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DEFINZIONI 

• “Attività Sensibili”: attività della Società nel cui ambito ricorre il rischio di 
commissione dei Reati Presupposto ex D.Lgs. 231/2001. 

• “CCNL”: Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro attualmente in vigore e applicati 
dalla Società. 

• “Codice Etico”: documento adottato da Demi contenente l’insieme dei diritti, dei 
doveri e delle responsabilità interne ed esterne di tutti i soggetti che operano con e in 
Demi, finalizzato all’affermazione di fondamenti, principi e comportamenti etici e 
deontologici riconosciuti e condivisi, anche ai fini della prevenzione e del contrasto 
di possibili illeciti.  

• “Collaboratori”: tutte le persone fisiche che collaborano con Demi in virtù di un 
rapporto di collaborazione autonoma, coordinata e continuativa o in altre forme di 
collaborazione assimilabili di natura non subordinata.  

• “Consulenti”: le persone fisiche che - in ragione della loro comprovata esperienza e 
specializzazione e della loro eventuale iscrizione in Albi professionali - collaborano 
con Demi in virtù di contratti di consulenza/autonomi per lo svolgimento di 
prestazioni specialistiche professionali qualificate. 

• “D.Lgs. 231/2001” o “Decreto”: il decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 recante 
la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica” e successive modifiche e 
integrazioni. 

• “Delega”: l’atto con il quale un soggetto (delegante) sostituisce a sé un altro soggetto 
(delegato) nell’esercizio di attività di sua competenza.  

• “Demi” o anche “Società”: “Demi” s.p.a., con sede legale Milano (20123), Via 
Manfredo Camperio n. 9, CF, P.IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano Monza Brianza e Lodi 06327010960. 

• “Destinatari”: il Consiglio d’Amministrazione, il Collegio Sindacale, i componenti 
dell’Organismo di Vigilanza, i Dipendenti, ivi inclusi i Soggetti in posizione apicale 
come sotto definiti, nonché, per le parti pertinenti, i Collaboratori, i Consulenti e i 
Fornitori.  

• “Dipendenti”: tutti coloro che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro 
subordinato. 

• “Fornitori”: le persone fisiche e giuridiche che eseguono lavori, forniscono beni e 
prestano servizi a favore della Società.  

• “Linee Guida”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 
gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 predisposte da Confindustria.  

• “Modello”: il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D. Lgs. 
231/2001, adottato da Demi e costituito da una Parte Generale e dalla Parte Speciale.  

• “Organismo di Vigilanza o OdV)”: organismo previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 
231/2001, avente il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello della Società nonché sul relativo aggiornamento.  

• “Pubblica Amministrazione”: i soggetti di cui all’art. 1, comma 2 Testo Unico del 
Pubblico Impiego e comunque l’insieme di tutti i soggetti concessionari di servizi 
pubblici, le imprese pubbliche e gli organismi di diritto pubblico, che sono chiamati 
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ad operare nell’ambito di una pubblica funzione, inclusi i relativi funzionari, i 
pubblici ufficiali e i soggetti incaricati di pubblico servizio. 

• “Procura”: atto in forza del quale un soggetto (rappresentato) conferisce a un altro 
soggetto (rappresentante) l’autorizzazione ed il potere di agire in suo nome.  

• “Reati-presupposto”: i reati dal cui compimento può derivare la responsabilità 
amministrativa della Società ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

• “Soggetti in posizione apicale” (o anche “Soggetti Apicali”): tutti coloro che 
rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione di un’unita ̀ 
organizzativa Demi dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché coloro che 
esercitano, anche di fatto la gestione e il controllo della stessa. 

• “Soggetti Sottoposti”: tutti coloro che sono sottoposti alla direzione o alla vigilanza 
di uno dei Soggetti in posizione apicale. 

• “Terzi Destinatari”: i terzi esterni alla Società (per tali intendendosi – a titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo - i fornitori, gli agenti, i consulenti, i professionisti, 
i lavoratori autonomi o parasubordinati, i partner commerciali, incaricati della 
revisione e del controllo contabile o altri soggetti) che agiscono per conto della 
Società nell’ambito delle attività disciplinate dal Modello. 

• “Interesse dell’Ente”: finalità – anche non esclusiva – della condotta illecita (Reato-
presupposto) consistente nel favorire Demi, da accertarsi con valutazione ex ante e 
sussistente a prescindere dal conseguimento effettivo dell’obiettivo. 

• “Vantaggio dell’Ente”: risultato positivo, non necessariamente economico, che Demi 
ha obiettivamente tratto dalla commissione dell’illecito, a prescindere dall’intenzione 
di chi ha commesso l’illecito e che deve essere accertato ex post.  
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  
1.1 Il Decreto Legislativo 231/2001 
In data 8.06.2001 è stato emanato - in esecuzione della delega di cui all’art. 11 della legge 
29.09.2000 n. 300 - il D.Lgs. 231/2001.  
Il D.Lgs. 231/2001 trova il suo fondamento in alcune convenzioni internazionali e 
comunitarie ratificate dall’Italia, che impongono di prevedere forme di responsabilità – 
aggiuntive, a determinate condizioni, rispetto alla responsabilità dell’autore del fatto di 
reato – degli enti per talune fattispecie delittuose (c.d. reati-presupposto).  
Il D.Lgs. 231/2001 ha introdotto per la prima volta in Italia una responsabilità definita 
“amministrativa” dal Legislatore, che presenta caratteri propri della responsabilità penale, 
per alcuni reati commessi o tentati, nell’interesse o a vantaggio delle società stesse, dagli 
Organi Sociali, dai Soggetti in posizione apicale o dai Soggetti Sottoposti (art. 5, comma 1, 
del D.Lgs. 231/2001) se la commissione del reato è stata resa possibile dall'inosservanza 
degli obblighi di direzione o vigilanza.  
La responsabilità amministrativa delle società è ulteriore e diversa rispetto alla 
responsabilità penale della persona fisica che ha commesso il reato e permane in capo 
all’ente anche nel caso in cui la persona fisica, autore del reato, non sia identificata o non 
risulti punibile.  
Ai fini della configurabilità della responsabilità “amministrativa” è necessario che il reato 
sia commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente. Al contrario, la società non risponde se 
il reato è stato commesso nell’interesse esclusivo proprio o di terzi (art. 5, comma 2, del 
Decreto).  
La suddetta responsabilità si configura anche in relazione a reati commessi all’estero, 
purché per la loro repressione non proceda lo Stato del luogo in cui siano stati commessi. 
La competenza a conoscere degli illeciti amministrativi dell’ente appartiene al giudice 
penale. Il D.Lgs. 231/2001 provvede a disciplinare puntualmente, al Capo III, l’intero 
procedimento di accertamento e di applicazione delle sanzioni amministrative.  
L’accertamento della responsabilità può comportare l’applicazione di sanzioni gravi e 
pregiudizievoli per l’ente, quali sanzioni pecuniarie, sanzioni interdittive (e.g. 
l’interdizione dall’esercizio dell’attività; la sospensione o revoca delle autorizzazioni, delle 
licenze o delle concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; il divieto di contrattare 
con la Pubblica Amministrazione; l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l’eventuale revoca di quelli concessi; il divieto di pubblicizzare beni o servizi), 
confisca e pubblicazione della sentenza.  
Tali sanzioni sono applicabili anche quali misure cautelari, prima dell’accertamento di 
merito in ordine alla sussistenza del reato e dell’illecito amministrativo che da esso 
dipende, qualora si ravvisi l’esistenza di gravi indizi tali da far ritenere sussistente la 
responsabilità dell’ente, nonché il pericolo di reiterazione dell’illecito.  
Come anticipato, con l’introduzione del D.Lgs. 231/2001, il legislatore italiano ha inteso 
adeguare la normativa interna alle convenzioni internazionali a cui l’Italia aveva già 
aderito, ed in particolare:  
• la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità Europee;  
• la Convenzione anch’essa firmata a Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla 

corruzione di funzionari delle Comunità Europee o degli Stati membri;  



MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/01  

 

Approvato in data 18.12.2023   7 

• la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici 
ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali.  

Il D.Lgs. 231/2001 prevede, inoltre, che, qualora vi siano i presupposti per l’applicazione 
di una sanzione interdittiva che disponga l’interruzione dell’attività societaria, il giudice 
possa, in luogo di detta sanzione, disporre la prosecuzione dell’attività da parte di un 
commissario giudiziale (art. 15 Decreto), nominato per un periodo pari alla durata della 
pena interdittiva che sarebbe stata applicata. A tal fine, tuttavia, è necessario che ricorra 
almeno una delle seguenti condizioni:  
• la società svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui 

interruzione può provocare un grave pregiudizio alla collettività;  
• l’interruzione dell’attività può provocare rilevanti ripercussioni sull’occupazione 

tenuto conto delle dimensioni della società e delle condizioni economiche del 
territorio in cui è situata.  

 
1.2 Destinatari del Modello 
Sono, innanzitutto, Destinatari del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001 e si impegnano al rispetto del contenuto dello stesso:  

• gli amministratori e coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di rappresentanza, 
gestione, amministrazione, direzione o controllo nella Società; 

• i membri del Collegio Sindacale; 
• i dipendenti della Società. 
In forza di apposite clausole contrattuali e limitatamente allo svolgimento delle Attività 
Sensibili a cui essi eventualmente partecipano, possono essere destinatari di specifici 
obblighi, strumentali a un’adeguata esecuzione delle attività di controllo interno previste 
nella presente Parte Generale, i seguenti soggetti esterni:  

• i collaboratori, gli agenti e i rappresentanti, i consulenti e in generale i soggetti che 
svolgono attività di lavoro autonomo nella misura in cui essi operino nell’ambito 
delle aree di Attività Sensibili; 

• i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, 
nonché di joint-venture) che operano in maniera rilevante e/o continuativa 
nell’ambito delle aree di Attività Sensibili. 

 
1.3 I reati previsti dal D.Lgs. 231/2001  
I Reati-Presupposto sono espressamente enumerati nel D.Lgs. 231/2001. L’ente non può, 
infatti, essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilità 
amministrativa in relazione a quel reato e le relative sanzioni non sono espressamente 
previste da una legge entrata in vigore prima della commissione del fatto (art. 2).  
Si elencano di seguito le “famiglie di reato” attualmente comprese nel D.Lgs. 231/2001:  

• Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 
dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode 
informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 
forniture (Art. 24). 

• Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24bis).  
• Delitti di criminalità organizzata (Art. 24ter).  
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• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 
abuso d’ufficio (Art. 25). 

• Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 
di riconoscimento (Art. 25bis).  

• Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25bis.1).  
• Reati societari (Art. 25ter).  
• Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali (Art. 25quater).  
• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25quater.1).  
• Delitti contro la personalità individuale (Art. 25quinquies).  

• Reati di abuso di mercato e altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-
quinquies TUF) (Art. 25sexies).  

• Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (Art. 25septies).  

• Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
nonché autoriciclaggio (Art. 25octies).  

• Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento 
fraudolento di valori (Art. 25octies.1). 

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25novies).  

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (Art. 25decies).  

• Reati ambientali (Art. 25undecies).  
• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25duodecies).  
• Razzismo e xenofobia (Art. 25terdecies).  

• Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25quaterdecies). 

• Reati tributari (Art. 25quinquiesdecies). 
• Contrabbando (Art. 25sexiesdecies). 
• Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale (Art. 25septiesdecies). 

• Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 
paesaggistici (Art. 25duodeviciess). 

• Delitti tentati (Art. 26). 

• Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. 
9/2013). 

• Reati transnazionali (L. 146/2006). 
 
1.4 La condizione esimente della responsabilità amministrativa  
L’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 stabilisce che l’ente, nel caso di reati commessi da Soggetti 
apicali, non risponda qualora dimostri che:  
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a) l’organo dirigente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
del fatto, un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi;  

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello nonché di 
proporne l’aggiornamento sia stato affidato ad un Organismo dell’ente dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e controllo (c.d. “Organismo di Vigilanza”);  

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il suddetto Modello;  
d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di 

Vigilanza.  
Nel caso in cui il reato sia stato commesso da Soggetti sottoposti, l’ente sarà ritenuto 
responsabile del reato solamente in ipotesi di carenza colpevole negli obblighi di direzione 
e vigilanza.  
Pertanto, l’ente che, prima della commissione del reato, adotti e dia concreta attuazione a 
un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo a prevenire reati della specie 
di quello verificatosi, va esente da responsabilità se risultano integrate le descritte 
condizioni di cui all’art. 6 del Decreto.  
In tal senso, il Decreto fornisce inoltre specifiche indicazioni in merito alle esigenze cui i 
Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo devono rispondere.  
La mera adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, tuttavia, non è 
di per sé sufficiente a escludere detta responsabilità della Società, risultando necessario 
che il Modello sia effettivamente ed efficacemente attuato. In particolare, ai fini di un 
efficace attuazione del Modello, il Decreto richiede:  
• una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando siano emerse 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività;  

• la concreta applicazione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel Modello stesso.  

 
1.5 Le Linee Guida di Confindustria  
L’art. 6, comma 3 del D.Lgs. 231/2001 dispone espressamente che i Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo possano essere adottati sulla base di codici di 
comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti.  
Le “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex 
D.Lgs. 231/2001” sono state emanate da Confindustria e approvate dal Ministero della 
Giustizia nel dicembre 2003, in conformità al citato articolo e, da ultimo, aggiornate alla 
versione di giugno 2021.  
Nella definizione del Modello di organizzazione, gestione e controllo, le Linee Guida 
prevedono, tra l’altro, le seguenti fasi progettuali:  
• l’identificazione dei rischi, ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare in 

quali aree di attività e secondo quali modalità si possano verificare i reati previsti dal 
D.Lgs. 231/2001;  

• la predisposizione di un sistema di controllo idoneo a prevenire i rischi di reato 
identificati nella fase precedente, attraverso la valutazione del sistema di controllo 
esistente all’interno dell’ente ed il suo grado di adeguamento alle esigenze espresse 
dal D.Lgs. 231/2001.  
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1.6 Il raccordo con la normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Con riferimento ai reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, dai quali può 
scaturire la responsabilità amministrativa dell’ente, l’art. 30 del D.Lgs. 81/2008 stabilisce 
che il Modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo ad avere efficacia esimente 
della responsabilità amministrativa, adottato ed efficacemente attuato, deve assicurare un 
sistema aziendale per l’adempimento di obblighi giuridici specifici puntualmente 
dettagliati dalla stessa normativa. In tal senso, l’art. 2 co 1 lett. d) del D. Lgs. n. 81/2008, 
fornisce una definizione di “modello di organizzazione e di gestione” ai fini del D. Lgs. 
231/2001 quale modello organizzativo e gestionale per la definizione e attuazione di una 
politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 
590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro.  
Allo scopo di consentire una gestione coordinata ed integrata di tutti gli adempimenti in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro previsti dalla normativa vigente, nonché di 
attribuire le responsabilità relative a tali adempimenti alle specifiche funzioni aziendali, la 
Società ha creato un sistema le cui finalità sono: l’assicurazione sistematica del miglior 
livello possibile di protezione dei lavoratori e di tutte le altre persone presenti nel ciclo 
produttivo; l’assicurazione sistematica del miglior livello possibile di protezione 
dell’ambiente; la razionalizzazione dell’organizzazione delle attività relative alla sicurezza 
del lavoro, nell’ambito dell’intero ciclo produttivo e in termini coerenti con la struttura 
aziendale; la definizione del sistema aziendale di sicurezza e tutela della salute e 
dell’ambiente alla luce dell’individuazione di un unico Datore di Lavoro – il Presidente 
del Consiglio d’Amministrazione - per l’intera Società; la corretta distribuzione di compiti 
e connesse responsabilità, mediante il conferimento di specifiche deleghe, al fine di 
eliminare ogni possibilità di confusione o sovrapposizione, che non escludono l’obbligo di 
vigilanza in capo al delegante in ordine al corretto espletamento da parte del delegato 
delle funzioni trasferite, da esplicare anche attraverso i sistemi di verifica e controllo 
previsti dal Modello 231 (v. art. 16 ultimo comma D. Lgs. 81/2008); la valorizzazione del 
ruolo dei Responsabili di Funzione, affinché essi partecipino attivamente e adeguatamente 
ai processi informativi e decisionali relativi alle proprie competenze.  
Il sistema di gestione sicurezza e salute dei lavoratori di Demi è conforme ai requisiti della 
norma UNI ISO 45001:2018. 
 
2. DEMI S.P.A. 
Demi è stata costituita il 24.09.2008 ed è iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 
Monza e Brianza Lodi a far data dall’ 11.01.2018 al numero 06327010960, numero REA MI 
– 2509751. 
Opera sul mercato italiano ed estero prevalentemente nel settore dell’impiantistica 
industriale.  
Le capacità e le conoscenze del suo management, tecnici e personale operativo, frutto di una 
pluridecennale esperienza nel settore impiantistico, hanno messo in condizione Demi di 
acquisire know-how per gestire con successo progetti industriali in diversi ambiti, 
dimensioni e complessità. 
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La Società, la cui attività è nello specifico suddivisa in quattro divisioni (impiantistica, 
carta, stampa e costruzioni), ha diverse sedi dislocate sul territorio nazionale. La sede 
legale è sita in Milano (20123), Via Manfredo Camperio n. 9; la sede amministrativa è sita 
in Ornavasso (VB) -28877, Via Alfredo Di Dio n. 193. La sede operativa e unità locale – 
Officine e magazzino è sita in Villanova Monferrato (AL) – 15030, Strada Statale 31 km 21 
+ 150. L’ulteriore unità locale della Società è sita in Ornavasso (VB) – 28877, via Alfredo Di 
Dio n. 193. 
 
2.1 Attuale assetto istituzionale: organi e soggetti  
Consiglio di amministrazione 
Presidente del Consiglio Amministrazione: Mirko De Franceschi 
Amministratore Delegato: Alessandro Rovaletti 
Amministratore Delegato: Massimo Cortella 
 
Organo di controllo 
Presidente del Collegio Sindacale: Olga Orecchio 
Sindaca Supplente: Francesca Manes Rossi 
Sindaco: Paolo Somma 
Sindaca Supplente: Maurizio D’Eboli 
Sindaco: Marco Scarfato. 
 
Procuratori speciali 
- In data 27.04.2015, la Società ha conferito al sig. Gianluca Guzzetti 

(GZZGLC65S28H037A), in qualità di responsabile tecnico abilitato ai sensi del D.M. 
37/08, procura speciale (sino a revoca) avente a oggetto poteri di firma limitamente 
alle attività tecniche (costruzioni di impianti tecnologici) previste dal D.M. 37/08 alle 
lettere a, b, c, d, e, f, g. 

- In data 06.12.2023, il Consiglio di Amministrazione di Demi ha conferito procura 
speciale, in favore del sig. Giampietro Valotto (VLTGPT56E01E415O), dipendente di 
DEMI, per la stipula di contratti di appalto e di subappalto per l’esecuzione di opere e 
lavori fino ad un importo massimo pari a Euro 10.000.000,00 (dieci milioni/00), oltre 
IVA, per ciascun contratto, incluse tutte le eventuali varianti nonché tutti gli atti e le 
procedure propedeutici, preliminari, antecedenti nonché conseguenti la sottoscrizione 
del contratto, come pure in relazione a lavori aggiuntivi che possano rendersi 
necessari durante l’esecuzione di ciascun contratto, fermo restando che: - il contenuto 
di ciascun contratto il cui valore sia pari o superiore ad Euro 400.001,00 
(quattrocentomila uno/00), oltre IVA, dovrà essere approvato, con apposita delibera, 
dal Consiglio di Amministrazione della Società; mentre, - in relazione ai contratti di 
appalto e subappalto per l’esecuzione di opere e lavori fino ad un importo massimo di 
Euro 400.000,00 (quattrocento mila/00), oltre IVA, per ciascun contratto, incluse tutte 
le eventuali varianti nonché tutti gli atti e le procedure propedeutici, preliminari, 
antecedenti nonché conseguenti la sottoscrizione del contratto, nonché in relazione a 
lavori aggiuntivi che possano rendersi necessari durante l’esecuzione di ciascun 
contratto, il procuratore potrà decidere e operare in autonomia. 
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2.2 L’assetto organizzativo  
Unitamente alla missione e agli assetti istituzionali, l’assetto organizzativo della Società 
riveste una fondamentale importanza nel quadro della responsabilità amministrativa degli 
enti, al fine di una efficace attuazione di modelli idonei a prevenire la commissione di 
illeciti.  
Alla data di approvazione del presente Modello, la Demi è strutturata come segue:  
 

 
All’organo amministrativo riportano direttamente le seguenti Aree: a) Risorse Umane; b) 
Tecnico; c) Operativo; d) Commerciale; e) Acquisti; f) Amministrazione; g) Information 
Technology. 
In generale, il sistema organizzativo, di governo, regolamentazione e controllo della 
Società si basa, come anche infra si dirà, su strumenti normativi (policy, protocolli, 
regolamenti, comunicazioni interne, disposizioni organizzative, procedure, istruzioni, etc.) 
improntati a principi generali di: chiara descrizione delle linee di riporto; conoscibilità, 
trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della Società e nei confronti dei 
terzi); chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti 
associati a ciascuna funzione aziendale, dei relativi poteri e responsabilità.  
I documenti interni afferenti all’organizzazione della Società sono caratterizzati dai 
seguenti elementi: i. separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume 
la decisione (impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione e il soggetto cui e ̀ 
affidato il controllo del processo (c.d. “segregazione delle funzioni”); ii. traccia documentabile 
di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. “tracciabilità”); iii. adeguato livello di 
formalizzazione delle attività.  
 
2.3 Gli strumenti di governance e di regolamentazione  
Nella struttura societaria come sopra configurata, l’apporto che la governance aziendale 
garantisce nell’attuazione dei controlli e, più specificatamente, nell’attività di prevenzione 
dei reati-presupposto, è fondamentale. 
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La Società ha sviluppato un insieme di strumenti di governo dell’organizzazione, che 
garantiscono il funzionamento della Società e che di seguito sono sinteticamente indicati:  
• Statuto: in conformità con le disposizioni di legge vigenti e nel rispetto delle norme 

inderogabili poste dal codice civile, contempla le previsioni relative al governo 
societario volte a regolare la vita interna ed il funzionamento della Società. Più 
specificamente, lo Statuto, integrando le disposizioni di legge, fissa, tra l’altro, i 
criteri, le modalità e le procedure per l’individuazione dei soggetti che al più alto 
livello concorrono, a vario titolo, alla gestione e al controllo dell’impresa.  

• Codice Etico: esprime i principi etici e deontologici che Demi riconosce come propri e 
sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti coloro che operano per il 
conseguimento degli obiettivi della Società. Il Codice Etico individua, fra l’altro, 
principi e comportamenti, riconosciuti e condivisi, volti a prevenire i reati di cui al 
D.Lgs. 231/2001 e richiama espressamente il Modello come strumento utile per 
operare nel rispetto delle normative. 

• Modello: prevede standard e misure di controllo in riferimento alle fattispecie di reato 
incluse nel novero del D.Lgs. 231/2001. Il Modello contiene inoltre le modalità di 
identificazione, nomina e revoca, nonchè le funzioni, i poteri e i flussi informativi e di 
reporting, dell’Organismo di Vigilanza previsto dall’art. 6, comma 1, del Decreto 
stesso. Nel Modello sono inoltre disciplinate le modalità di formazione del personale 
e di diffusione dello stesso ai Destinatari, il sistema sanzionatorio, nonché le modalità 
e responsabilità di approvazione, recepimento e aggiornamento del Modello.  

• Configurazione organizzativa - Mission e Responsabilità: riporta le strutture per le quali 
sono formalizzate mission e responsabilità. In tale documento, oltre all’assetto macro-
strutturale che rappresenta la mappa complessiva dei riporti al vertice aziendale, 
sono illustrate, per ciascuna direzione, la mission (ovvero una sintesi generale delle 
principali responsabilità) e l’assetto articolato in strutture di primo e secondo livello 
e, ove presenti, aree di staff. Per ciascuna struttura sono inoltre formalizzate le 
principali responsabilità.  

• Assetto dei poteri e delle deleghe: stabilisce, mediante l’assegnazione di specifiche 
procure e/o deleghe, i poteri per rappresentare (ossia agire in nome e per conto) la 
Società verso l’esterno. L’architettura del sistema procuratorio è normata da apposite 
disposizioni organizzative, che stabiliscono i criteri di assegnazione e le regole di 
gestione delle procure di primo livello e delle sub procure di spesa, nonché delle 
deleghe e conseguenti procure inerenti la figura del committente ai sensi del D. Lgs. 
81/2008. La sopracitata architettura del sistema è completata da altre procure, quali 
ad esempio quelle finanziarie, per le quali è prevista una disciplina normativa 
specifica. È poi disciplinato un complesso di deleghe, finalizzato alla gestione degli 
atti di rilevanza interna per la sottoscrizione dei quali non è necessaria specifica 
procura. 

• Procedura sulla gestione e trattamento delle segnalazioni (anche anonime): regolamenta il 
processo di gestione e il trattamento delle segnalazioni (anche anonime) all’OdV su 
fatti potenzialmente illeciti, irregolari o riprovevoli concernenti vicende operative ed 
organizzative di Demi. 

• Policy Whistleblowing: regolamenta il processo di gestione e il trattamento delle 
segnalazioni (effettuate da dipendenti, collaboratori, consulenti, volontari e 
tirocinanti, azionisti, soggetti in posizione apicale della Società) aventi a oggetto 
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condotte illecite poste in essere in violazione del diritto dell’Unione e delle 
disposizioni normative nazionali. 

• Regolamento aziendale: definisce i principali aspetti del rapporto di lavoro del 
personale dipendente e si propone lo scopo di migliorare l’efficienza 
dell’organizzazione e la qualità del lavoro della Società nonché di prevenire i 
conflitti.  

• Codice disciplinare: ovvero l’insieme di norme disciplinari adottate da Demi a 
integrazione del CCNL per i Dipendenti delle Industrie Metalmeccaniche Private e 
della Installazione di Impianti. 
 

2.4 Il sistema delle deleghe e delle procure  
Con più specifico riferimento al sistema di deleghe e procure, si rappresenta in generale 
che esso deve essere caratterizzato, da un lato e imprescindibilmente, da elementi di 
“sicurezza”, anche ai fini della prevenzione dei reati (rintracciabilità ed evidenziabilità 
nell’ambito delle Attività Sensibili) e, nel contempo, dall’altro, deve consentire la gestione 
efficiente dell’attività aziendale. I requisiti essenziali del sistema di deleghe e procure, ai 
fini di un‘efficace prevenzione dei reati, sono i seguenti:  
a) le deleghe devono coniugare ciascun potere alla relativa responsabilità e a una 

posizione adeguata nell’organigramma;  
b) ciascuna delega deve definire in modo specifico e inequivocabile i poteri del 

delegato, e il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente;  
c) tutti coloro che intrattengono per conto della Società rapporti verso terzi devono 

essere dotati di formale potere in tal senso; 
d) i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti 

con gli obiettivi aziendali;  
e) il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli;  
f) la procura può essere conferita a persone fisiche espressamente individuate nella 

procura stessa, oppure a persone giuridiche, che agiranno a mezzo di propri 
procuratori investiti, nell’ambito della stessa, di analoghi poteri;  

g) i poteri conferiti per procura devono essere omogenei per posizione ed adeguati 
rispetto alle funzioni organizzative ricoperte dal soggetto ricevente la procura e 
formalizzate nell’organigramma aziendale.  

 
3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI DEMI  
3.1 Premessa e finalità del Modello  
Demi si è dotata di un proprio Modello, nella consapevolezza che il medesimo, seppur 
costituendo una facoltà e non un obbligo, rappresenti un’opportunità per rafforzare la 
propria governance, cogliendo al contempo l’occasione per sensibilizzare tutte le strutture 
interne rispetto ai temi del controllo dei processi aziendali, ai fini di una prevenzione 
idonea ed efficace dei rischi-reato e tramite l’adozione di comportamenti improntati a 
legalità, correttezza e trasparenza.  
Il Modello è costituito dalla presente Parte Generale e da una Parte Speciale contenente le 
diverse fattispecie di reato-presupposto concretamente e potenzialmente rilevanti per la 
Società, in ragione dell’attività svolta, delle attività a rischio reato, nonché dei principi 
comportamentali e di controllo generali e specifici a presidio delle attività a rischio.  
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I principi espressi nel Modello sono coerenti con il Codice Etico, parte integrante del 
Modello stesso. 
Con l’adozione del Modello, elaborato sulla base delle indicazioni previste dalle Linee 
Guida di Confindustria e con specifico riferimento alla concreta realtà aziendale, affinché 
sia possibile prevenire efficacemente i reati-presupposto, la Società intende dunque 
perseguire le seguenti finalità:  

• diffondere la consapevolezza che dalla violazione delle prescrizioni contenute nel 
Modello e dei principi del Codice Etico possa derivare l’applicazione di misure 
sanzionatorie (pecuniarie e interdittive) anche a carico della Società;  

• consentire alla Società, grazie ad un sistema strutturato di regole, procedure e 
sanzioni e ad una costante azione di monitoraggio sulla corretta attuazione di tale 
sistema, di prevenire e/o contrastare tempestivamente la commissione di reati 
rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

 
3.2 Elementi fondamentali del Modello di Demi  
Come sopra precisato, il D.Lgs. 231/2001 attribuisce, unitamente al verificarsi delle altre 
circostanze previste dagli artt. 6 e 7 del Decreto, un valore esimente all’adozione ed 
efficace attuazione di Modelli di organizzazione, gestione e controllo, nella misura in cui 
questi ultimi risultino idonei a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione, o la 
tentata commissione, dei reati richiamati dal Decreto.  
In particolare, gli elementi costitutivi del Modello di Demi - strutturato in un complesso 
articolato di documenti, in conformità al comma 2 dell’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 sulla 
base delle indicazioni fornite dalle Linee Guida di Confindustria - possono essere cosi ̀ 
declinati:  

• adozione dei principi etici e delle regole comportamentali, sancite anche nel Codice 
Etico, volte alla prevenzione di condotte che possano integrare le fattispecie di reato 
previste dal Decreto;  

• sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro, in particolare con 
riguardo all’attribuzione di responsabilità, alle linee di dipendenza gerarchica e 
descrizione dei compiti con specifica previsione di principi di controllo;  

• procedure manuali e/o informatiche che regolino lo svolgimento delle attività, 
prevedendo opportuni controlli;  

• poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali 
attribuite, prevedendo, laddove opportuno, corrispondenti limiti di spesa;  

• individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire 
la commissione dei reati;  

• sistemi di controllo di gestione, idonei a segnalare tempestivamente possibili criticità;  

• individuazione delle Attività Sensibili, svolta mediante l’analisi dei processi 
aziendali e delle possibili modalità realizzative delle fattispecie di reato rilevanti;  

• predisposizione e aggiornamento di specifici principi di comportamento, protocolli e 
strumenti normativi, proporzionati alla dimensione e alla complessità della Società, 
diretti a programmare la formazione e l’attuazione dei processi decisionali, relativi 
alle Attività Sensibili di cui al punto precedente;  

• previsione di standard di controllo in relazione alle Attività Sensibili;   
• programma di verifiche sulle Attività Sensibili e sui relativi standard di controllo;  
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• nomina dell’Organismo di Vigilanza, con attribuzione di specifici compiti di 
vigilanza sull’efficace attuazione ed effettiva applicazione del Modello, cui 
competono e nei cui confronti sussistono specifici obblighi di informazione;  

• piano di formazione e comunicazione al personale dipendente;  

• sistema sanzionatorio idoneo a garantire l’effettività del Modello, contenente le 
misure disciplinari applicabili in caso di violazione delle prescrizioni contenute nel 
Modello stesso;  

• criteri e modalità per l’adozione e l’effettiva applicazione del Modello, nonché per il 
necessario aggiornamento o adeguamento dello stesso.  

Il Modello rappresenta, quindi, un insieme coerente di principi, protocolli, procedure e 
disposizioni che:  
• incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la 

stessa si rapporta con l’esterno;  

• regolano la gestione di un sistema di controllo delle Attività Sensibili, finalizzato a 
prevenire la commissione, o la tentata commissione, dei reati richiamati dal D.Lgs. 
231/2001.  

I sopra citati elementi costitutivi trovano attuazione nei seguenti documenti: (i) Modello 
Parte Generale (il presente documento) e Parte Speciale; e (ii) Codice Etico.  
In particolare, il Modello contiene: 
(i) nella Parte Generale, una descrizione relativa:  
• al quadro normativo di riferimento (con elenco dei reati e normativa richiamata);  
• all’assetto istituzionale e organizzativo, agli strumenti di governance e di 

regolamentazione interna, al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
aziendali, al sistema di deleghe e procure di Demi;  

• agli elementi fondamentali del Modello stesso;  

• alla individuazione e nomina dell’OdV, con specificazione di poteri, compiti e flussi 
informativi che lo riguardano;  

• al piano di formazione e comunicazione da adottare al fine di garantire la conoscenza 
delle misure e delle disposizioni del Modello;  

• alla funzione del sistema disciplinare e al relativo apparato sanzionatorio; e 
• ai criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello;  
(ii) nella Parte Speciale, una descrizione relativa:  

• alle principali fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs. 231/2001 e rilevanti per la 
Società;  

• alle Attività Sensibili e relativi standard di controllo generali e specifici;  

• ai principi di comportamento e di attuazione dei processi decisionali con riferimento 
ai reati e alle Attività Sensibili.  

 
3.3 Modello, Codice Etico  
Le regole di comportamento contenute nel presente Modello, unitamente a quelle di cui al 
Codice Etico e adottate dalla Società, costituiscono un articolato e coerente sistema di 
controllo.  
In particolare:  
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• il Modello risponde a specifiche prescrizioni contenute nel D.Lgs. 231/2001, 
finalizzate a prevenire la commissione di particolari tipologie di reati, per fatti che, 
ove commessi nell’interesse o vantaggio dell’Azienda, possano comportare una 
responsabilità amministrativa da reato, in base alle disposizioni del decreto 
medesimo. Il Modello detta le regole e prevede gli standard procedurali che devono 
essere rispettati affinché l’ente non risponda ai sensi del D.Lgs. 231/2001;  

• il Codice Etico rappresenta uno strumento autonomo e suscettibile di applicazione 
anche da parte della Società, allo scopo di esprimere principi di “deontologia 
aziendale” che la Società riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da 
parte di tutti gli organi sociali, i Dipendenti, i Collaboratori, i Consulenti e i Fornitori. 
I principi ivi previsti acquisiscono rilevanza anche ai fini del Modello, di cui, come 
detto, il Codice Etico costituisce elemento integrante. 

 
3.4 Individuazione delle attività a rischio  
Come detto, l’art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 231/2001 indica, tra i requisiti del 
Modello, l’individuazione dei processi e delle attività nel cui ambito possono essere 
potenzialmente commessi i reati espressamente richiamati dal Decreto. Si tratta, in altri 
termini, di quelle attività e processi aziendali che comunemente vengono definiti 
“sensibili. 
In aderenza al dettato normativo e tenuto conto degli orientamenti metodologici contenuti 
nelle Linee Guida di riferimento, sono stati, pertanto, identificati gli ambiti aziendali di 
potenziale esposizione, per la Società, ai diversi rischi-reato 231, le pertinenti Attività 
Sensibili e le corrispondenti funzioni responsabili.  
Sulla base delle esigenze che si manifesteranno di volta in volta (e.g. adeguamento ad un 
aggiornamento normativo ovvero ad un differente assetto organizzativo), anche all’esito 
delle verifiche sulle Attività Sensibili e sui relativi standard di controllo, il Modello verrà 
aggiornato in tutte le sue componenti, secondo le disposizioni del Decreto, le best practices 
e le indicazioni fornite dalle Linee Guida di riferimento, implementando le azioni di 
miglioramento suggerite dalla gap analysis, laddove necessario.  
 
3.5 Il sistema dei controlli: standard di controllo “generali” e standard di controllo 
“specifici”  
All’esito delle attività di analisi dei rischi-reato rilevanti (cosi ̀ come poi verranno 
dettagliate nella Parte Speciale del Modello), coerentemente con i suggerimenti forniti 
dalle Linea Guida di Confindustria e nell’ambito del sistema dei controlli di cui il Modello 
è parte integrante, la Società ha perfezionato il proprio sistema dei controlli con 
riferimento alle aree e Attività Sensibili individuate, mediante l’identificazione di standard 
di controllo “generali” e standard di controllo “specifici”:  
• standard di controllo “generali”, applicabili a tutte le Attività Sensibili;  

• standard di controllo “specifici”, applicabili a determinate Attività Sensibili e 
riportati nella Parte Speciale, puntualmente e dettagliatamente articolati tra principi 
di comportamento e principi di attuazione dei processi decisionali.  

Standard di controllo generali  
Gli standard di controllo di carattere generale da considerare e applicare con riferimento a 
tutte le Attività Sensibili sono i seguenti:  
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• segregazione delle funzioni/attività: si richiede il rispetto del principio della 
separazione delle funzioni tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla;  

• norme/circolari: devono esistere all’interno dell’azienda disposizioni aziendali e 
procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, modalità 
operative per lo svolgimento di ogni Attività Sensibile nonché modalità di 
archiviazione della documentazione rilevante;  

• poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono: 1) essere 
coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove 
richiesto, l’indicazione delle soglie di approvazione delle spese; 2) essere chiaramente 
definiti e conosciuti all’interno della Società. Inoltre, l’esercizio dei poteri 
autorizzativi e di firma è regolato dalle procedure interne; 

• tracciabilità: ogni operazione relativa all’Attività Sensibile deve, ove possibile, essere 
adeguatamente registrata e archiviata, anche attraverso l’utilizzo di uno specifico 
strumento informatico che garantisca la riservatezza dei documenti e il tracciamento 
dell’attività. Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’Attività 
Sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali 
e, in ogni caso, deve essere previsto espressamente il divieto di cancellare o 
distruggere la documentazione a supporto della tracciabilità dei processi decisionali 
ovvero, a seconda dei casi, deve essere disciplinata la possibilità di cancellare o 
distruggere tale documentazione.  

Standard di controllo specifici  
Gli standard di controllo specifici prevedono disposizioni particolari volte a disciplinare 
gli aspetti peculiari delle Attività Sensibili. Tali standard sono specificatamente dettagliati 
nella Parte Speciale del presente Modello in relazione alle Attività Sensibili che gli stessi 
intendono presidiare.  
Sulla base degli standard di controllo generali sopra riportati, gli standard di controllo 
specifici, che ai primi fanno riferimento, sono elaborati affinché:  
a) tutte le operazioni, la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società 

rispondano ai principi e alle prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge, del 
Codice Etico e delle procedure aziendali;  

b) siano definite e adeguatamente comunicate le disposizioni aziendali idonee a fornire 
principi di comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle Attività 
Sensibili nonché modalità di archiviazione della documentazione rilevante;  

c) per tutte le operazioni: (i) siano formalizzate le responsabilità di gestione, 
coordinamento e controllo all’interno dell’azienda, nonché i livelli di dipendenza 
gerarchica e la descrizione delle relative responsabilità; (ii) siano sempre 
documentabili e ricostruibili le fasi di formazione degli atti e i livelli autorizzativi di 
formazione degli atti, a garanzia della trasparenza delle scelte effettuate; (iii) la 
Società adotti strumenti di comunicazione dei poteri di firma conferiti e un sistema 
delle Deleghe e Procure; (iv) l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un 
processo decisionale sia congruente con le posizioni di responsabilità e con la 
rilevanza e/o la criticità delle sottostanti operazioni economiche; (v) non vi sia 
identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che devono 
dare evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere 
sulle stesse i controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema 
di controllo interno; (vi) l’accesso e l’intervento sui dati della Società sia consentito 
esclusivamente alle persone autorizzate in conformità al D. Lgs. 196/2003 e 
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successive modifiche e integrazioni, anche regolamentari, e al Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR); (vii) sia 
garantita la riservatezza nella trasmissione delle informazioni e assunto l’impegno a 
mantenere e a considerare soggette ad obbligo di riservatezza tutte le informazioni 
riservate conosciute; e (viii) i documenti riguardanti la formazione delle decisioni e 
l’attuazione delle stesse siano archiviati e conservati, a cura della funzione 
competente, con modalità tali da non permetterne la modificazione successiva, se 
non con apposita evidenza.  

Con riferimento alle Attività Sensibili che presentano un elevato grado di complessità e di 
specificità nell’elaborazione dei presidi di controllo si è tenuto conto delle normative di 
riferimento e dei seguenti standard internazionali per l’implementazione dei sistemi di 
gestione certificati:  
a) Sistema di Gestione Sicurezza e Salute dei Lavoratori – UNI ISO 45001:2018; 
b) Sistema di Qualità – UNI EN ISO 9001:2015. 
Si rinvia alla Parte Speciale del Modello per una descrizione dettagliata delle Attività 
Sensibili rilevanti e dei principi di comportamento e dei principi di attuazione dei processi 
decisionali, in linea con gli standard di controllo sopra enunciati. Tali principi di 
comportamento e attuazione dei processi decisionali, costituiscono i presidi puntuali volti 
a regolare nel dettaglio lo svolgimento delle Attività Sensibili di volta in volta interessate.  
 
4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA EX D.LGS. 231/01 DI DEMI  
Come detto, in base alle previsioni del D.Lgs. 231/2001 – art. 6, comma 1, lett. a) e b) – la 
Società non risponde in relazione alla commissione di Reati-presupposto da parte dei 
soggetti qualificati ex art. 5 del D.Lgs. 231/2001, se l’organo dirigente ha, fra l’altro:  

• adottato ed efficacemente attuato prima della commissione del fatto modelli di 
organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i reati considerati;  

• affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello di 
organizzazione, gestione e controllo e di curarne l’aggiornamento a un organismo 
dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.  

L’affidamento dei suddetti compiti a un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e controllo, unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentano, 
quindi, presupposti indispensabili per l’esonero dalla responsabilità prevista dal D.Lgs. 
231/2001.  
In tal senso, la Società ha optato per una soluzione che è in grado di assicurare, in 
relazione alle proprie dimensioni e alla propria complessità organizzativa, l’effettività dei 
controlli cui l’Organismo di Vigilanza è preposto.  
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 la 
Società ha pertanto identificato il proprio Organismo di Vigilanza in un organo a 
composizione monocratico. L’OdV collabora con il Consiglio d’Amministrazione e allo 
stesso riferisce attraverso i flussi informativi. 
 
4.1 Identificazione, nomina e revoca dei componenti dell’OdV 
L’OdV è istituito con delibera del 18.12.2023, resterà in carica 3 (tre) anni dal 18.12.2023 al 
17.12.2026, sarà rieleggibile e continuerà ad operare in regime di prorogatio sino alla 
nomina del nuovo organismo. 
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La nomina quale componente dell’OdV è condizionata alla presenza dei requisiti 
soggettivi di onorabilità, indipendenza e professionalità nonché all’assenza di cause di 
incompatibilità con la nomina stessa.  
I componenti dell’Organismo sono scelti tra soggetti dotati delle competenze professionali 
necessarie per l’espletamento delle funzioni.  
I componenti dell’Organismo possono ricoprire funzioni o cariche in ambito aziendale, 
purché queste non comportino a titolo individuale poteri gestionali di amministrazione 
attiva incompatibili con l’esercizio delle funzioni dell’Organismo.  
Costituiscono cause di ineleggibilità o decadenza dei componenti dell’Organismo di 
Vigilanza:  
a) la condanna o l’applicazione della pena su richiesta ex art. 444 e ss. c.p.p. con 

provvedimento anche in primo grado, per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001, 
o che per la loro particolare gravità incidano sull’affidabilità morale e professionale 
del soggetto;  

b) la condanna, con provvedimento anche di primo grado, a una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione 
temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;  

c) la condizione giuridica di interdetto, inabilitato o fallito;  
d) l’applicazione di misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e 

successive modificazioni e integrazioni e di misure antimafia di cui alla Legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni.  

I componenti dell’OdV devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi 
in alcuna delle situazioni di ineleggibilità, o in altra situazione di conflitto di interessi, con 
riguardo alle funzioni/compiti dell’Organismo di Vigilanza, impegnandosi, per il caso in 
cui si verificasse una delle predette situazioni, e fermo restando in tale evenienza 
l’assoluto e inderogabile obbligo di astensione, a darne immediata comunicazione 
all’organo amministrativo.  
La cessazione della carica è determinata da rinuncia, decadenza, revoca o impedimento 
permanente e, per quanto riguarda i componenti nominati in ragione della funzione di cui 
siano titolari in ambito aziendale, anche dal venir meno della titolarità di questa.  
La rinuncia da parte dei componenti dell’OdV può essere esercitata in qualsiasi momento 
e deve essere comunicata all’organo amministrativo per iscritto, unitamente alle 
motivazioni che l’hanno determinata.  
La revoca dell’incarico conferito ai componenti dell’OdV può essere deliberata dall’organo 
amministrativo per giusta causa.  
A tale proposito, per “giusta causa” di revoca dei poteri connessi con l’incarico di membro 
dell’OdV potrà intendersi, a titolo meramente esemplificativo: a) la perdita dei requisiti 
soggettivi di onorabilità, indipendenza e professionalità presenti in sede di nomina; b) il 
sopraggiungere di un motivo di incompatibilità; c) una grave negligenza nell’assolvimento 
dei compiti connessi con l’incarico professionale; d) l’“omessa o insufficiente vigilanza” da 
parte dell’OdV – secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett. d), D.Lgs. 231/2001 – 
risultante da una sentenza, anche in primo grado, emessa nei confronti della Società ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001 ovvero da sentenza di applicazione della pena su richiesta (il 
c.d. patteggiamento); e) l’attribuzione di funzioni e responsabilità operative all’interno 
dell’organizzazione aziendale incompatibili con i requisiti di “autonomia e indipendenza” e 
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“continuità di azione” propri dell’OdV; f) la violazione del divieto di divulgazione delle 
informazioni. 
L’organo amministrativo, comunque, in casi di particolare e manifesta gravità, che 
dovessero coinvolgere l’intero OdV, potrà disporre la sospensione dei poteri dello stesso e 
la nomina di un Organismo di Vigilanza ad interim.  
 
4.2 Funzioni e poteri  
L’OdV dispone di autonomi poteri di iniziativa e di controllo che devono essere esercitati 
al fine di svolgere efficacemente e tempestivamente le funzioni previste nel Modello. Tali 
poteri, che si estendono a tutti i settori e funzioni della Società, sono finalizzati ad 
assicurare un’effettiva ed efficace vigilanza sul funzionamento, sull’osservanza e sul 
curare l’aggiornamento del Modello, secondo quanto stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 
231/2001.  
L’attività di verifica e di controllo svolta dall’Organismo di Vigilanza è strettamente 
funzionale agli obiettivi di efficace attuazione del Modello.  
In particolare, all’OdV sono affidati, per l’espletamento e l’esercizio delle proprie funzioni, 
i seguenti compiti e poteri:  
1. disciplinare il proprio funzionamento e portarlo a conoscenza dell’organo 

amministrativo. La regolamentazione delle attività dell’OdV deve prevedere anche: 
la calendarizzazione delle attività, la determinazione delle cadenze temporali dei 
controlli, l’individuazione dei criteri e delle procedure di analisi, la disciplina dei 
flussi informativi provenienti dalle strutture aziendali;  

2. approvare il programma annuale delle attività di vigilanza in coerenza con i principi 
e i contenuti del Modello;  

3. verificare l’adeguatezza del Modello sia rispetto alla prevenzione della commissione 
dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001 sia con riferimento alla capacità di far 
emergere il concretizzarsi di eventuali comportamenti illeciti;  

4. verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello anche in termini di rispondenza tra le 
modalità operative adottate in concreto e le procedure formalmente previste dal 
Modello stesso;  

5. curare, sviluppare e promuovere il costante aggiornamento del Modello, 
formulando, ove necessario le indicazioni per eventuali aggiornamenti e 
adeguamenti; 

6. rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali rispetto al Modello che dovessero 
emergere dall’analisi dei flussi informativi e dalle informazioni alle quali sono tenuti 
i responsabili delle varie direzioni/strutture;  

7. segnalare tempestivamente all’organo amministrativo, per gli opportuni 
provvedimenti, le violazioni accertate del Modello che possano comportare 
l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società;  

8. curare i rapporti e assicurare i flussi informativi di competenza verso l’organo 
amministrativo e l’organo di controllo; 

9. promuovere le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del 
Modello, nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello stesso 
all’osservanza dei principi contenuti nel Modello; 
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10. promuovere interventi di comunicazione e formazione sui contenuti del D.Lgs. 
231/2001, sugli impatti della normativa sull’attività della Società e sulle norme 
comportamentali;  

11. verificare la predisposizione di un efficace sistema di comunicazione interna per 
consentire la trasmissione di notizie rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 garantendo 
la tutela e la riservatezza del segnalante ( come meglio anche disciplinato e precisato 
nella Policy Whistleblowing adottata da Demi);  

12. segnalare agli organi/direzioni/strutture competenti la notizia di violazione del 
Modello e monitorare, di concerto con la Direzione Risorse Umane, l’applicazione 
delle sanzioni disciplinari;  

13. verificare e valutare, in collaborazione con la Direzione Risorse Umane, l’idoneità del 
sistema disciplinare ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2001.  

Per lo svolgimento dei compiti e l’esercizio dei poteri, l’OdV:  
• ha libero accesso ai documenti e alle informazioni aziendali;  
• può avvalersi del supporto e della cooperazione delle direzioni/strutture e di 

consulenti specialisti esterni;  
• può richiedere informazioni agli organi sociali. 
La previsione di spesa per lo svolgimento dei compiti assegnati, che dovrà garantire il 
regolare svolgimento della propria attività, è approvata dall’organo amministrativo. Per 
l’utilizzo di tali poteri di spesa si fa riferimento alle procedure aziendali.  
L’organo amministrativo (nello specifico, il Presidente del Consiglio di Amministrazione) 
cura l’adeguata comunicazione alle strutture aziendali dei compiti dell’OdV e dei suoi 
poteri.  
All’OdV non competono poteri di gestione o poteri decisionali relativi allo svolgimento 
delle attività della Società, poteri organizzativi o di modifica della struttura aziendale, ne ́ 
poteri disciplinari e sanzionatori. I componenti dell’OdV, nonché i soggetti dei quali 
l’Organismo di Vigilanza, a qualsiasi titolo, si avvale, sono tenuti a garantire la segretezza 
degli atti e del contenuto degli stessi e a rispettare l’obbligo di riservatezza su tutte le 
informazioni delle quali sono venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni.  
Le informazioni, segnalazioni, documentazione e relazioni previste nel Modello sono 
conservati dall’OdV in un apposito archivio (informatico o cartaceo) per un periodo non 
inferiore a 10 (dieci) anni.  
 
4.3 Flussi informativi da e verso l’OdV 
4.3.1. Reporting dell’OdV verso gli organi societari 
L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello, all’emersione di eventuali aspetti 
critici, alla necessita ̀ di interventi modificativi e comunica l’esito delle attività svolte 
nell’esercizio dei compiti assegnati.  Sono previste le seguenti linee di riporto: 
• continuativa, nei confronti del Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

• semestrale, nei confronti dell’organo di controllo. In particolare, l’OdV predispone 
una relazione scritta semestrale che deve almeno contenere: a) la sintesi delle attività 
svolte nel semestre; b) eventuali problematiche o criticità che siano scaturite nel corso 
dell’attività di vigilanza; c) le indicazioni in merito alle azioni correttive da apportare 
al fine di assicurare l’efficacia e/o l’effettività del Modello, ivi incluse quelle 
necessarie a rimediare alle carenze organizzative o procedurali accertate e che 



MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/01  

 

Approvato in data 18.12.2023   23 

possano potenzialmente esporre la Società al pericolo di commissione dei reati 
rilevanti ai fini del Decreto; d) l’indicazione dei comportamenti risultati non in linea 
con il Modello e le conseguenti osservazioni, circa la sanzione ritenuta più opportuna 
nei confronti del responsabile della violazione ovvero della direzione/struttura e/o 
del processo interessato, nel rispetto dei termini e delle modalità indicati nel sistema 
sanzionatorio adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs.231/01; e) il resoconto delle 
segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni e di quelle riscontrate 
direttamente dall’OdV, in ordine a presunte violazioni delle previsioni del Modello, 
dei protocolli di prevenzione e delle relative procedure di attuazione, ivi incluso 
l’esito delle conseguenti verifiche, nonché alla violazione delle previsioni del Codice 
Etico; f) informativa in merito all’eventuale commissione di reati rilevanti ai fini del 
Decreto; g) le sanzioni eventualmente applicate dalla Società con riferimento alle 
violazioni delle previsioni del presente Modello e delle relative procedure di 
attuazione; h) una valutazione complessiva sul funzionamento e l’efficacia del 
Modello con eventuali indicazioni per la sua integrazione, correzione o modifica, che 
tengano conto di eventuali nuove Attività Sensibili individuate; i) la segnalazione 
degli eventuali mutamenti del quadro normativo e/o significative modificazioni 
dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività 
d’impresa che richiedono un aggiornamento del Modello; j) la segnalazione 
dell’eventuale situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, di un membro 
dell’OdV;  k) il rendiconto delle spese sostenute nel periodo di riferimento.  
La relazione semestrale è trasmessa, altresì, all’organo amministrativo, tramite il 
Presidente del Consiglio d’Amministrazione; 

• immediata, ove risultino accertati fatti di particolare materialità o significatività nei 
confronti del Collegio Sindacale, previa informativa al Consiglio d’Amministrazione. 

Gli incontri con gli organi societari, cui l’OdV riferisce, devono essere documentati per 
iscritto.  
 
4.3.2 Informativa verso l’OdV  
L’OdV deve essere tempestivamente informato in merito agli atti, comportamenti o eventi 
che possono determinare una violazione del Modello o che, più in generale, sono rilevanti 
ai fini della migliore efficacia ed effettività del Modello.  
Tutti i Destinatari del Modello comunicano all’OdV ogni informazione utile per le 
verifiche sulla corretta attuazione del Modello. In particolare:  
1. I Responsabili di direzione/area, in accordo con le rispettive attribuzioni 

organizzative, devono comunicare, con la necessaria tempestività, all’OdV, tramite 
nota scritta, ogni informazione riguardante: a) l’emissione e/o aggiornamento dei 
documenti organizzativi; b) gli avvicendamenti nella responsabilità delle 
direzioni/strutture interessate dalle attività a rischio e l’aggiornamento del sistema 
delle deleghe e procure aziendali; c) i rapporti predisposti dagli 
organi/direzioni/strutture di controllo nell’ambito delle loro attività di verifica, dai 
quali possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 
all’osservanza delle norme del Decreto o delle previsioni del Modello; d) le richieste 
di assistenza legale inoltrate dai Dipendenti in caso di avvio di procedimento 
giudiziario nei loro confronti ed in relazione ai reati di cui al D.Lgs. 231/2001, salvo 
espresso divieto dell’Autorità Giudiziaria; e) i procedimenti avviati per violazioni del 
Modello, i provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti e le relative 
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motivazioni, l’applicazione di sanzioni per violazione del Codice Etico, del Modello o 
delle procedure stabilite per la sua attuazione; f) i provvedimenti e/o le notizie 
provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità o dai diretti 
interessati, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini per i reati contemplati dal 
D.Lgs. 231/2001 e che possano coinvolgere la Società, in conformità degli obblighi 
stabiliti dalla normativa vigente in materia e tenuto conto del previsto regime di 
segretezza e divulgazione degli atti del procedimento penale; g) i rapporti preparati 
dai responsabili di altre direzioni/strutture aziendali nell’ambito della loro attività di 
controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili 
critici rispetto all’osservanza delle norme e previsioni del Modello;  

2. ciascun Responsabile di direzione/struttura individuato preventivamente dalla 
Direzione Risorse Umane e Organizzazione e il Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili invia all’OdV, al momento dell’adozione del Modello e di 
eventuali modifiche, una dichiarazione di conoscenza e osservanza dei principi del 
Modello ivi descritti e dichiara, semestralmente, di non essere/essere a conoscenza di 
comportamenti non in linea con i principi e i contenuti del Modello nell’ambito delle 
Attività Sensibili di propria competenza, salvo quanto eventualmente già segnalato;  

3. i membri degli Organi Sociali e i Dipendenti della Società devono segnalare 
tempestivamente la commissione o la presunta commissione di reati di cui al Decreto 
o il ragionevole pericolo di commissione da parte di terzi, di cui vengono a 
conoscenza, nonché ogni violazione o presunta violazione del Modello o delle 
procedure stabilite in attuazione dello stesso di cui vengono a conoscenza;  

4. i Collaboratori, i Consulenti, i Fornitori e gli altri Destinatari del Modello esterni alla 
Società sono tenuti a una informativa immediata direttamente all’OdV nel caso in cui 
gli stessi ricevano, direttamente o indirettamente, da un dipendente/rappresentante 
della Società, una richiesta di comportamenti che potrebbero determinare una 
violazione dei principi generali del Modello e del Codice Etico.  

Fermo restando quanto previsto dalla citata procedura, coerentemente con il disposto 
normativo (art. 6, comma 2, lett. D e art. 6 comma 2-bis lett. A e B, del D.Lgs. 231/2001), e ̀ 
qualificato come canale alternativo di comunicazione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (art. 6, 
comma 2-bis) l’indirizzo di posta elettronica Odv@demiplants.com, ciò al fine di 
consentire ai destinatari del Modello di presentare a tutela dell’integrità della Società, 
segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e 
fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del Modello stesso, di cui 
siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte.  
Fermo restando quanto previsto nella Policy Whistleblowing, l’obbligo di informazione su 
eventuali comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel Modello rientra nel più 
ampio dovere di diligenza e fedeltà del prestatore di lavoro. Non potrà pertanto 
comportare alcuna sanzione disciplinare il corretto adempimento di tale obbligo di 
informazione da parte del prestatore di lavoro.  
La Società adotta misure idonee ed efficaci affinché sia sempre garantita la riservatezza 
circa l’identità di chi trasmette all’OdV informazioni utili per identificare comportamenti 
difformi da quanto previsto dal Modello, dalle procedure stabilite per la sua attuazione, 
fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate 
erroneamente e/o in mala fede, il tutto come meglio anche disciplinato e precisato nella 
Policy Whistleblowing adottata da Demi. 
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Sempre come anche stabilito nella Policy Whistleblowing adottata da Demi, è vietata 
qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione diretti o indiretti nei 
confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
segnalazione. La Società si riserva ogni azione, anche disciplinare, contro chiunque violi le 
misure a tutela del segnalante nonché effettui con dolo o colpa grave segnalazioni che si 
rivelino infondate.  
Oltre che il canale di segnalazione interno predisposto da Demi ai sensi della sua Policy 
Whistleblowing per le finalità ivi indicate, al fine di consentire il puntuale rispetto delle 
previsioni e facilitare il flusso di comunicazioni e informazioni ai fini previsti del Modello 
è istituita una casella di posta elettronica dedicata. 
 
5. LA FORMAZIONE DELLE RISORSE E LA DIFFUSIONE DEL MODELLO  
5.1 Premessa  
La Società, al fine di dare efficace attuazione al Modello, assicura l’idonea divulgazione 
dei contenuti e dei principi dello stesso all’interno e all’esterno della propria 
organizzazione.  
In particolare, obiettivo della Società è quello di estendere la comunicazione dei contenuti 
e dei principi del Modello non solo ai propri Dipendenti ma anche ai soggetti che, pur non 
rivestendo formalmente tale qualifica, operano per il conseguimento degli obiettivi di 
Demi in forza di rapporti contrattuali.  
L’attività di comunicazione e formazione è diversificata a seconda dei Destinatari cui essa 
si rivolge, ed è, in ogni caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, accessibilità 
e continuità al fine di consentire ai diversi Destinatari la piena consapevolezza delle 
disposizioni aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme etiche che devono ispirare 
i loro comportamenti.  
La comunicazione e la formazione sui principi e sui contenuti del Modello sono garantite 
anche dai responsabili delle singole direzioni/strutture che, secondo quanto indicato e 
pianificato dall’OdV, identificano la migliore modalità di fruizione di tali servizi (ad 
esempio programmi di formazione, anche attraverso sessioni in aula, e-learning, staff 
meeting, ecc.).  
L’attività di comunicazione e formazione è supervisionata dall’OdV, cui sono assegnati, 
tra gli altri, i compiti di promuovere le iniziative per la diffusione della conoscenza e della 
comprensione del Modello, nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione 
dello stesso all’osservanza dei principi contenuti nel Modello, nonché di promuovere 
interventi di comunicazione e formazione sui contenuti del D.Lgs. 231/2001, sugli impatti 
della normativa sull’attività della Società e sulle norme comportamentali.  
 
5.2 Dipendenti  
Ogni Dipendente di Demi è tenuto a:  
• acquisire consapevolezza dei principi e dei contenuti del Modello;  

• conoscere le modalità operative con le quali deve essere realizzata la propria attività, 
con particolare riferimento alle Attività Sensibili;  

• contribuire attivamente, in relazione al proprio ruolo ed alle proprie responsabilità, 
all’efficace attuazione del Modello, segnalando eventuali carenze riscontrate nello 
stesso.  
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Al fine di garantire un’efficace e razionale attività di comunicazione, la Società intende 
promuovere ed agevolare la conoscenza dei contenuti del Modello da parte dei 
Dipendenti, con un grado di approfondimento diversificato a seconda della posizione e 
del ruolo dagli stessi ricoperto, nonché delle aree in cui essi operano.  
L’adozione del presente Modello e ̀ comunicata a tutte le risorse presenti in Azienda al 
momento dell’approvazione stessa. E ̀, inoltre, garantita ai Dipendenti la possibilità di 
accedere e consultare la documentazione costituente il Modello (Modello, Codice Etico, 
informazioni sulle strutture organizzative della Società, sulle attività e sulle procedure 
aziendali), che viene affissa in luoghi accessibili a tutti i dipendenti presso ciascuna sede di 
Demi. 
Ai nuovi Dipendenti viene consegnata, all’atto dell’assunzione, copia del Modello e del 
Codice Etico, ovvero data comunicazione che i predetti documenti sono consultabili 
perchè affissi in luoghi accessibili a tutti i dipendenti presso ciascuna sede di Demi e si 
procede all’acquisizione della dichiarazione sottoscritta di conoscenza ed osservanza dei 
principi del Modello ivi descritti.  
Specularmente a quanto previsto per i Dipendenti, ai nuovi componenti degli Organi 
Sociali viene consegnato, al momento dell’accettazione della carica loro conferita, il 
Modello e viene fatta sottoscrivere apposita dichiarazione di osservanza del Modello 
stesso.  
Idonei strumenti di comunicazione saranno adottati per comunicare ai Dipendenti le 
modifiche e/o gli aggiornamenti apportati al Modello.  
 
5.3 Altri Destinatari  
L’attività di comunicazione dei contenuti e dei principi generali del Modello dovrà essere 
indirizzata anche nei confronti di quei soggetti terzi che intrattengono con la Società 
rapporti di collaborazione contrattualmente regolati o che svolgono prestazioni in virtù di 
un rapporto di lavoro autonomo (ad esempio collaboratori e consulenti), nonché dei 
fornitori di beni e servizi. 
La Società, tenuto conto delle finalità del Modello, valuterà l’opportunità di comunicare i 
contenuti ed i principi generali del Modello stesso ad ulteriori soggetti, non riconducibili 
alle figure sopra indicate a titolo esemplificativo.  
 
6. SISTEMA DISCIPLINARE 
6.1 Ratio del sistema disciplinare  
L’introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio, con sanzioni proporzionate alla 
gravità della violazione rispetto alle infrazioni delle regole di cui al Modello da parte dei 
Destinatari, rappresenta requisito imprescindibile per una piena efficacia del Modello 
stesso.  
Le regole previste nel Modello sono assunte dall’ente in piena autonomia, al fine del 
miglior rispetto del precetto normativo che sulla Società stessa incombe, pertanto 
l’applicazione delle sanzioni prescinde sia dalla rilevanza penale della condotta, sia 
dall’avvio dell’eventuale procedimento penale da parte dell’Autorità Giudiziaria, nel caso 
in cui il comportamento da censurare integri una fattispecie di reato, rilevante o meno ai 
sensi del Decreto. L’applicazione delle sanzioni potrà pertanto avere luogo anche se i 
Destinatari abbiano posto esclusivamente in essere una violazione dei principi sanciti dal 
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Modello che non concretizzino un reato ovvero non determinino responsabilità diretta 
della Società.  
Al fine di ottemperare alle previsioni del D.Lgs. 231/2001, la Società ha integrato il sistema 
disciplinare previsto dal CCNL, provvedendo ad adeguare e ad aggiornare il sistema 
preesistente al disposto normativo del citato Decreto 231/2001.  
L’adeguatezza del sistema sanzionatorio alle prescrizioni del Decreto viene costantemente 
monitorata dall'Organismo di Vigilanza, che deve essere informato in merito alle tipologie 
di sanzioni comminate ed alle circostanze poste a fondamento delle stesse.  
L’accertamento delle infrazioni, eventualmente su segnalazione dell’Organismo di 
Vigilanza, la gestione dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni restano 
di competenza delle funzioni aziendali a ciò preposte e delegate. 
 
6.2 Le condotte rilevanti 
Ai fini del presente sistema disciplinare, e nel rispetto delle previsioni di cui alla 
contrattazione collettiva, laddove applicabili, costituiscono condotte oggetto di sanzione le 
azioni o i comportamenti posti in essere in violazione del Modello 231 adottato da Demi, 
ivi compresa qualsiasi violazione delle norme del Codice Etico.  
Nello specifico e con riguardo al Modello 231 sarà sanzionato:  
I. violazione delle prescrizioni indicate e sottese alla Parte Generale del Modello, ivi 

compreso il mancato rispetto dei contenuti caratterizzanti la procedura di 
segnalazione degli illeciti (c.d. Policy Whistleblowing) adottata da Demi, ed in 
particolare:  

• il divieto di atti di ritorsione e/o discriminatori, diretti e/o indiretti, nei 
confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, 
alla segnalazione;  

• la violazione delle misure di tutela del segnalante;  

• l’accertamento all’esito della fase istruttoria attivata dall’OdV di segnalazioni 
effettuate con dolo o colpa grave e rivelatesi infondate, 

 il tutto come meglio anche disciplinato e precisato nella Policy Whistleblowing adottata 
da Demi; 

II. violazione delle misure connesse, in qualsiasi modo, alle aree “a rischio reato” o alle 
Attività sensibili per come indicate nella Parte Speciale del Modello; 

III. commissione di uno dei reati previsti dal Decreto 231. 
 
6.3 Le sanzioni 
Nelle ipotesi di violazione delle disposizioni del Modello, l’individuazione e l’irrogazione 
delle sanzioni deve tener conto dei principi di proporzionalità e di adeguatezza rispetto 
alla violazione contestata. 
A tale proposito, la gravità dell’infrazione sarà valutata sulla base delle seguenti 
circostanze:  
• i tempi e le modalità concrete di realizzazione dell’infrazione;   
• la presenza e l’intensità dell’elemento intenzionale;  

• l’entità del danno o del pericolo come conseguenza dell’infrazione per la Società e 
per tutti i dipendenti ed i portatori di interesse della Società stessa;  
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• la prevedibilità delle conseguenze;  
• le circostanze nelle quali l’infrazione ha avuto luogo.  
La recidiva costituisce un’aggravante ed importa l’applicazione di una sanzione più grave. 
L’applicazione delle sanzioni di seguito indicate non pregiudica in ogni caso il diritto della 
Società di agire nei confronti del soggetto responsabile al fine di ottenere il risarcimento di 
tutti i danni patiti a causa o in conseguenza della condotta accertata.  
 
6.4 I soggetti destinatari 
Sono soggetti sottoposti al Sistema Disciplinare gli Amministratori e gli altri soggetti in 
posizione “apicale”, i Dipendenti, i membri del Collegio Sindacale, i membri 
dell’Organismo di Vigilanza, nonché tutti coloro che abbiano rapporti contrattuali con 
l’ente.  
 
6.4.1 Misure nei confronti degli Amministratori 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nel paragrafo 6.2 da 
parte di un Amministratore saranno applicate le seguenti sanzioni:  
• il richiamo scritto;  
• la diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello;  
• la revoca dall’incarico.  
In particolare:  
a) per le violazioni di cui al numero I) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 

richiamo scritto ovvero nei casi di particolare gravita ̀ quella della diffida al rispetto 
delle previsioni del Modello;  

b) per le violazioni di cui al numero II) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione 
della diffida al rispetto delle previsioni del Modello ovvero quella della revoca;  

c) per le violazioni di cui al numero III) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione 
della revoca dall’incarico.  

 
6.4.2 Misure nei confronti dei Dirigenti 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nel paragrafo 6.2 da 
parte di un Dirigente, saranno applicate le seguenti sanzioni, fatte salve eventuali diverse 
previsioni nell’ambito della contrattazione collettiva applicabile:  
• il richiamo verbale;  
• il richiamo scritto;  

• la multa, nella misura massima, avuto riguardo alle soglie previste dal contratto 
collettivo applicabile nel caso concreto;  

• il licenziamento con preavviso;  
• il licenziamento senza preavviso.  
Nello specifico:  
a) per le violazioni di cui al numero I) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 

richiamo verbale ovvero quella del richiamo scritto, salvo i casi di particolare gravita ̀ 
in cui si renderanno applicabili le sanzioni di cui al punto b); 
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b) per le violazioni di cui al numero II) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 
richiamo scritto ovvero quella della multa, salvo nei casi di particolare gravita ̀ in cui 
si renderà applicabile la sanzione del licenziamento con preavviso ovvero del 
licenziamento senza preavviso;  

c) per le violazioni di cui al numero III) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 
licenziamento con preavviso ovvero del licenziamento senza preavviso.  

 
6.4.3 Misure nei confronti del Collegio Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nel paragrafo 6.2 da 
parte di un membro del Collegio Sindacale o dell’Organismo di Vigilanza, saranno 
applicate le seguenti sanzioni:  
• la diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello;  
• la revoca dell’incarico.  
In particolare: 
a) per le violazioni di cui al numero I) e II) del paragrafo 6.2, sara ̀ applicata la sanzione 

della diffida al puntuale rispetto delle previsioni contenute nel Modello; 
b) per le violazioni di cui al numero III) del paragrafo 6.2, sara ̀ applicata la sanzione 

revoca dell’incarico.  
 
6.4.4 Misure nei confronti dei dipendenti 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nel paragrafo 6.2 da 
parte di un soggetto qualificabile come Dipendente, saranno applicate le seguenti sanzioni 
in linea con il CCNL vigente:  
• il richiamo verbale;  
• l’ammonizione scritta;  

• la multa, nella misura massima, avuto riguardo alle soglie previste dal contratto 
collettivo applicabile;  

• la sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fino alla misura massima prevista dal 
contratto collettivo applicabile;  

• il licenziamento con preavviso;  
• il licenziamento senza preavviso.  
Nello specifico: 
a) per le violazioni di cui al numero I) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 

richiamo verbale ovvero quella dell’ammonizione scritta, salvo i casi di particolare 
gravita ̀ in cui si renderanno applicabili le sanzioni di cui al punto b); 

b) per le violazioni di cui al numero II) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione 
dell’ammonizione scritta ovvero quella della multa, salvo nei casi di particolare 
gravita ̀ in cui si renderà applicabile la sanzione della sospensione dal servizio e dalla 
retribuzione; 

c) per le violazioni di cui al numero III) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione del 
licenziamento con preavviso ovvero del licenziamento senza preavviso.  

Ove l’infrazione contestata sia di gravita ̀ tale da poter comportare il licenziamento, il 
lavoratore potrà essere sospeso cautelativamente dalla prestazione lavorativa fino al 
momento della comminazione della sanzione.  
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6.4.5 Misure nei confronti dei Terzi Destinatari 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nel paragrafo 6.2 da 
parte di un Terzo Destinatario, saranno applicate le seguenti sanzioni:  

• la diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello, pena l’applicazione di 
una penale ovvero la risoluzione del rapporto negoziale intercorrente con la Società; 

• la risoluzione immediata del rapporto negoziale intercorrente con la Società.  
In particolare: 
a) per le violazioni di cui al numero I) del paragrafo 6.2, sarà applicata la sanzione della 

diffida al puntuale rispetto delle previsioni contenute nel Modello pena 
l’applicazione di una penale;  

b) b) per le violazioni di cui ai numeri II) e III) del paragrafo 6.2, sarà applicata la 
sanzione della risoluzione del rapporto negoziale intercorrente con la Società.  

Nel caso in cui le violazioni di cui ai numeri I), II) e III) del paragrafo 6.2, siano commesse 
da lavoratori somministrati ovvero nell’ambito di contratti di appalto di opere o di servizi, 
le sanzioni verranno applicate, all’esito dell’accertamento positivo delle violazioni da 
parte del lavoratore, nei confronti del somministratore o dell’appaltatore.  
Nell’ambito dei rapporti con i Terzi Destinatari, la Società inserisce, nelle lettere di incarico 
e/o negli accordi negoziali relativi, apposite “Clausole 231” volte a prevedere, in caso di 
violazione del Modello, l’applicazione delle misure sopra indicate.  
 
7. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO  
Il Consiglio d’Amministrazione delibera in merito all’aggiornamento del Modello e al suo 
adeguamento in relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere 
necessarie in conseguenza di:  
− modifiche normative in tema di responsabilità amministrativa degli enti;  

− modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento 
delle attività d’impresa;  

− identificazione di nuove Attività Sensibili o variazione di quelle precedentemente 
identificate, anche eventualmente connesse all’avvio di nuove attività sociali;  

− commissione dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001 da parte dei Destinatari delle 
previsioni del Modello o, più in generale, di significative violazioni del Modello; e 

− riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche 
sull’efficacia del medesimo.  

Inoltre, al fine di garantire che le variazioni del Modello siano operate con la necessaria 
tempestività ed efficacia, senza al contempo incorrere in difetti di coordinamento tra i 
processi operativi, le prescrizioni contenute nel Modello e la diffusione delle stesse, spetta 
all’organo amministrativo il compito di apportare, ove risulti necessario, le modifiche al 
Modello che attengano ad aspetti di carattere descrittivo e comunque che non incidano in 
modo sostanziale sul contenuto prescrittivo del Modello, dopo aver informato l’OdV.  
Il Modello sarà, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica con 
cadenza almeno triennale.  
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1. INTRODUZIONE 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto, la Società ha 
identificato le Attività Sensibili, nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente 
commessi reati tra quelli previsti dal Decreto.  
Al fine di prevenire il rischio di commissione di tali reati, la Società ha conseguentemente 
formulato divieti, principi generali di comportamento, protocolli generali di prevenzione e 
principi generali di controllo, applicabili a tutte le Attività Sensibili.   
 
2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
Tutti i Destinatari del Modello adottano regole di condotta conformi alla legge, alle 
disposizioni contenute nel presente documento, ai principi contenuti nel Codice Etico e 
negli strumenti di attuazione del Modello, al fine di prevenire il verificarsi di reati previsti 
dal Decreto.  
In particolare, costituiscono presupposto e parte integrante dei protocolli generali di 
prevenzione di cui al successivo paragrafo, i principi individuati nel Codice Etico, che qui 
si intende integralmente richiamato, riferiti alle varie tipologie di destinatari e/o 
controparti.  
Ai fini dell’adozione e dell’attuazione del Modello, la Società attua inoltre i protocolli di 
seguito indicati.  
 
3. PROTOCOLLI GENERALI DI PREVENZIONE  
Nell’ambito di tutte le operazioni che concernono le Attività Sensibili, di cui alle 
successive sezioni, si attuano i seguenti protocolli generali di prevenzione:  
• sono legittimati a svolgere le Attività Sensibili solo i soggetti che siano stati 

preventivamente identificati mediante deleghe, procure, organigrammi, procedure o 
eventuali disposizioni organizzative;  

• sono legittimati a trattare e a relazionarsi con la Pubblica Amministrazione solo soggetti 
che siano stati previamente identificati a tale scopo;  

• il sistema di deleghe e poteri di firma verso l’esterno è coerente con le responsabilità 
assegnate a ciascun soggetto e la conoscenza di tali poteri da parte dei soggetti esterni è 
garantita da strumenti di comunicazione e di pubblicità adeguati;  

• la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società rispondono ai principi e alle 
prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge, nello Statuto, nel Codice Etico e negli 
strumenti di attuazione del Modello;  

• sono formalizzate mediante deleghe, procure, organigrammi, procedure o eventuali 
disposizioni organizzative le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo in 
seno alla Società;  

• sono formalizzati i livelli di dipendenza gerarchica e funzionale e sono descritte le 
diverse mansioni presenti in seno alla Società;  

• le fasi di formazione e i livelli autorizzativi degli atti della Società sono sempre 
documentati e ricostruibili;  

• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale sono 
congruenti con le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle 
sottostanti operazioni economiche;  
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• non vi è identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che 
devono darne evidenza contabile e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i 
controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo 
interno;  

• i documenti riguardanti la formazione delle decisioni e l’attuazione delle stesse sono 
archiviati e conservati a cura della funzione competente. L’accesso ai documenti già 
archiviati è consentito solo alle persone autorizzate in base alle procedure operative 
aziendali, nonché all’Organismo di Vigilanza;  

• la scelta di eventuali consulenti esterni è motivata e avviene sulla base di requisiti di 
professionalità, indipendenza e competenza;  

• i sistemi premianti ai Dipendenti rispondono ad obiettivi realistici e coerenti con le 
mansioni, con le attività svolte e con le responsabilità affidate;  

• i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita, sono costantemente 
monitorati e sempre tracciabili;  

• tutte le forme di liberalità finalizzate a promuovere l’immagine e l’attività della Società 
devono essere autorizzate, giustificate e documentate;  

• l’Organismo di Vigilanza verifica, anche per il tramite delle funzioni interne di 
controllo, che le procedure operative aziendali che disciplinano le Attività Sensibili e 
che costituiscono parte integrante del Modello, diano piena attuazione ai principi e alle 
prescrizioni contenuti nel presente Modello e che le stesse siano costantemente 
aggiornate, anche su proposta dell’OdV stesso, al fine di garantire il raggiungimento 
delle finalità del presente documento. Tale attività è svolta tramite l’attività di vigilanza, 
l’ottenimento dei flussi informativi e delle segnalazioni e ogni altra attività di 
monitoraggio svolta.  

 
4. PRINCIPI GENERALI DI CONTROLLO 
Tutte le Attività Sensibili devono essere gestite nel rispetto dei seguenti principi generali 
di controllo:  
• responsabilità (organigrammi, deleghe e procure, ecc.);  
• procedure di riferimento;  
• segregazione dei compiti;  
• tracciabilità; e 
• controlli specifici.  

 
5. OBIETTIVI DELLE PARTI SPECIALI 
La Parte Speciale del Modello ha lo scopo di:  

• indicare le regole che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini della 
corretta applicazione del Modello;  

• fornire all’Organismo di Vigilanza ed alle altre funzioni di controllo gli strumenti per 
esercitare le attività di monitoraggio, controllo e verifica.  

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti 
di propria competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti:  
• Modello;  
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• Codice Etico;  
• procedure interne;  
• Procure e deleghe;  
• Policy Whistleblowing; 
• Regolamento aziendale;  
• Codice disciplinare; e 

• ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del 
Decreto. 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle 
vigenti norme di Legge.  
Ciascun successivo paragrafo della presente Parte Speciale riporta l’elenco delle Attività 
Sensibili, i relativi divieti e i protocolli specifici di comportamento e di controllo.  

**** 
A. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (Art. 24 – 25 del Decreto) 
I reati  
Malversazione a danno dello Stato (art. 316bis c.p.): costituita dalla condotta di chi, 
estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente 
pubblico o dalle Comunità europee, contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a 
favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività di 
pubblico interesse, non li destina alle predette finalità.  
Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316ter c.p.): costituita dalla 
condotta di chi, salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’art. 640bis c.p., mediante 
l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, 
ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per se ́ o 
per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle 
Comunità europee. La pena è aumentata se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o 
da un incaricato di pubblico servizio con abuso della sua qualità o dei suoi poteri.  
Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico (art. 640 c.p., 2° comma, n. 1): 
costituita dalla condotta di chi, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a 
sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, se il fatto è commesso:  
• a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal 
servizio militare;  
• ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o l’erroneo 
convincimento di dover eseguire un ordine dell’Autorità.  
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (640bis c.p.): costituita 
dalla stessa condotta di cui sopra, se posta in essere per ottenere contributi, finanziamenti, 
mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 
o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee.  
Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p., 2° 
comma): costituita dalla condotta di chi alterando in qualsiasi modo il funzionamento di 
un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a esso 
pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con danno dello Stato o di altro ente 
pubblico.  
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Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.): costituita dalla condotta di chi commette 
frode nell'esecuzione dei contratti di fornitura o nell'adempimento degli altri obblighi 
contrattuali indicati nell'articolo precedente.  
Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.): costituita dalla condotta del pubblico ufficiale o 
dell’incaricato di un pubblico servizio il quale, nello svolgimento delle funzioni o del 
servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge 
o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, 
ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 
vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 
Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p. - art. 321 c.p.): costituita dalla 
condotta del pubblico ufficiale il quale, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa.  
Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): costituita dalla condotta di chi offre o promette 
denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o a un incaricato di un pubblico 
servizio, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri ovvero per omettere o ritardare 
un atto del suo ufficio o a fare un atto contrario ai suoi doveri, qualora l’offerta o la 
promessa non sia accettata.  
Concussione (art. 317 c.p.): costituita dalla condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato 
di un pubblico servizio il quale, abusando della sua qualità o dei suoi poteri costringe 
taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità.  
Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p. - art. 319-bis c.p. - art. 
321 c.p.): costituita dalla condotta del pubblico ufficiale il quale, per omettere o ritardare o 
per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra 
utilità, o ne accetta la promessa.  
Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p., 2° comma - art. 321 c.p.): costituita dai fatti 
di corruzione, qualora commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo 
civile, penale o amministrativo.  
Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) costituita dalla 
condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio che, abusando della 
sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a 
un terzo, denaro o altra utilità;  
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.): costituita dal 
fatto di cui agli artt. 318 e 319 c.p. qualora commesso dall’incaricato di un pubblico 
servizio.  
Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 
istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle 
Comunità Europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.): 
costituite dai fatti di cui agli articoli 314 c.p. (Peculato) e 316 c.p. (Peculato mediante profitto 
dell’errore altrui) e dai fatti di corruzione, induzione indebita e concussione di cui ai 
precedenti punti se commessi dai membri della Commissione delle Comunità europee, del 
Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 
europee; dai funzionari e dagli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità 
europee; dalle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
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privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 
funzionari o agenti delle Comunità europee; dai membri e dagli addetti a enti costituiti 
sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità europee; da coloro che, nell’ambito di 
altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a 
quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio. Le stesse pene 
previste per il pubblico ufficiale o per l’incaricato di pubblico servizio per i fatti di 
corruzione, induzione indebita, concussione e istigazione alla corruzione si applicano 
anche a chi dà o promette il denaro o altra utilità ai soggetti sopra indicati, nonché a 
persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e 
degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni 
pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un 
indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali ovvero al fine di ottenere o di 
mantenere un’attività economica finanziaria.  
Traffico di influenze illecite (art. 346 c.p.): fuori dai casi di concorso nei reati di cui agli 
articoli 318, 319, 319ter e nei reati di corruzione di cui all’articolo 322bis, è costituito dalla 
condotta di chiunque sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite con un pubblico 
ufficiale o un incaricato di pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 
322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità, come 
prezzo della propria mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di 
pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’art. 322bis, ovvero per remunerarlo in 
relazione all’esercizio delle sue funzioni o dei poteri.  
 
Il pubblico ufficiale e l’incaricato di pubblico servizio 
Elemento essenziale nei reati contro la Pubblica Amministrazione è la qualifica di pubblico 
ufficiale e incaricato di pubblico servizio.  
Ai sensi dell’art. 357, primo comma, c.p., è considerato pubblico ufficiale “agli effetti della 
legge penale” colui il quale esercita “una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 
amministrativa”.  
A) La pubblica funzione legislativa e giudiziaria  
La funzione legislativa è esercitata dai membri di Parlamento, Governo, Regioni e 
province autonome (e quindi deputati, senatori, consiglieri regionali, ecc.). La funzione 
giudiziaria è esercitata dai magistrati appartenenti all’ordine giudiziario che svolgono 
attività giudicante (il giudice) o requirente (ad es. il pubblico ministero), ai quali si 
aggiungono i soggetti privati che svolgono le medesime attività (giudici conciliatori, 
giudici onorari, popolari, giudici di pace, ecc.). Nella funzione giudiziaria rientra un 
insieme di altre funzioni ausiliarie: il cancelliere, il segretario, il perito, l’interprete, il 
curatore fallimentare, ecc.  
B) La pubblica funzione amministrativa  
La nozione è contenuta nel secondo comma dell’art. 357 c.p., secondo cui: “Agli stessi effetti 
[agli effetti della legge penale] è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di 
diritto pubblico e da atti autoritativi, e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della 
volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 
certificativi”.  
La qualifica di pubblico ufficiale prescinde da un rapporto di dipendenza con lo Stato o 
con altro ente pubblico, rilevando soltanto che l’attività svolta sia regolata e disciplinata da 
norme di diritto pubblico e abbia le caratteristiche richiamate dall’art. 357 c.p.  
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La qualifica di pubblico ufficiale va quindi riconosciuta a quanti, dipendenti pubblici o 
semplici privati, possono o devono, nell’ambito di una potestà regolamentata dal diritto 
pubblico, formare e manifestare la volontà della P.A. (poteri di rappresentanza) ovvero 
esercitare poteri autoritativi (ad es. accertamento di contravvenzioni) o certificativi (ad es. 
attestazione, certificazione, ecc.).  
Secondo la giurisprudenza, è pubblico ufficiale anche il funzionario di fatto, cioè colui che, 
in assenza di una formale o regolare investitura, svolge pubbliche funzioni con la 
tolleranza o l’acquiescenza della Pubblica Amministrazione.  
La norma di cui all’art. 322bis, c.p. assimila ai pubblici ufficiali italiani coloro che, nelle 
istituzioni internazionali ivi menzionate o in Stati esteri, svolgano funzioni o attività 
corrispondenti a quelle del nostro ordinamento.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, si considerano pubblici ufficiali i membri delle 
amministrazioni statali e territoriali, i membri delle amministrazioni sovranazionali (ad 
esempio dell’Unione Europea), i membri delle Autorità di Vigilanza, i membri delle Forze 
dell’ordine e della Guardia di Finanza, i membri delle camere di commercio, gli 
amministratori di enti pubblici economici, i giudici, gli ufficiali giudiziari, gli organi 
ausiliari dell’Autorità Giudiziaria (ad esempio, i curatori fallimentari).  
La definizione di incaricato di pubblico servizio è dettata dall’art. 358 c.p., per il quale 
“Agli effetti della legge penale sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque 
titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata 
nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza di poteri tipici di 
quest’ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione 
di opera meramente materiale”.  
La nozione di incaricato di pubblico servizio prescinde dalla natura pubblica o privata del 
soggetto che svolge una determinata attività. Ciò che rileva, ai fini della norma penale, è lo 
svolgimento di un’attività sotto il controllo o l’autorizzazione di un ente pubblico.  
Attività Sensibili 
Gestione del personale  
Le attività rilevanti nel processo sono:  
- selezione, assunzione e gestione del personale;  
- gestione dei rimborsi spese;  
- omaggi e liberalità.  
Selezione, assunzione e gestione del personale 
a.1 Ambito di applicazione 
La direzione risorse umane della Società è responsabile di gestire le attività di selezione, 
assunzione e gestione del personale per Demi. 
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività di selezione e gestione del personale e, in 
particolare, ma non esclusivamente, a:  
- consiglio di amministrazione;  
- direttore risorse umane;  
- personale della direzione risorse umane;  
- responsabili delle direzioni aziendali richiedenti nuovo personale.  
a.2 Principi di comportamento da adottare 
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Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  
• rispettare le normative sul lavoro vigenti (ad esempio in termini di contributi 

previdenziali ed assistenziali, permessi di soggiorno, ecc.);  

• effettuare le attività di selezione e assunzione esclusivamente sulla base delle 
valutazioni di idoneità tecnica, etica ed attitudinale. L’attività deve essere ispirata a 
criteri di trasparenza nella valutazione dei requisiti di competenza e professionalità, di 
capacità e potenzialità individuale;  

• verificare preventivamente le informazioni disponibili sui candidati al fine di instaurare 
rapporti unicamente con soggetti che godano di buona reputazione, che siano 
impegnati solo in attività lecite e la cui cultura etica sia comparabile a quella della 
Società;  

• verificare che la definizione delle condizioni economiche sia coerente con la posizione 
ricoperta dal dipendente in azienda e le responsabilità/compiti assegnati;  

• assicurare avanzamenti di carriera basati esclusivamente su criteri meritocratici;  

• assicurare condizioni di lavoro rispettose della dignità personale, delle pari 
opportunità, nonché un ambiente di lavoro adeguato;  

• garantire la tracciabilità delle procedure di selezione e assunzione e la corretta 
archiviazione della documentazione attestante il loro corretto svolgimento;  

• assicurare che ogni modifica dell’anagrafica dipendente sia tracciabile e autorizzata.  
E’ inoltre espressamente vietato:  

• selezionare dipendenti vicini o suggeriti da terzi o da persone a questi vicini, o 
corrispondere loro un compenso superiore a quello dovuto o di mercato, per assicurare 
vantaggi di qualunque tipo alla Società;  

• promettere o concedere promesse di assunzione quale contropartita di attività difformi 
alle leggi e alle norme e regole interne della Società; 

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario;  

• inserire, nell’anagrafica del personale, dipendenti fittizi allo scopo di creare 
disponibilità extracontabili o per ottenere agevolazioni di qualsivoglia natura; e 

• occultare o distruggere la documentazione contabile relativa alla gestione del personale 
(ad esempio, buste paga).  

a.3 Procedure e presidi di controllo da applicare  
È necessario in ogni caso assicurare che siano formalmente tracciabili e documentati 
(anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 
seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali 
rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 231/2001: 

• il budget del personale, predisposto dal responsabile della direzione risorse umane, 
deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione;  

• il responsabile della direzione risorse umane deve verificare, in sede di assunzione, il 
rispetto del budget approvato;  
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• la richiesta di fabbisogno, inclusiva di un range di retribuzione, proviene dalle funzioni 
aziendali interne ed è approvata sia dal direttore risorse Umane sia dal Consiglio di 
Amministrazione, sia per assunzioni in budget sia per assunzioni extra-budget; 

• in sede di selezione e assunzione di un nuovo dipendente devono essere:  
- visionati almeno 2 (due) candidati;  
- realizzati, per ogni candidato, almeno 2 (due) colloqui di cui uno con il responsabile 

della direzione risorse umane e l’altro con questi e il responsabile della funzione 
richiedente;  

• i contratti di assunzione possono essere firmati esclusivamente dai soggetti dotati di 
idonea procura e nei limiti definiti dalle procure stesse in base all’ammontare dello 
stipendio ed alla posizione rivestita dal dipendente;  

• la direzione risorse umane ha la responsabilità di inviare agli enti pubblici di 
competenza le necessarie comunicazioni relative all’instaurazione, cessazione e 
trasformazione del rapporto di lavoro, secondo le tempistiche previste dalla normativa 
vigente;  

• in relazione all’assunzione di personale appartenente a “categorie protette” deve essere 
rispettato l’iter di legge di denuncia annuale. Gli invii al Ministero del Lavoro vengono 
effettuati dalla direzione risorse umane che si occupa anche della relativa archiviazione;  

• nel caso in cui il processo di selezione e assunzione riguardi lavoratori stranieri, la 
direzione risorse umane è responsabile di:  

− verificare, ai fini dell’assunzione, che il candidato sia in possesso di documenti di 
soggiorno validi, quali, a titolo esemplificativo, il permesso/carta di soggiorno, il 
passaporto, la documentazione attestante l’idoneità alloggiativa, etc. In caso 
contrario, il processo di assunzione non può essere concluso; 

− monitorare periodicamente la regolarità dei permessi di soggiorno/carta di 
soggiorno dei lavoratori stranieri in forza presso la Società. In caso di scadenza, il 
personale deve richiedere alla risorsa, con un anticipo di almeno 3 (tre) mesi, di 
provvedere al rinnovo dei permessi, salvo impossibilità a proseguire nel rapporto di 
lavoro;  

− richiedere, in caso di lavoro somministrato, alla società terza evidenza della 
regolarità dei lavoratori proposti per la collaborazione, salvo impossibilita ̀ a 
proseguire nel rapporto e/o a richiedere la sostituzione delle risorse;  

• il direttore risorse umane predispone la lettera di assunzione e la sottoscrive;  

• la proposta economica è definita dal direttore risorse umane e concordata con la 
funzione richiedente in linea con le policy interne e con le indagini di mercato svolte dal 
direttore risorse umane;  

• una volta sottoscritto il contratto di lavoro, il lavoratore viene inserito in anagrafica 
dipendenti e nei sistemi di gestione del payroll;  

• gli obiettivi, i premi, i bonus e gli avanzamenti di carriera proposti dai singoli 
responsabili del dipendente devono essere approvati dalla direzione risorse umane nel 
rispetto degli obiettivi, delle linee guida aziendali e del budget approvato;  

• tutta la documentazione relativa al processo di selezione, assunzione e gestione del 
personale deve essere archiviata a cura della direzione risorse umane.  
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Gestione dei rimborsi spese 
a.1 Ambito di applicazione 
La Direzione Risorse Umane della Società è responsabile di gestire i rimborsi spese per 
Demi, sulla base di appositi accordi contrattuali.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività di gestione dei rimborsi spese e, in particolare, 
ma non esclusivamente, a:  
- direttore risorse umane;  
- personale della direzione risorse umane;  
- personale dell’area amministrativa;  
- responsabili di area;  
- personale richiedente il rimborso spese.  
a.2 Principi di comportamento da adottare 
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• operare nel rispetto della normativa vigente in materia di strumenti di pagamento, 
tracciabilità dei flussi finanziari e antiriciclaggio;  

• gestire l’autorizzazione e il controllo delle trasferte secondo criteri di economicità e di 
massima trasparenza, nel rispetto della regolamentazione interna e delle leggi e 
normative fiscali vigenti;  

• richiedere/riconoscere il rimborso delle sole spese sostenute per motivi di lavoro;  

• garantire l’erogazione di rimborsi spese solo a fronte dell’esibizione da parte del 
richiedente di appropriati giustificativi di spesa;  

• consentire la tracciabilita ̀ dell’iter autorizzativo delle trasferte e delle attività di controllo 
svolte;  

• sostenere spese di rappresentanza esclusivamente per finalità lecite, in modo 
trasparente, secondo criteri di economicità e di contenimento dei costi.  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• riconoscere rimborsi spese che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo 
di incarico svolto o in assenza di idonea documentazione giustificativa;  

• sostenere e riconoscere spese di rappresentanza che possano essere interpretate come 
eccedenti le normali pratiche commerciali o di cortesia;  

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionari; 

• creare fondi a fronte di rimborsi spese inesistenti in tutto o in parte;  
• occultare o distruggere la documentazione relativa ai rimborsi spese e alle trasferte dei 

dipendenti.  
a.3 Procedure e presidi di controllo da applicare  
E’ necessario in ogni caso assicurare che siano formalmente tracciabili e documentati 
(anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 
seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali 
rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 231/2001:  
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• tutti i rimborsi spese devono essere autorizzati, previo controllo di merito, dal 
responsabile di area tramite sigla del modulo di richiesta rimborso (che deve essere 
firmato anche dal richiedente);   

• la documentazione relativa alla nota spese rappresentata dalla distinta analitica delle 
spese, debitamente firmata da parte del dipendente e autorizzata dal proprio 
responsabile di area, e dai relativi giustificativi deve essere fatta pervenire alla 
direzione risorse umane; 

• i rimborsi spese richiesti dai dipendenti, una volta verificati ed autorizzati, devono 
essere sempre pagati tramite bonifico bancario sul cedolino del mese successivo al mese 
di approvazione della nota spese;  

• la direzione risorse umane procede alle opportune richieste di chiarimento a seguito 
della rilevazione di eventuali anomalie in occasione della verifica condotta mensilmente 
per singola voce di spesa e dipendente. Eventuali sforamenti di massimali devono 
essere debitamente autorizzati da parte del responsabile del dipendente;  

• la documentazione inerente le spese rimborsate, gli estratti conto delle carte di credito e 
i relativi controlli eseguiti è archiviata a cura delle diverse aree, ciascuna per la parte di 
propria competenza nel processo.  

 
Omaggi e liberalità 
a.1 Ambito di applicazione 
La direzione risorse umane è responsabile della gestione degli omaggi e delle liberalità per 
la Società, sulla base di appositi accordi contrattuali.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività di gestione degli omaggi e delle liberalità e, in 
particolare, ma non esclusivamente, a:  
- Consiglio di Amministrazione;  
- direttore risorse umane;  
- responsabile area amministrativa; e 
- personale area amministrativa;  
a.2 Principi di comportamento da adottare  
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• garantire che tutti gli omaggi e le liberalità siano debitamente autorizzati nel rispetto 
del sistema di deleghe e procure in vigore;  

• concedere omaggi e regalie a terzi nei limiti della cortesia commerciale e del modico 
valore;  

• assicurarsi che il valore, la natura e lo scopo di omaggi ed erogazioni liberali siano 
considerati legali ed eticamente corretti e tali da non compromettere l’immagine della 
Società, ovvero non siano interpretati come un mezzo per ottenere trattamenti di favore 
per la Società;  

• selezionare i beneficiari di liberalità anche in base a finalità sociali o di promozione del 
territorio e comunque valutandone l’eticità;  
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• formalizzare ogni sponsorizzazione/liberalità attraverso un accordo scritto con il 
beneficiario in cui devono essere dettagliate le informazioni inerenti alla 
sponsorizzazione/liberalità richiesta;  

• segnalare eventuali tentativi di richieste indebite da parte di terzi, compresi funzionari 
pubblici;  

• comunicare, senza ritardo, al proprio responsabile gerarchico eventuali comportamenti 
posti in essere da persone operanti nell’ambito della controparte (anche pubblica), 
rivolti ad ottenere favori, elargizioni illecite di denaro od altre utilità, anche nei 
confronti dei terzi, nonché qualunque criticità o conflitto di interesse sorga nell’ambito 
del rapporto con i terzi (compresa la Pubblica Amministrazione).  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• effettuare promesse o indebite elargizioni di omaggi o altra utilità a terzi (compresi 
pubblici funzionari o incaricati di pubblico servizio o persone a questi vicini), con la 
finalità di promuovere o favorire interessi della Società o a vantaggio di quest’ultima;  

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario;  

• erogare omaggi, sponsorizzazioni o liberalità qualora vi sia il fondato sospetto che ciò 
possa esporre la Società al rischio di commissione di uno dei reati disciplinati dal D.Lgs. 
231/2001;  

• occultare o distruggere la documentazione prodotta a supporto dell’erogazione di 
omaggi e/o liberalità.  

a.3 Procedure e presidi di controllo da applicare 
E’ necessario in ogni caso assicurare che siano formalmente tracciabili e documentati 
(anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 
seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali 
rischi-reato ai sensi del d.lgs. 231/2001:  
I) Omaggi 

• il Consiglio di Amministrazione approva annualmente il budget destinato agli omaggi e 
liberalità;  

• la scelta delle tipologie di beni omaggiabili è di esclusiva competenza del Consiglio di 
Amministrazione. Il valore commerciale massimo dell’omaggio è stabilito dalle 
procedure interne;  

• gli omaggi non possono mai transitare per la nota spese;  

• tutti gli omaggi preferibilmente devono possedere elementi identificativi o di esplicito 
riferimento alla Società;  

• gli acquisti di beni omaggiabili sono di competenza dell’ufficio acquisti a cui deve 
essere inoltrata idonea richiesta di acquisto;  

• le richieste di acquisto devono obbligatoriamente riportare: il centro di costo di 
competenza, le informazioni relative al fornitore, la descrizione, la quantità richiesta ed 
il valore unitario del bene;  

• l’elenco degli omaggi riportante i nominativi delle persone da omaggiare e il tipo di 
omaggio deve essere verificato e approvato dal Consiglio di Amministrazione, tenendo 
conto delle indicazioni sui nominativi ricevuti via e-mail dagli esponenti aziendali. Nel 
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caso di omaggi che superino il valore commerciale massimo definito dalle procedure 
interne, viene inviata segnalazione all’Organismo di Vigilanza;  

• l’elenco degli omaggi con i nominativi delle persone omaggiate è archiviato a cura del 
Consiglio di Amministrazione.  

II)  Liberalità 

• Le liberalità possono essere erogate solo ed esclusivamente a fronte di iniziative 
meritevoli di tutela sul piano sociale (ad esempio, in quanto a favore di iniziative 
culturali, scientifiche, morali e simili);  

• per le erogazioni liberali destinate a progetti di ricerca scientifica è creato un apposito 
fondo;  

• la richiesta di erogazione può provenire da tutte le aree interne;  
• il Consiglio di Amministrazione è responsabile della valutazione dell’iniziativa;  
• l’iniziativa viene comunicata anche all’Organismo di Vigilanza;  

• la proposta proveniente dall’ente destinatario delle liberalità deve contenere 
inderogabilmente l’importo e le finalità della somma elargita dalla Società;  

• l’erogazione di liberalità deve essere formalmente autorizzata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, previa verifica del rispetto della condizione di cui al 
punto precedente;  

• le disposizioni di pagamento possono essere firmate esclusivamente dal Consiglio di 
Amministrazione e l’esecuzione del pagamento viene effettuata dall’area 
amministrativa;  

• le registrazioni contabili relative a tutte le operazioni in oggetto sono in capo all’area 
amministrativa, in coordinamento con le altre funzioni coinvolte;  

• dopo la concessione dell’erogazione liberale, l’ente destinatario deve inviare alla Società 
la rendicontazione delle spese.  

 
Acquisto di beni e servizi 
a.1 Le Attività Sensibili rilevanti  
Le attività che la Società considera rilevanti nel processo di acquisto di beni e servizi sono:  
- approvvigionamento di beni e servizi; e 
- gestione di consulenze e incarichi professionali. 
 
Approvvigionamento di beni e servizi 
a.1 Ambito di applicazione 
L’ufficio acquisti della Società è responsabile del processo di approvvigionamento di beni 
e servizi di Demi, sulla base di appositi accordi contrattuali.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività di approvvigionamento di beni e servizi e, in 
particolare, ma non esclusivamente, a:  
− procuratori abilitati/soggetti delegati;  
− direttore ufficio acquisti;  
− direttore area amministrativa;  
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− direttore operativo;  
− personale dell’ufficio acquisti;  
− personale area amministrativa;  
− responsabile dell’area richiedente;  
− personale dell’area ricevente/utilizzatrice;  
− addetti al magazzino.  
a.2 Principi di comportamento da adottare 
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  
• utilizzare sempre la forma scritta per l’affidamento di forniture, lavori e servizi;  
• assicurare che la scelta dei fornitori avvenga a cura delle funzioni competenti e sia 

effettuata sulla base di requisiti di qualità, professionalità, affidabilità ed economicità;  

• assicurare la tracciabilità delle fasi del processo di individuazione e selezione del 
fornitore;  

• conservare tutta la documentazione che attesti la conformità della prestazione eseguita 
dal fornitore rispetto all’effettiva attività svolta dallo stesso come risultante dallo 
statuto, dalle visure e anche da pagine web e simili;  

• verificare preventivamente le informazioni disponibili sui fornitori al fine di instaurare 
rapporti unicamente con soggetti finanziariamente solidi, di cui sia certa l’identità, che 
godano di buona reputazione, che siano impegnati solo in attività lecite e la cui cultura 
etica aziendale sia comparabile a quella della Società;  

• effettuare controlli specifici in presenza di offerte di fornitura di beni a prezzi 
significativamente inferiori a quelli di mercato, volti ad appurare, ove possibile, 
l’effettiva provenienza della merce;  

• assicurare che ogni acquisto sia supportato da un ordine di acquisto;  

• verificare, prima del pagamento delle fatture, che i beni o le prestazioni siano stati 
effettivamente ricevuti in rispondenza a quanto pattuito contrattualmente.  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• effettuare acquisti che non trovino riscontro in una specifica e motivabile esigenza della 
Società;  

• assegnare incarichi di fornitura a persone o Società in assenza dei necessari requisiti di 
qualità e convenienza dell’operazione di acquisto;  

• approvare fatture passive a fronte di prestazioni oggettivamente o soggettivamente 
inesistenti in tutto o in parte;  

• effettuare pagamenti in favore di fornitori, in assenza di adeguata giustificazione;  
• riconoscere compensi e rimborsi spese a fornitori che non trovino giustificazione in 

relazione al tipo di incarico da svolgere e ai prezzi di mercato;  

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario;  

• intrattenere rapporti commerciali con coloro per cui si ha il sospetto che compiano frodi 
tributarie, in particolare legate all’IVA;  
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• occultare o distruggere la documentazione contabile prodotta a supporto degli acquisti 
effettuati.  

a.3 Procedure e presidi di controllo da applicare 
E’ necessario in ogni caso assicurare che siano formalmente tracciabili e documentati 
(anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 
seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali 
rischi-reato ai sensi del d.lgs. 231/2001:  
I) Emissione delle richieste di acquisto  

• annualmente, ciascuna direzione aziendale deve predisporre il proprio budget di spesa 
previsionale, basandosi sull’ammontare storico degli acquisti ricorrenti e sui potenziali 
nuovi acquisti/investimenti previsti. Il budget deve essere, quindi, condiviso e 
finalizzato con tutte le aree interessate al processo di approvazione del budget, e 
sottoposto ad approvazione dell’Consiglio di Amministrazione; 

• la valutazione dei fornitori e il processo di acquisto devono essere obbligatoriamente 
gestiti centralmente dall’ufficio acquisti;  

• ai fini di un acquisto, il relativo richiedente deve compilare una richiesta di acquisto 
(“RdA”) che deve contenere tutte le informazioni necessarie, tra cui: l’oggetto 
dell’acquisto, le quantità, le specifiche del prodotto, il valore presunto, l’allocazione 
contabile della spesa, le operazioni che devono essere effettuate dal fornitore prima e 
dopo la consegna ed i termini di consegna desiderati;   

• la RdA deve, quindi, essere approvata dalla direzione competente. La RdA viene 
inoltrata all’Ufficio Acquisti per la sua trasformazione in ordine;  

• attraverso le funzionalità del sistema, il personale dell’ufficio acquisti ha la 
responsabilità di verificare la completezza delle RdA emesse ed eventualmente 
respingerle in caso di mancanza di dati o dei documenti necessari a supporto.  

II) Selezione dei fornitori di beni, servizi e opera intellettuale  

• Ai fini della qualifica, l’ufficio acquisti deve richiedere al fornitore la documentazione 
necessaria per effettuare la valutazione del professionista ai fini della futura 
collaborazione. Questo al fine di una verifica preventiva/accreditamento/qualifica dei 
fornitori che includa le caratteristiche tecnico professionali, gestionali, di onorabilità, gli 
aspetti etici, di sostenibilità, di compliance, inclusa l’assenza del fornitore dalle liste dei 
soggetti designati, destinatari delle misure di congelamento di fondi e risorse 
economiche (in base a regolamenti comunitari o provvedimenti nazionali), consultabili 
sul sito internet di Banca d’Italia, sezione Unità di informazione finanziaria – UIF e, per 
quanto opportuno rispetto alla natura ed oggetto del contratto, la solidità economico 
finanziaria; 

• l’ufficio acquisti provvede ad effettuare, tenendo conto delle indicazioni della direzione 
richiedente, la selezione del fornitore, invitando almeno 3 (tre) fornitori qualificati ad 
inviare un’offerta, ove l’acquisto del bene lo consente; qualora ciò non fosse possibile, 
l’ufficio acquisti tiene traccia (allegandole alla RdA) delle motivazioni che hanno 
portato a richiedere offerte ad un numero di fornitori inferiore a tre;  

• ove vi sia la necessità di acquistare specifici prodotti che, per rilevanza strategica, 
natura per complessità tecnica, non siano facilmente reperibili sul mercato, l’area 
richiedente può svolgere in autonomia l’attività di scouting e, successivamente, 
segnalare all’ufficio acquisti il/i fornitore/i identificato/i per la richiesta di offerta. 
Anche in questo caso, qualora i fornitori identificati fossero in numero inferiore a 3 (tre), 
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la scelta deve essere motivata e ne deve essere garantita la tracciabilità tramite 
inserimento a sistema;  

• la scelta dei fornitori da invitare a presentare offerta deve basarsi sui seguenti criteri 
documentabili: prezzo; condizioni di pagamento; referenze; collaborazioni pregresse 
con lo stesso fornitore; ove necessario, distanza dall’unità operativa interessata; 

• a seguito della presentazione dell’offerta, della valutazione e della selezione, è 
necessario motivare la scelta del fornitore; 

• almeno una volta l’anno, l’ufficio acquisti deve valutare (attraverso l’attribuzione di un 
giudizio) il mantenimento dei requisiti verificati in fase di selezione e la qualità dei 
beni/servizi prestati, anche tenendo conto di eventuali criticità che dovessero verificarsi 
nel corso dell’esecuzione del contratto;  

• la documentazione relativa al processo in oggetto deve essere archiviata per 
competenza dall’ufficio acquisti, dal richiedente il bene/servizio e a sistema per la parte 
gestita elettronicamente.  

III) Gestione della contrattualistica ed emissione degli ordini di acquisto 

• Ogni contratto/ordine di acquisto deve essere formalizzato sulla base di un format 
standard predisposto e aggiornato (ad esempio in occasione di modifiche legislative ed 
operative) e deve includere i termini e le condizioni necessarie; 

• l’ufficio acquisti, in relazione alle diverse esigenze di acquisto, deve utilizzare il tipo di 
ordine corrispondente (ad esempio, contratto di acquisto aperti, ordini di acquisto 
standard, contratti di somministrazione prodotti/utilities/servizi); 

• la congruità tra RdA e corrispondente ordine emesso è garantita dal sistema 
informativo;  

• successivamente al ricevimento dell’ordine, la conferma d’ordine è approvata dal 
direttore acquisti;  

• tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi devono essere firmati da procuratori 
abilitati sulla base del sistema dei poteri in vigore;  

• in tutti i contratti/ordini di acquisto (condizioni generali di acquisto) di beni e servizi 
deve essere inserita un’apposita clausola che preveda:  
- un’espressa dichiarazione da parte del fornitore di essere a conoscenza e rispettare la 

normativa di cui al D.Lgs. 231/2001, di non essere mai stato implicato in 
procedimenti giudiziari relativi a reati nello stesso contemplato e di impegnarsi al 
rispetto del Codice Etico adottato dalla Società;  

- le conseguenze per il fornitore in caso di violazione di quanto dichiarato;  
- la documentazione relativa al processo in oggetto è archiviata elettronicamente a 

sistema, allegata all’ordine e sempre consultabile durante tutte le fasi di 
approvazione.  

IV) Ricevimento dei beni ed erogazione dei servizi 

• Il ricevimento di beni deve essere effettuato dall’addetto al magazzino presso cui i 
prodotti vengono consegnati, mentre il ricevimento dei servizi deve essere effettuato 
dal richiedente o da persona da esso delegata;  

• in fase di ricezione di un bene, l’addetto al magazzino o il responsabile tecnico deve 
svolgere i controlli documentali, quali verifica congruenza materiale ordinato e 
ricevuto, correttezza della documentazione, e qualitativi, fra cui controllare l’integrità 
dell’imballo, il numero dei colli;  
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• per i servizi, la validazione della conformità del servizio reso deve essere formalizzata 
dal soggetto che riceve il servizio e validata dal responsabile dell’area ricevente;  

• l’esito dei controlli in accettazione è registrato;  
• eventuali non conformità devono essere formalizzate attraverso la compilazione di un 

modulo da parte della persona che rileva l’anomalia;  

• successivamente, la non conformità deve essere notificata al fornitore dall’ufficio 
acquisti; 

• le richieste di risarcimento danni devono essere gestite dall’ufficio acquisti;  

• l’area amministrativa è responsabile di registrare le fatture previa verifica dell’esistenza 
del contratto debitamente firmato;  

• l’autorizzazione al pagamento è data dal Consiglio di Amministrazione, secondo le 
modalità previste nelle rispettive procure;  

• ottenuta tale autorizzazione, l’area amministrativa effettua le disposizioni di 
pagamento;  

• la documentazione relativa al processo in oggetto deve essere archiviata dal personale 
dell’area richiedente, dall’addetto al magazzino e a sistema per la parte gestita 
elettronicamente.  

Per quanto concerne le manutenzioni:  
• le manutenzioni ordinarie e straordinarie sono attentamente monitorate e verificate dal 

punto di vista dei costi sostenuti dalla Società e dei livelli approvativi previsti dalla 
normativa interna;  

• vengono svolti adeguati controlli circa l’effettività e l’esistenza della prestazione, 
soprattutto con riferimento alla qualità del lavoro svolto dal fornitore, al fine di 
verificare che questa sia stata realizzata conformemente alle previsioni contrattuali;  

 
Gestione di consulenze ed incarichi professionali  
a.1 Ambito di applicazione 
L’area richiedente è responsabile della gestione delle consulenze e degli incarichi 
professionali per Demi, sulla base di appositi accordi contrattuali.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività di gestione delle consulenze e degli incarichi 
professionali e, in particolare, ma non esclusivamente, a:  
- procuratori abilitati/soggetti delegati; 
- area amministrativa;  
- personale area amministrativa 
- responsabili delle funzioni richiedenti le consulenze e i servizi professionali.  
a.2 Principi di comportamento da adottare 
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• utilizzare sempre la forma scritta per l’affidamento di servizi di consulenza e incarichi 
professionali;  
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• assicurare che la scelta di consulenti e professionisti avvenga a cura delle funzioni 
competenti e sia effettuata sulla base di requisiti di qualità, professionalità, affidabilità 
ed economicità;  

• assicurare la tracciabilità delle fasi del processo di individuazione e selezione del 
consulente o professionista;  

• conservare tutta la documentazione che attesti la conformità della prestazione eseguita 
dal consulente/professionista rispetto all’effettiva attività svolta dallo stesso come 
risultante dallo statuto, dalle visure e anche dalle pagine web e simili;  

• assicurare che ogni affidamento di servizi o di consulenza sia sempre supportato da un 
contratto formale; e 

• verificare, prima del pagamento delle fatture, che le consulenze o prestazioni 
professionali siano state effettivamente ricevute in rispondenza a quanto pattuito 
contrattualmente.  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• richiedere consulenze e attribuire incarichi professionali che non trovino riscontro in 
una specifica e motivabile esigenza della Società;  

• assegnare incarichi di consulenza a persone o società in assenza dei necessari requisiti 
di qualità e professionalità;  

• approvare fatture passive a fronte di prestazioni oggettivamente o soggettivamente 
inesistenti in tutto o in parte;  

• effettuare pagamenti in favore di consulenti e professionisti, in assenza di adeguata 
giustificazione;  

• riconoscere compensi e rimborsi spese che non trovino giustificazione in relazione al 
tipo di incarico da svolgere ed ai prezzi di mercato;  

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario; 

• intrattenere rapporti commerciali con coloro per cui si ha il sospetto che compiano frodi 
tributarie, in particolare legate all’IVA;  

• occultare o distruggere la documentazione contabile prodotta a supporto degli 
affidamenti di servizi o consulenze.  

a.3 Presidi di controllo da applicare 
Nella gestione delle attività in oggetto, tutti i referenti coinvolti dovranno assicurare che 
siano formalmente tracciabili e documentati (anche ai fini delle attività di verifica di 
competenza dell’Organismo di Vigilanza) i seguenti presidi di controllo ritenuti 
maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001:  
• l’area richiedente è responsabile della selezione e della qualifica del consulente;  

• la selezione deve prevedere il confronto di almeno 2 (due) preventivi. La valutazione 
dei preventivi e la scelta del consulente/professionista devono essere basate sull’analisi 
delle condizioni economiche applicate (prezzi, condizioni di pagamento, ecc.) e su 
parametri qualitativi legati alla qualità dei servizi offerti, alle garanzie prestate, alle 
credenziali e all’affidabilità generale del fornitore;  
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• a seguito della presentazione dell’offerta, della valutazione e della selezione, è 
necessario motivare la scelta del fornitore; 

• la qualifica del consulente/professionista deve prevedere la richiesta e analisi di alcuni 
documenti specifici quali, a titolo esemplificativo, la visura camerale, il certificato anti-
mafia, la dichiarazione dei carichi pendenti dei legali rappresentanti;  

• l’assegnazione dell’incarico deve sempre avvenire in forma scritta, mediante contratto o 
lettera di incarico. All’interno dei contratti o delle lettere di incarico deve essere inserita 
un’apposita clausola che preveda:  
− un’espressa dichiarazione da parte del terzo di essere a conoscenza e rispettare la 

normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e di impegnarsi al rispetto del Codice Etico 
adottato dalla Società;  

− le conseguenze in caso di violazione di quanto dichiarato;  

• il personale di amministrazione è responsabile di registrare le fatture previa verifica 
dell’esistenza del contratto/lettera di incarico, debitamente firmato;  

• il responsabile dell’area richiedente le consulenze e i servizi professionali verifica la loro 
effettiva erogazione e la congruità della parcella, firmandola per attestazione;  

• verificata tale attestazione, l’autorizzazione al pagamento è data dal Consiglio di 
Amministrazione, secondo le modalità previste nelle rispettive procure;  

• ottenuta tale autorizzazione, l’area amministrativa effettua le disposizioni di 
pagamento;  

• in ogni fase del processo è richiesta la tracciabilità delle varie fasi tramite:  

− documentazione di ogni attività del processo con particolare riferimento alle fasi di 
individuazione del consulente, in termini di motivazione della scelta, verifica 
dell’effettività della prestazione nonché pertinenza e congruità della spesa;  

− archiviazione della documentazione di cui sopra presso ciascuna area secondo 
competenza, al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle 
motivazioni delle scelte effettuate.  

 
Altre Attività Sensibili 

• Attività di negoziazione, stipula e gestione dei rapporti contrattuali con la PA (es. gare 
pubbliche, affidamenti diretti);  

• gestione delle attività inerenti la richiesta di autorizzazioni, licenze o altri 
provvedimenti amministrativi o l’esecuzione di adempimenti verso la PA;  

• gestione dei rapporti con le autorità di pubblica sicurezza o altre autorità pubbliche (es. 
Ispettorato del lavoro, Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, Polizia di Stato, 
Ministero della Salute etc.); adempimenti e ispezioni;  

• gestione dei contenziosi e degli accordi transattivi (ivi incluse le azioni di recupero 
credito);  

a.1 Principi di comportamento da adottare 
E’ richiesto che: 

• la formazione degli atti e il processo decisionale sia sempre ricostruibile e sia sempre 
garantito il rispetto dei relativi livelli autorizzativi;  
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• non vi sia identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che 
devono darne evidenza contabile, e coloro che sono tenuti a svolgere i relativi controlli;  

• i poteri e le responsabilità siano sempre chiaramente definite, e rese note all’interno 
della Società;  

• le operazioni aziendali siano sempre autorizzate, documentate e contabilmente 
registrate;  

• i documenti inerenti le attività sociali siano sempre archiviati e conservati a cura della 
funzione competente, con modalità tali da non permetterne la modificazione successiva, 
se non con specifica evidenza;  

• tutti gli atti, le richieste e le comunicazioni formali inoltrate alla Pubblica 
Amministrazione e tutti i contratti che hanno come controparte la Pubblica 
Amministrazione siano gestiti e sottoscritti solo da coloro che sono dotati di idonei 
poteri di rappresentanza.  

**** 
B. REATI SOCIETARI (Art. 25ter del Decreto) 
I reati  
False comunicazioni sociali (art. 2621 cod. civ.): costituite dalla condotta degli 
amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili, dei sindaci e dei liquidatori i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un 
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste 
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, consapevolmente espongono fatti materiali 
rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale, o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo concretamente 
idoneo ad indurre altri in errore. La punibilità è estesa anche se le falsità o le omissioni 
riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.  
Impedito controllo (art. 2625 cod. civ.): costituito dalla condotta degli amministratori i 
quali, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque 
ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai 
soci, ad altri organi sociali o alle società di revisione.  
Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 cod. civ.): costituita dalla condotta degli 
amministratori i quali, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 
restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo di 
eseguirli.  
Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 cod. civ.): costituita dalla condotta degli 
amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o 
destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, 
che non possono per legge essere distribuite.  
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 cod. 
civ.): costituite dalla condotta degli amministratori i quali, fuori dei casi consentiti dalla 
legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione 
all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge; ovvero dagli 
amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni 
o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o 
delle riserve non distribuibili per legge.  
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Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 cod. civ.): costituite dalla condotta degli 
amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando 
danno ai creditori.  
Formazione fittizia del capitale sociale (art. 2632 cod. civ.): costituita dalla condotta degli 
amministratori e dei soci conferenti i quali, anche in parte, formano o aumentano 
fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di 
azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti 
ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione.  
Corruzione tra privati (art. 2635 cod. civ.): costituita dalla condotta degli amministratori, 
direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, 
sindaci e liquidatori o soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di costoro, di 
società o enti privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per 
altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per 
omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di 
fedeltà. Inoltre, la fattispecie include anche la condotta di chi, anche per interposta 
persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle persone indicate.  
Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis cod. civ.): costituita dalla condotta 
degli amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, sindaci e liquidatori, di società o enti privati, nonché di chi svolge in 
essi attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, 
anche per interposta persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per 
compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli 
obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata. Inoltre, la fattispecie include 
anche la condotta di chi offre o promette denaro o altra utilità non dovuti alle persone 
indicate sopra, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata.  
Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 cod. civ.): costituita dalla condotta di chi, con 
atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di procurare 
a sé o ad altri un ingiusto profitto.  
Aggiotaggio (art. 2637 cod. civ.): costituito dalla condotta di chi diffonde notizie false, 
ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a provocare 
una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è 
stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato, ovvero a incidere in modo significativo sull’affidamento che il pubblico 
ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari.  
Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 cod. 
civ.): sono puniti le falsità nelle comunicazioni alle autorità pubbliche di vigilanza, e 
l’occultamento di fatti che avrebbero dovuto essere comunicati alle predette autorità, 
commessi da amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili, sindaci, liquidatori e degli altri soggetti sottoposti per legge alle 
autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti. La norma sanziona, 
altresì, qualsiasi comportamento dei soggetti sopra indicati che, in qualsiasi forma, anche 
omettendo le informazioni dovute, ostacolano le funzioni delle autorità di vigilanza.  
Autoriciclaggio (art. 648 – ter.1 c.p.): La norma punisce chiunque, avendo commesso o 
concorso a commettere un delitto non colposo, sostituisce, trasferisce ovvero impiega in 
attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, denaro, beni e altre utilità 
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provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l’identificazione della loro provenienza delittuosa (articolo inserito dall’art. 3, comma 3 
della L. 186 del 15.12.2014).  
 
Attività Sensibili 
Tenuta della contabilità e predisposizione del bilancio d’esercizio 
a.1 Ambito di applicazione 
La direzione amministrazione finanza e controllo della Società è responsabile di gestire le 
attività relative alla tenuta della contabilità e predisposizione del bilancio d’esercizio.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività relative alla tenuta della contabilità e 
predisposizione del bilancio d’esercizio e, in particolare, ma non esclusivamente, a:  
- Consiglio di Amministrazione; e 
- direttore area amministrativa. 
a.2 Principi di comportamento da adottare 
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• assicurare il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, dei principi contabili 
adottati (principi contabili italiani) nonché delle procedure aziendali nello svolgimento 
delle attività finalizzate alla formazione del bilancio, delle situazioni contabili 
periodiche e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire un’informazione 
veritiera e appropriata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società;  

• osservare le regole di corretta, completa e trasparente registrazione contabile, secondo i 
criteri indicati dalla legge e dai principi contabili adottati;  

• garantire la tempestività, l’accuratezza e il rispetto del principio di competenza 
nell’effettuazione delle registrazioni contabili;  

• verificare che tutte le transazioni contabili, incluse le ricezioni dei costi, che partecipano 
alla determinazione dell’imponibile fiscale siano rilevate in modo veritiero, corretto e 
completo e nel rispetto dei principi di inerenza e competenza, nonché che siano 
supportate da idonee evidenze documentali che ne consentano una ricostruzione 
accurata;  

• assicurare che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, 
verificabile, legittima e coerente con la documentazione di riferimento;  

• rispettare i criteri di ragionevolezza e prudenza nella valutazione e registrazione delle 
poste contabili, anche valutative/estimative, tenendo traccia dei parametri di 
valutazione e dei criteri che hanno guidato la determinazione del valore;  

• garantire la completa tracciabilità dell’iter decisionale, autorizzativo e di controllo 
svolto nel processo di chiusura contabile e di predisposizione del bilancio;  

• tenere un comportamento corretto e trasparente in tutte le attività finalizzate alla 
formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai 
terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società.  

È, inoltre, espressamente vietato:  
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• rappresentare in contabilità - o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in 
bilanci, relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali - dati falsi, lacunosi o, 
comunque, non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società;  

• registrare in contabilità operazioni a valori non corretti rispetto alla documentazione di 
riferimento, oppure a fronte di transazioni oggettivamente o soggettivamente 
inesistenti in tutto o in parte, o senza un’adeguata documentazione di supporto che ne 
consenta una corretta rilevazione contabile e successivamente una ricostruzione 
accurata;  

• approvare/registrare fatture passive o altri documenti ad esse equiparati, emettere 
fatture attive a fronte di operazioni oggettivamente o soggettivamente inesistenti in 
tutto o in parte;  

• omettere di comunicare dati ed informazioni previsti dalla normativa vigente o dalle 
procedure interne sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

• omettere di segnalare eventuali registrazioni illegittime, non corrette, false o che 
corrispondano a operazioni sospette o in conflitto di interessi;  

• porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità extracontabili, ovvero 
finalizzate alla creazione di “fondi neri” o di “contabilità parallele”; e 

• alterare, occultare o distruggere scritture contabili e/o documenti e informazioni 
finanziarie e contabili disponibili in formato cartaceo e/o elettronico;  

a.3 Presidi di controllo da applicare 
Nella gestione delle attività in oggetto, tutti i referenti coinvolti dovranno assicurare che 
siano formalmente tracciabili e documentati (anche ai fini delle attività di verifica di 
competenza dell’Organismo di Vigilanza) i seguenti presidi di controllo ritenuti 
maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001.  
I) Tenuta della contabilità 

• Le registrazioni contabili devono essere effettuate nel rispetto dei principi contabili 
adottati, a fronte di adeguata documentazione di supporto, archiviata a cura dell’area di 
volta in volta competente. In particolare, con riferimento alle poste contabili 
maggiormente significative:  
− ai fini della registrazione dei costi per beni e servizi, le relative fatture ricevute 

devono essere preliminarmente verificate dai responsabili dell’area amministrativa 
in termini di correttezza, abbinandole alle corrispondenti ricezioni effettuate a 
sistema; 

− in caso di discordanze, il direttore dell’Area amministrativa deve effettuare le 
necessarie verifiche coinvolgendo i referenti aziendali di volta in volta competenti; la 
classificazione dei cespiti da ammortizzare e le relative percentuali di ammortamento 
devono essere definite dal direttore dell’area amministrativa; i responsabili dell’area 
amministrativa devono verificare la completezza e tempestività delle registrazioni 
contabili relative a tutte le fatture attive, assicurando il rispetto del principio di 
competenza economica;  

− tutta la documentazione di supporto relativa alla tenuta della contabilità è archiviata 
a cura dell’area di volta in volta competente.  

II) Gestione delle chiusure contabili  
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• Il direttore dell’area amministrativa predispone annualmente un calendario di chiusura 
con l’elenco delle attività e delle relative scadenze e lo invia via e-mail a tutti i referenti 
aziendali coinvolti in attività di chiusura;  

• gli stanziamenti, gli accantonamenti, le scritture di rettifica e relative a poste 
estimative/valutative devono essere sempre verificati per ragionevolezza dal direttore 
dell’area amministrativa;  

• il direttore dell’area amministrativa verifica annualmente il valore e la capitalizzabilità 
delle immobilizzazioni iscritte a bilancio nonché l’eventuale necessità di effettuare 
svalutazioni;   

• annualmente, il responsabile del magazzino effettua un inventario dei magazzini ed 
eventuali differenze inventariali devono essere verificate dalla contabilità generale e 
bilancio; 

• annualmente, il direttore dell’area amministrativa deve determinare puntualmente le 
voci da riprendere o meno a tassazione ed effettuare, anche con il supporto di un 
fiscalista esterno, il calcolo delle imposte di esercizio ed i relativi stanziamenti ai fondi;  

• il calcolo delle imposte e lo stanziamento ai relativi fondi devono essere verificati dal 
direttore dell’area amministrativa;  

• chi si occupa della contabilità generale e del bilancio, ossia il direttore dell’aria 
amministrativa, con il supporto, se del caso, dell’outsourcer competente, deve 
determinare l’IVA e prevedere la sua corretta liquidazione in occasione delle relative 
scadenze;  

• la dichiarazione dei redditi è firmata dal direttore dell’area amministrativa; 

• trimestralmente, l’area amministrativa effettua un’analisi degli scostamenti 
budget/consuntivo predisponendo i relativi report e interpellando anche i rispettivi 
responsabili di area in caso di scostamenti rilevanti;  

• trimestralmente, l’area amministrativa verifica l’adeguatezza dei fondi svalutazione. 
Nel caso di svalutazione di crediti, il direttore dell’area amministrativa predispone 
un’analisi, che viene condivisa con l’outsourcer competente nonché con la società di 
revisione (ove nominata);  

• l’analisi dei rischi viene eseguita di concerto tra il direttore dell’area amministrativa, 
l’outsourcer competente e la società di revisione (ove nominata). Per i contenziosi, la 
Società si avvarrà di professionisti esterni competenti in materia, confrontandosi anche 
con la società di revisione (ove nominata). Laddove il rischio di soccombenza sia 
considerato probabile vengono eseguiti gli stanziamenti.  

III) Predisposizione del bilancio di esercizio 

• In occasione di ogni chiusura contabile, il direttore dell’area amministrativa effettua la 
riclassificazione del bilancio, sulla base dei principi contabili di riferimento e verifica, 
inoltre, la corretta riclassificazione del bilancio;  

• l’area amministrativa verifica la corrispondenza tra i prospetti di bilancio, il bilancio di 
verifica riclassificato e il reporting gestionale (ove realizzato);  

• la bozza dei prospetti di bilancio e la nota integrativa devono essere predisposte 
dall’area amministrativa e riviste dal direttore dell’area amministrativa e dalla società 
di revisione (ove nominata);  
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• la relazione sulla gestione deve essere predisposta dal direttore dell’area 
amministrativa e condivisa con il Consiglio di Amministrazione e con la società di 
revisione (ove nominata); 

• il Consiglio di Amministrazione verifica ed approva la bozza del progetto di bilancio;  

• nei contratti/lettere di incarico stipulati con consulenti e/o collaboratori che possano 
gestire attività amministrativo-contabili deve essere inserita un’apposita clausola che 
preveda: 
a) un’espressa dichiarazione da parte del consulente e/o collaboratore di essere a 

conoscenza e rispettare la normativa di cui al D.Lgs. 231/2001, di non essere mai 
stato implicato in procedimenti giudiziari relativi a reati nello stesso contemplato e di 
impegnarsi al rispetto del Codice Etico e (almeno per i consulenti più stretti) del 
Modello adottati da Demi; 

b) le conseguenze per il consulente e/o collaboratore in caso di violazione di quanto 
dichiarato.  

Tutta la documentazione di supporto relativa a scritture contabili di chiusura, poste 
estimative/valutative e a operazioni, calcoli (compreso il calcolo delle imposte), 
quadrature e verifiche effettuate è archiviata a cura dell’area competente.  
 
Gestione delle operazioni societarie ordinarie e straordinarie  
a.1 Principi di comportamento da adottare  
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• assicurare che ogni tipo di operazione societaria sia condotta dalla Società nel pieno 
rispetto delle norme di legge o dei regolamenti applicabili;  

• assicurare che la scelta di procedere ad operazioni societarie trovi sempre il suo 
razionale nella strategia di crescita della Società;  

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo in tutte le attività 
finalizzate alla predisposizione di prospetti ed altre comunicazioni sociali finalizzati ad 
una operazione societaria, al fine di fornire ai soci ed ai terzi un’informativa veritiera e 
corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società e 
dell’operazione stessa;  

• osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed 
effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in 
genere;  

• assicurare che l’operazione straordinaria, in presenza di debiti o passività tributarie, sia 
sottoposta a un approfondimento legale al fine di verificare che non possa configurarsi 
come un’operazione simulata o fraudolenta potenzialmente idonea a rendere 
infruttuosa la procedura di riscossione coattiva.  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei 
casi di legittima riduzione del capitale sociale previsti dalla legge;  

• ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 
riserva;  

• ripartire riserve nei casi in cui ciò non sia consentito dalla legge;  
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• acquistare o sottoscrivere quote della Società o delle sue controllate fuori dai casi 
previsti dalla legge, con lesione all’integrità del capitale sociale;  

• effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle 
disposizioni di legge a tutela dei creditori, provocando ad essi un danno;  

• effettuare operazioni straordinarie in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori;  

• instaurare rapporti o porre in essere operazioni straordinarie con società target qualora 
vi sia il fondato sospetto che ciò possa esporre la Società al rischio di commissione 
(anche in concorso) di associazione per delinquere, ricettazione, riciclaggio o impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio;  

• alterare la documentazione contabile e/o fiscale prodotta a supporto delle operazioni 
societarie ordinarie e straordinarie al fine di indicare nelle dichiarazioni fiscali 
presentate dalla Società elementi passivi fittizi o elementi attivi inferiori al reale.  

a.2 Presidi di controllo da applicare  
Nella gestione delle attività in oggetto è necessario assicurare che siano formalmente 
tracciabili e documentati (anche ai fini delle attività di verifica di competenza 
dell’Organismo di Vigilanza) i seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente 
rilevanti al fine di mitigare potenziali rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 231/2001:  
- Acquisizione di consociate e altre operazioni straordinarie  

• Le seguenti operazioni devono essere sottoposte alla preventiva approvazione del 
Consiglio di Amministrazione o comunque devono essere adottate in conformità allo 
Statuto: 
− l’interruzione di attività rilevanti o di rami d’attività o l’avvio di business unit;  

− qualsiasi operazione di incorporazione e fusione, scissione, conferimento in natura 
o altre operazioni di aggregazione societaria o di ristrutturazione;  

− qualsiasi acquisto, sottoscrizione o cessione o altro atto di disposizione a qualsiasi 
titolo riguardante azioni, partecipazioni, rami d’azienda o area di business;  

− formazione, cessazione o modifica di qualsiasi ATI, joint-venture, consorzi o altre 
forme cooperative o associative. 

• Ogni operazione straordinaria deve essere valutata preliminarmente. In particolare, il 
Consiglio di Amministrazione redige un report contenente informazioni sulla Società 
target, struttura dell’operazione, struttura di governance, valutazione economica, 
valutazione dei rischi, vantaggi dell’operazione, aspettative della controparte;  

• il Consiglio di Amministrazione definisce, inoltre, un budget di due diligence, che può 
essere svolta internamente o da professionisti esterni. La due diligence prevede la 
raccolta della documentazione necessaria alla corretta valutazione della situazione 
economico-amministrativa, fiscale, legale ed in ambito HR della società target. Se la 
società target presenta degli aspetti che la Società ritiene approfondire viene svolta 
anche una due diligence di business. La due diligence check list dovrà comprendere, ove 
applicabile, almeno la seguente documentazione:  

− ambito legale: visura camerale, background check di amministratori e soci qualora 
restino in carica anche dopo l’operazione, documentazione relativa ad eventuali 
procedimenti giudiziali in cui sia o sia stata coinvolta la Società, contratti in essere 
con compagnie assicurative, copia dei principali contratti in essere con fornitori e 
clienti, elenco degli immobili di proprietà, documentazione relativa alla gestione di 
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proprietà intellettuale, documentazione relativa alla gestione della compliance a 
diverse normative (e.g. gestione dei dati personali, salute e sicurezza sul lavoro ed 
ambiente);  

− ambito economico-amministrativo: copia dei bilanci d’esercizio degli ultimi 3 (tre) 
anni, se disponibili, informazioni circa la compagine societari, piano degli 
investimenti, riepilogo di tutti i debiti a medio/lungo periodo e delle linee di 
credito in essere presso gli istituti di credito con dettaglio dei principali termini e 
condizioni contrattuali, eventuali finanziamenti pubblici, ageing di crediti e debiti 
operativi in essere, se disponibili;  

− ambito fiscale: copia delle dichiarazioni dei redditi e delle dichiarazioni annuali ai 
fini IRAP e IVA degli ultimi tre esercizi (per società italiane); documentazione 
rilevante relativa a verifiche (anche in corso), revisioni o accertamenti fiscali, istanze 
di rimborso presentate e stato del relativo procedimento; informazioni relative ad 
eventuali regimi opzionali a cui la società ha aderito e ad eventuali agevolazioni 
tributarie di cui la società ha goduto;  

− ambito HR: organigramma; contratti in essere di tutti i dirigenti della società; elenco 
di tutti i dipendenti, collaboratori esterni ed agenti e rispettivi inquadramenti 
contrattuali e posizioni contributive.  

• il report ed i risultati della due diligence devono essere visionati dal Consiglio di 
Amministrazione ed approvati, in via definitiva, prima di condurre la negoziazione;  

• le presentazioni relative ad ogni operazione straordinaria e i prospetti economico-
patrimoniali sono predisposti dall’Area Amministrativa; 

• nei contratti/lettere di incarico stipulati con consulenti che possano gestire operazioni 
straordinarie per conto della Società deve essere inserita un’apposita clausola che 
preveda:  
− un’espressa dichiarazione da parte del consulente di essere a conoscenza e 

rispettare la normativa di cui al D.lgs. 231/2001, di non essere mai stato implicato 
in procedimenti giudiziari relativi a reati nello stesso contemplato e di impegnarsi 
al rispetto del Codice Etico adottato dalla Società;  

− le conseguenze per il consulente in caso di violazione di quanto dichiarato;  

• tutte le fasi del processo sono tracciabili e la documentazione è archiviata a cura delle 
funzioni coinvolte.  

 
Flussi monetari e finanziari 
a.1 Principi di comportamento da adottare  
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

• operare nel rispetto della normativa vigente in materia di strumenti di incasso e 
pagamento, tracciabilità dei flussi finanziari e antiriciclaggio, nonché del Codice Etico e 
del corpo procedurale vigente;  

• utilizzare in via preferenziale il canale bancario nell’effettuazione delle operazioni di 
incasso e pagamento derivanti da rapporti di acquisto o vendita di beni o servizi, da 
operazioni di tesoreria, da operazioni su titoli e partecipazioni. L’utilizzo di pagamenti 
in contanti deve essere limitato ai soli casi espressamente consentiti, nei limiti delle 
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necessità aziendali e comunque per importi di modico valore e nel rispetto dei limiti 
previsti dalla normativa vigente in materia di strumenti di pagamento;  

• consentire la tracciabilità dell’iter decisionale e autorizzativo e delle attività di controllo 
svolte nell’ambito del processo di gestione dei pagamenti e degli incassi, delle casse e 
delle altre operazioni finanziarie;  

• disporre pagamenti congrui con la documentazione sottostante (ad esempio, fattura 
autorizzata) e sul conto corrente segnalato dal fornitore;  

• custodire sempre il fondo cassa all’interno delle casseforti dove non devono essere mai 
conservate somme eccessive di denaro;  

• conservare la documentazione giustificativa a supporto degli incassi e dei pagamenti e 
dei movimenti di cassa.  

È, inoltre, espressamente vietato:  

• corrispondere od offrire/promettere pagamenti o elargizioni di denaro o altra utilità a 
pubblici funzionari, incaricati di pubblico servizio o altre controparti terze con cui la 
società intrattenga rapporti di business (o persone a questi vicini) per assicurare 
vantaggi di qualunque tipo alla Società;  

• effettuare pagamenti non adeguatamente documentati, giustificati ed autorizzati;  

• re-immettere nel circuito monetario banconote o monete falsificate, o anche 
semplicemente sospette di falsificazione. Tali banconote devono essere trattenute e 
consegnate a un istituto di credito;  

• approvare fatture passive a fronte di prestazioni inesistenti in tutto o in parte; 

• trasferire a qualsiasi titolo denaro contante o libretti di deposito bancari o postali al 
portatore o titoli al portatore in euro o in valuta estera, quando il valore 
dell’operazione, anche frazionata, sia complessivamente pari o superiore alla soglia 
indicata dalla normativa vigente; 

• aprire conti o libretti di risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia e 
utilizzare quelli eventualmente aperti presso paesi esteri;  

• emettere assegni bancari o postali che non rechino l’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità;  

• effettuare bonifici, anche internazionali, senza indicazione esplicita della controparte;  

• disporre pagamenti o incassare denaro verso/da Paesi inseriti nelle principali black-list 
internazionali; 

• offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale remunerazione per 
un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che vanti relazioni 
realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario;  

• condurre le attività relative alla gestione dei flussi monetari e finanziari qualora vi sia il 
fondato sospetto che ciò possa esporre la Società al rischio di commissione dei delitti 
con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, ovvero dei reati di 
associazione per delinquere, ricettazione, riciclaggio o impiego di denaro, beni o utilità 
di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio; 

• condurre le attività relative alla gestione dei flussi monetari e finanziari in maniera 
“anomala”, effettuando operazioni idonee a favorire il riciclaggio di denaro proveniente 
da attività illecite o criminali nonché la commissione di frodi fiscali; 
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• emettere assegni bancari o postali che non rechino l’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità;  

• effettuare bonifici, anche internazionali, senza indicazione esplicita della controparte; 
• disporre pagamenti o incassare denaro verso/da Paesi inseriti nelle principali black-list 

internazionali. 
a.2 Procedure e presidi di controllo da applicare  
I) Attività di tesoreria  

• L’attività di tesoreria è di competenza esclusiva del personale dell’area amministrativa 
sotto la supervisione del direttore della stessa;  

• i flussi finanziari devono essere regolati esclusivamente attraverso bonifici e ricevute 
bancarie; per soddisfare specifiche richieste o necessità, si può ricorrere all’emissione di 
assegni circolari o bancari non trasferibili;  

• tutte le operazioni di tesoreria devono essere gestite tramite primari istituti di credito 
nazionali ed internazionali;  

• tutta la documentazione relativa alla gestione delle operazioni bancarie deve essere 
tracciata e archiviata a cura dell’area amministrativa. 

II) Gestione delle casse contanti  

• Sono individuati formalmente i responsabili della cassa, addetti alla sua gestione 
operativa e responsabili della movimentazione. L’area amministrativa è, in via generale, 
responsabile della cassa;   

• i valori di cassa, composti da contanti, valori bollati e assegni, devono essere custoditi 
in cassaforte a cura del responsabile della cassa al quale è concesso, in via esclusiva, 
l’accesso alla cassaforte stessa;  

• le casse possono essere movimentate solo per le operazioni specificatamente previste;  

• tutte le movimentazioni di cassa devono essere documentate ed autorizzate dal 
responsabile della cassa;  

• il responsabile della cassa, verificata la presenza della documentazione e 
l’autorizzazione fornita dai responsabili previsti, esegue l’operazione e registra 
tempestivamente la movimentazione nel registro di cassa. Il Responsabile della cassa è, 
inoltre, responsabile di comunicare tutte le movimentazioni della cassa all’area 
amministrativa che ha il compito di effettuare le relative registrazioni contabili;  

• al termine di ogni giornata lavorativa nella quale è avvenuta una movimentazione, il 
responsabile della cassa effettua la conta fiscale della cassa stessa per la quadratura del 
saldo in contanti con il saldo del registro e la riconciliazione di quest’ultimo rispetto ai 
singoli giustificativi; 

• l’ultimo giorno lavorativo del mese, il responsabile della cassa, dopo aver effettuato la 
quadratura mensile, deve compilare e firmare un modulo con l’inventario di cassa; 

• il responsabile della cassa deve, inoltre, predisporre mensilmente un modulo 
“Situazione Cassa”, segnalando eventuali posizioni in sospeso all’area amministrativa; 

• la riconciliazione tra registro di cassa e registrazione contabile viene verificata 
mensilmente da parte del direttore dell’area amministrativa;  

• tutta la documentazione inerente alle movimentazioni di cassa e i relativi giustificativi 
devono essere archiviati a cura dell’area amministrativa. 

III) Gestione dei flussi finanziari  
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a) Pagamenti  

• L’area aziendale interessata, verificata l’avvenuta esecuzione della prestazione e la 
congruità dell’importo, autorizza il pagamento all’area amministrativa;  

• l’area amministrativa deve verificare che le coordinate bancarie presenti in anagrafica 
fornitori coincidano con quelle riportate sulle fatture e che i dati per i bonifici riportino 
sempre chiara identificazione della controparte; 

• l’area amministrativa verifica puntualmente la destinazione dei pagamenti al fine di 
assicurare la coerenza tra c/c bancario indicato dal beneficiario e riferimenti legali della 
Società; 

• effettuate tali verifiche, l’area amministrativa predispone l’elenco dei bonifici bancari e 
dei relativi mandati di pagamento che devono essere debitamente autorizzati nel 
rispetto dei poteri e delle procure vigenti;  

• l’area aziendale interessata inoltra gli ordini di bonifico agli istituti di credito;  

• eccezionalmente, quando per modesti importi il pagamento finale non può essere fatto 
che in contanti, si predispone un mandato a prelevare per l’esatto importo del 
pagamento, nel rispetto dei poteri e delle procure vigenti. In conformità a quanto 
previsto dalla normativa antiriciclaggio, è vietato il trasferimento di contante per 
somme superiori ad euro 5.000,00 (cinquemila/00), anche quando se “artificiosamente” 
frazionato in più pagamenti sotto soglia (fa infatti fede l’importo complessivo 
dell’operazione). È lecito, al contrario, versare parte in contanti e parte con strumenti 
tracciabili se il contante non è superiore al limite consentito; 

• l’Amministrazione verifica a posteriori l’effettività del pagamento; 

• tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati deve essere archiviata a cura 
dell’area amministrativa. 

b) Incassi  

• gli incassi, tramite versamento su conto corrente, possono essere effettuati solo dai 
soggetti dotati di apposita autorizzazione;  

• l’area aziendale di competenza comunica preventivamente i termini (previsioni) 
dell’incasso all’area amministrativa, che ne verifica l’esecuzione;  

• l’area amministrativa contabilizza le operazioni finanziarie realizzate effettuando 
riconciliazione tra contabilità e estratti conto bancari di cui rimane traccia;  

• nel caso di eventuali incassi in contanti, l’area amministrativa è tenuta a: 
a) verificare l’identità e il ruolo della persona fisica che consegna il contante; 
b) far firmare una dichiarazione che attesti la causale dell’incasso. 

• Tutta la documentazione relativa agli incassi ricevuti deve essere archiviata a cura 
dell’area amministrativa.  

2.2.4 Gestione dei rapporti con le banche 

• Esclusivamente i soggetti a cui sono state attribuite le necessarie procure possono aprire 
conti correnti bancari, effettuare operazioni di copertura, stipulare contratti di apertura 
di credito bancario, di factoring, di anticipazione bancaria, di sconto bancario, fidi 
bancari, finanziamenti bancari;  

• è fatto obbligo di richiedere e ottenere mensilmente estratto conto agli istituti di credito 
concernente i conti correnti della Società; 
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• tutta la documentazione relativa ai rapporti con gli intermediari finanziari deve essere 
archiviata a cura del responsabile dell’area amministrativa.  

2.2.5 Gestione dei finanziamenti e pianificazione finanziaria  

• Annualmente il Consiglio di Amministrazione e il direttore dell’area amministrativa 
eseguono l’attività di pianificazione finanziaria per l’anno in corso;  

• il direttore dell’area amministrativa esegue un’indagine di mercato sulle condizioni 
proposte per i finanziamenti e valuta, insieme al Consiglio di Amministrazione 
l’opportunità di procedere con operazioni di finanziamento;  

• annualmente il direttore dell’area amministrativa predispone il resoconto generale della 
situazione finanziaria della Società e lo presenta al Consiglio di Amministrazione. 

 
Gestione dei finanziamenti agevolati  
a.1 Principi di comportamento da adottare  

• assicurare che i rapporti con i funzionari della Pubblica Amministrazione siano gestiti 
esclusivamente dai soggetti muniti di idonei poteri;  

• tenere un comportamento trasparente e collaborativo in tutte le attività finalizzate 
all’invio di dati, informazioni e documenti nei confronti di controparti pubbliche;  

• fornire alla Pubblica Amministrazione informazioni chiare, accurate, complete e 
veritiere;  

• utilizzare i finanziamenti/contributi pubblici esclusivamente per le finalità per le quali 
sono stati richiesti e ottenuti;  

• rendicontare in modo corretto e accurato, a fronte di progetti o iniziative finanziate, le 
attività effettuare e le spese realmente sostenute;  

• assicurare che le scritture contabili e la documentazione contabile e/o finanziaria a 
supporto della gestione dei finanziamenti agevolati e delle agevolazioni fiscali sia 
accuratamente conservata. È fatto esplicito divieto di occultare o distruggere la suddetta 
documentazione.  

È, inoltre, vietato offrire o anche solo promettere denaro o altra utilità quale 
remunerazione per un’attività di intermediazione illecita svolta da un soggetto terzo che 
vanti relazioni realmente esistenti o anche solo asserite con un pubblico funzionario. 
a.2 Procedure e presidi di controllo da applicare  
I) Partecipazione al progetto di finanziamento 

• L’area amministrativa, anche eventualmente con il supporto di consulenti esterni, 
esamina la normativa in termini di finanziamenti agevolati e segnala al Consiglio di 
Amministrazione le iniziative che ritiene maggiormente interessanti;  

• in caso di valutazione positiva dell’opportunità, il progetto è soggetto all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione;  

• il responsabile di progetto/iniziativa è tenuto alla raccolta e predisposizione della 
documentazione tecnica ed economica necessaria alla presentazione della domanda di 
finanziamento, coinvolgendo le aree necessarie per competenza;  

• la domanda di finanziamento viene debitamente firmata secondo i poteri attribuiti;  

• la Società inoltra la documentazione necessaria per la partecipazione alla richiesta di 
erogazione del finanziamento, all’ente preposto;  
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• tutta la documentazione necessaria all’ottenimento dei finanziamenti agevolati e delle 
agevolazioni fiscali è debitamente archiviata.  

II) Gestione delle agevolazioni fiscali  

• Il responsabile dell’area interessata da progetti di investimento o da attività di ricerca e 
sviluppo ritenute potenzialmente agevolabili, comunica all’area amministrativa l’elenco 
di tali progettualità, affinché quest’ultimo possa identificare quali di questi rientrano 
nell’applicazione dell’agevolazione con il supporto dei consulenti tecnici nominati per 
tali attività;  

• per le commesse identificate, l’area amministrativa richiede alle funzioni competenti i 
dati relativi ai costi agevolabili e la documentazione a supporto di tali costi;  

• nei contratti con i terzi, a cui la Società commissioni attività di ricerca e sviluppo deve 
essere inserita un’apposita clausola scritta che preveda:  

− un’espressa dichiarazione da parte del terzo di essere a conoscenza e rispettare la 
normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 (o, in caso di controparti estere, la normativa 
applicabile a livello internazionale e locale in materia di corporate liability, 
corruzione, riciclaggio, terrorismo, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 
ambiente) e di impegnarsi al rispetto del Codice Etico adottato dalla Società; e 

− le conseguenze in caso di violazione di quanto dichiarato.  
 
Altre Attività Sensibili 

• Rapporti con i soci, con il Consiglio di amministrazione, con i Sindaci e con la Società di 
revisione (ove nominata);  

• comunicazione del conflitto di interessi ai sensi dell’art. 2391, comma 1, cod. civ..  
I) Procedure e presidi di controllo da applicare 
a) Per le operazioni inerenti i rapporti con i soci, il Collegio Sindacale e la Società di 

Revisione (ove nominata):  

− la funzione aziendale competente sia responsabile della raccolta e dell’elaborazione 
delle informazioni richieste dal Collegio sindacale e dalla società di revisione (ove 
nominata);  

− il responsabile della funzione a cui è richiesta un’informazione dal Collegio Sindacale 
o dalla società di revisione (ove nominata) verifichi la completezza, inerenza e 
correttezza della documentazione trasmessa;  

− le richieste e le trasmissioni di dati e informazioni, nonché ogni rilievo, 
comunicazione o valutazione espressa dal Collegio Sindacale o dalla società di 
revisione (ove nominata), siano documentate e conservate a cura del responsabile di 
funzione;  

− tutti i documenti relativi ad operazioni all’ordine del giorno delle riunioni 
dell’assemblea o del Consiglio di Amministrazione relativi a operazioni sulle quali il 
Collegio Sindacale debba esprimere parere siano messi a disposizione di 
quest’ultimo con ragionevole anticipo rispetto alla data della riunione;  

− ove si intenda nominare, siano formalizzati i criteri di selezione, valutazione e di 
conferimento dell’incarico alla società di revisione;  

− sia garantito alla società di revisione il libero accesso alla contabilità aziendale per un 
corretto svolgimento dell’incarico.  
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b) Per le operazioni nelle quali esiste un potenziale conflitto d’interessi in capo agli 
amministratori della Società, i protocolli di prevenzione prevedono che:  
− gli amministratori comunicano tempestivamente al Consiglio di Amministrazione e 

al Collegio Sindacale tutte le informazioni relative alle cariche assunte o alle 
partecipazioni di cui sono titolari, direttamente o indirettamente, in altre società o 
imprese, nonché le cessazioni o le modifiche delle medesime, quando le suddette 
cariche o partecipazioni, per natura o tipologia, possono lasciar ragionevolmente 
prevedere, ai sensi dell’art. 2391 cod. civ., l’insorgere di un potenziale conflitto tra 
l’interesse della Società e l’interesse che l’amministratore vanta per conto proprio o di 
terzi in una determinata operazione;  

− le comunicazioni di cui al punto precedente sono trasmesse all’OdV, che ne cura 
l’archiviazione e l’aggiornamento.  

**** 
C. REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI E GRAVISSIME 

CON VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA 
TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO (Art. 25-septies 
Decreto) 

I reati 
Omicidio colposo con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 
dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 589 c.p.): la norma punisce le condotte poste in 
essere in violazione delle norme sulla disciplina per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro quando da esse derivano la morte di una o più persone. La locuzione “norme sulla 
disciplina per la prevenzione degli infortuni sul lavoro” va intesa come comprensiva non solo 
delle leggi specificatamente dirette a essa, ma anche di tutte le altre norme che, 
direttamente o indirettamente, perseguono il fine di evitare incidenti sul lavoro o malattie 
professionali e che in genere tendono a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in 
relazione all’ambiente in cui esso deve svolgersi. Il reato è punito a titolo di colpa 
potendosi, dunque, l’evento da cui deriva la responsabilità penale verificarsi per 
imprudenza, negligenza e imperizia o inosservanza di leggi, regolamenti, ordini e 
discipline.  
Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.): la norma punisce le condotte poste in essere in 
violazione delle leggi sulla disciplina per la prevenzione degli infortuni sul lavoro quando 
da esse derivano lesioni personali gravi o gravissime. La lesione personale è grave se dal 
fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una 
malattia o un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai 
40 (quaranta) giorni o se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di un 
organo. La lesione personale è gravissima se dal fatto deriva una malattia certamente o 
probabilmente insanabile, la perdita di un senso, la perdita di un arto o una mutilazione 
che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacità di 
procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella, la deformazione, ovvero 
lo sfregio permanente del viso. Il reato è punito a titolo di colpa potendosi, dunque, 
l’evento da cui deriva la responsabilità penale verificarsi per imprudenza, negligenza e 
imperizia o inosservanza di leggi, regolamenti, ordini e discipline.  
 
Attività sensibili 
1. Salute e sicurezza sul lavoro e rischi di incidente rilevante 
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Le attività che la Società considera primarie nella gestione degli adempimenti in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro inerenti i lavoratori di Demi sono correlate alla potenziale 
inosservanza di norme poste a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori o di 
prevenzione degli incidenti rilevanti da cui possa discendere un evento dannoso (morte o 
lesione) in particolare:  
• siano definiti in budget, i piani annuali e pluriennali di investimento e programmi 

specifici al fine di identificare e allocare le risorse necessarie per il raggiungimento di 
obiettivi in materia di salute e sicurezza; 

• siano definite procedure, ruoli e responsabilità in merito alle fasi dell’attività di 
predisposizione e attuazione del sistema di prevenzione e protezione della salute e 
sicurezza dei lavoratori; 

• determinazione delle politiche di salute e sicurezza sul lavoro e di prevenzione degli 
incidenti rilevanti (per gli stabilimenti soggetti al D. lgs. 105/2015 e s.m.i. – cd. “Legge 
Seveso III”) volte a definire gli impegni generali assunti per la prevenzione dei rischi ed 
il miglioramento progressivo della salute e sicurezza;  

• identificazione della corretta applicazione delle prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti applicabili in tema di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli incidenti 
rilevanti;  

• identificazione e valutazione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro per 
tutte le categorie di lavoratori con particolare riferimento a:  
- stesura del Documento di Valutazione dei Rischi; 
- contratti di appalto; 
- valutazione dei rischi delle interferenze; 

• identificazione e valutazione dei rischi di incidente rilevante (per gli stabilimenti 
soggetti anche a tale legislazione) con particolare riferimento a:  

− stesura del documento di politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e del 
programma adottato per l’attuazione del sistema di gestione della sicurezza;  

− stesura del rapporto di sicurezza;  

• fissazione di obiettivi allineati con gli impegni generali definiti nelle politiche di cui ai 
punti precedenti ed elaborazione dei programmi per il raggiungimento di tali obiettivi 
con relativa definizione di priorità, tempi ed attribuzioni delle rispettive responsabilità 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro;  

• sensibilizzazione della struttura aziendale, a tutti i livelli, al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati anche attraverso la programmazione di piani 
di formazione;  

• attuazione di adeguate attività di monitoraggio, verifica e ispezione al fine di assicurare 
l’efficacia del sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro e di 
prevenzione degli incidenti rilevanti;  

• attuazione delle necessarie azioni correttive e preventive, in funzione degli esiti del 
monitoraggio;  

• effettuazione di un periodico riesame da parte della direzione aziendale al fine di 
valutare l’efficacia e l’efficienza del sistema di gestione per la sicurezza sul lavoro e la 
tutela della salute e di prevenzione degli incidenti rilevanti nel raggiungere gli obiettivi 
prefissati, nonché l’adeguatezza di questi ultimi rispetto alla realtà di Demi. 
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Gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
I) Ambito di applicazione  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali e, in particolare, ma non limitatamente, a:  
− Presidente del Consiglio di Amministrazione in qualità di Datore di Lavoro;  
− direttori e responsabili dei siti operativi;  
− Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione (d’ora in avanti anche “RSPP”);  
− medici competenti nominati e incaricati con accettazione formale e contratto;  
− preposti alla sicurezza e salute del lavoro;  
− responsabili aree;  

− tutti lavoratori (i Dipendenti e i collaboratori di Demi) che prestano la propria attività 
lavorativa presso la sede e/o le unità operative/locali della Società o presso le sedi e/o 
unità operative/locali di clienti, nonché i loro rappresentanti per la sicurezza (“RLS”). 

II) Principi di comportamento da adottare  
Tutti i lavoratori (come sopra specificato) devono:  

• rispettare gli obblighi dalla legislazione applicabile in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e prevenzione degli incidenti rilevanti, nonché osservare scrupolosamente le 
disposizioni e le istruzioni impartite dai soggetti preposti al fine di preservare la salute 
e la sicurezza propria e di tutti i lavoratori;  

• collaborare, mediante i propri rappresentanti, alla valutazione dei rischi per la sicurezza 
e salute sul lavoro e interferenziali, nonché rischi di incidente rilevante ove applicabile;  

• segnalare tempestivamente alle strutture individuate e con le modalità definite nelle 
procedure aziendali in vigore, eventuali situazioni di pericolo e rischio, infortuni, 
malattie professionali o situazioni di near miss (o quasi incidenti), e violazioni alle regole 
di comportamento e alle procedure aziendali;  

• utilizzare, secondo le istruzioni, le attrezzature presenti sul luogo di lavoro, nonché i 
dispositivi di sicurezza e protezione, ove previsti;  

• non rimuovere o modificare in nessun modo i dispositivi di sicurezza di macchine e 
attrezzature o altri dispositivi di segnalazione o di controllo;  

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che possano compromettere la 
sicurezza propria o di altri lavoratori o che possano esporre se stessi, i propri colleghi o 
terzi a situazioni di pericolo;  

• segnalare ogni anomalia, situazione o rischio per la sicurezza e salute differenti da 
quelli noti o particolarmente significativi;  

• partecipare alle sessioni formative e di addestramento organizzate dalla Società sui 
rischi per la sicurezza e salute del lavoro e rischi di incidente rilevante.  

Gli esponenti aziendali di Demi specificatamente responsabili devono inoltre:  

• mantenere aggiornato e rispettare il corpo regolamentare ed il sistema di procure e 
deleghe in materia di sicurezza, prevenzione infortuni e igiene in vigore;  

• perseguire l’obiettivo di “nessun danno alle persone” (zero infortuni);  
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• promuovere una cultura nella quale tutti i lavoratori - compreso il personale delle ditte 
terze in subappalto operante presso le unità operative/locali della Società con rischi di 
interferenza per la sicurezza e salute del lavoro - partecipino a questo impegno;  

• garantire l’idoneità delle risorse umane - in termini di numero, qualifiche professionali 
e formazione - e dei materiali, necessaria al raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dalla Società per il mantenimento e/o miglioramento dei livelli di sicurezza e salute dei 
lavoratori;  

• garantire l’acquisizione e la gestione dei mezzi, delle attrezzature, degli impianti e, in 
generale, delle strutture aziendali nel rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge, 
anche attraverso un processo continuo di manutenzione (ordinaria e straordinaria) 
degli stessi;  

• definire gli obiettivi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, valutando i rischi 
connessi con l’attività svolta presso i propri siti; identificando i pericoli e valutando i 
rischi presso siti esterni dove i lavoratori di Demi possono accedere per svolgere la loro 
attività, nonché i rischi introdotti presso i siti di Demi da attività ivi svolte da terzi, 
attraverso un efficace e preventivo scambio di informazioni e cooperazione/ 
coordinamento con il datore di lavoro del sito ospitante o con quello delle società 
esterne che dovessero operare presso i siti di Demi e prevedendo che, ove necessario, 
determinate tipologie di lavorazioni possano essere svolte solo in presenza di specifici 
permessi (ad esempio, permesso di lavoro);  

• garantire un adeguato livello di formazione, addestramento e informazione ai 
lavoratori, nonché richiedere che un adeguato livello di formazione, addestramento e 
informazione sia garantito dai datori di lavoro ai lavoratori delle ditte terze in 
appalto/subappalto per quanto di loro competenza e relativamente ai rischi da 
interferenza, sul sistema di gestione della sicurezza definito dalla Società e sulle 
conseguenze derivanti da un mancato rispetto delle norme di legge e delle regole di 
comportamento e controllo definite dalla Società stessa;  

• segnalare tempestivamente alle strutture individuate a norma di legge e/o 
internamente eventuali segnali/eventi di rischio/pericolo indipendentemente dalla loro 
gravità.  

III) Procedure e presidi di controllo da applicare  
Il sistema di gestione sicurezza e salute dei lavoratori di Demi è conforme ai requisiti della 
norma UNI ISO 45001:2018, che individua gli adempimenti essenziali affinché:  
• venga predisposta un’adeguata politica aziendale per la salute e sicurezza;  

• vengano pianificati obiettivi specifici per il perseguimento di detta politica con 
indicazione delle risorse ad essi dedicati;  

• sia predisposta ed attuata un’attività di individuazione e valutazione dei rischi con la 
definizione delle azioni di controllo e delle aree di miglioramento;  

• siano definiti e comunicati in azienda i nominativi e le responsabilità dei soggetti 
incaricati per gli adempimenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;  

• siano implementate azioni di informazione, formazione e addestramento;  
• siano attuate procedure per la comunicazione all’interno dell’organizzazione e per la 

partecipazione e consultazione dei lavoratori in relazione agli obblighi in materia di 
sicurezza igiene sul lavoro;  
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• siano intraprese azioni migliorative e correttive per garantire la costante conformità del 
sistema di gestione adottato in tema di salute e sicurezza dei lavoratori, a seguito di 
idonea attività di monitoraggio. 

Le procedure aziendali che delineano la parte del sistema di gestione relativa alla 
sicurezza e salute sul lavoro sono previste in un documento formalizzato che: 
• sia formalmente approvato dal Consiglio di Amministrazione;  
• contenga almeno l’impegno ad essere conforme con le vigenti leggi in materia di salute 

e sicurezza applicabili e con gli altri requisiti sotto individuati; 
• sia adeguatamente diffuso ai dipendenti ed alle parti interessate;  
• sia periodicamente riesaminato per assicurare che gli obiettivi in esso indicati siano 

idonei a mitigare i rischi presenti nell’organizzazione e allineati ai nuovi regolamenti e 
leggi; 

• definisca gli indirizzi e gli obiettivi generali in tema di salute e sicurezza che la Società 
stabilisce di raggiungere e che preveda un piano di miglioramento e/o piano di 
investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, approvato dagli organi societari 
competenti, che: (i) contenga una chiara individuazione delle scadenze, responsabilità e 
disponibilità delle risorse necessarie per l’attuazione (finanziarie, umane, logistiche, di 
equipaggiamento); (ii) sia adeguatamente comunicato all’organizzazione in modo che il 
personale ne abbia una sufficiente comprensione; (iii) preveda le responsabilità in 
materie d’approvazione, effettuazione e rendicontazione delle spese in tema di salute, 
sicurezza e ambiente; 

• preveda: A) l’esistenza di una normativa aziendale che definisca criteri e modalità da 
adottarsi per: (i) l’aggiornamento riguardo la legislazione rilevante e le altre 
prescrizioni applicabili in tema di salute e sicurezza; (ii) l’individuazione delle aree 
aziendali nel cui ambito tali prescrizioni si applicano; (iii) le modalità di diffusione delle 
stesse. B) L’esistenza di normative aziendali che disciplinano ruoli, responsabilità nella 
gestione della salute e sicurezza in coerenza con la politica e le linee guida aziendali. Le 
suddette normative riportano anche le modalità di gestione ed archiviazione e 
conservazione della documentazione prodotta (es: modalità 
d’archiviazione/protocollazione a garanzia di un adeguato livello di 
tracciabilità/verificabilità). C) L’esistenza di disposizioni organizzative per 
l’individuazione della figura del datore di lavoro (“DDL”) che tengano conto della 
struttura organizzativa della Società e del settore di attività produttiva. D) L’esistenza 
di disposizioni organizzative relative alla designazione del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (“RSPP”), del medico competente (ove nominato) e degli 
incaricati della gestione delle emergenze che: (i) definiscano i requisiti specifici 
coerentemente alle disposizioni di legge vigenti in materia; (i) prevedano la tracciabilità 
delle verifiche svolte in ordine al possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa 
in materia; (iii) prevedano lo svolgimento dell’assessment sul personale per 
comprenderne le capacità e le disponibilità temporali al fine di  ricoprire tali specifici 
ruoli; (iv) preveda una formale designazione e attribuzione degli incarichi; (v) 
prevedano la tracciabilità della formale accettazione degli incarichi conferiti; 

• contenga norme aziendali relative alla sicurezza nei cantieri temporanei, che 
disciplinino le modalità d’individuazione del committente e, quando previsto dal 
D.Lgs. n. 81/2008 e ss. mm e ii. (Testo unico per la sicurezza sul lavoro – “TUS”), del 
Responsabile dei Lavori, che disciplinino le modalità d’individuazione e assegnazione 
dell’incarico di coordinatore in materia di salute e sicurezza per la progettazione 
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dell’opera e di coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione 
dell’opera, tenendo conto dei requisiti professionali previsti dalle norme di legge, che 
prevedano la tracciabilità dell’assessment dei requisiti e dell’accettazione dell’incarico da 
parte dei coordinatori; 

• un sistema formalizzato di deleghe di funzioni in materia di salute e sicurezza 
predisposte secondo i seguenti principi di elaborazione giurisprudenziale:  

− effettività – sussistenza e compresenza di autonomia decisionale e finanziaria del 
delegato;  

− idoneità tecnico professionale del delegato;  
− vigilanza sull’attività del delegato, non acquiescenza, non ingerenza;  
− certezza, specificità e consapevolezza.  

Il sistema formalizzato di deleghe di funzioni comporta l’esistenza di norme aziendali 
che: i) prevedano la chiara identificazione dell’ambito d’operatività della delega; ii) 
garantiscano la verifica della tracciabilità e della permanenza delle deleghe e la 
tracciabilità dell’accettazione espressa della delega da parte dei delegati/subdelegati; 
iii) indichino in maniera esplicita la possibilità o meno per il delegato di sub-delegare 
funzioni in materia di salute e sicurezza; iv) prevedano la tracciabilità dei criteri in base 
ai quali viene determinata la coerenza tra funzioni delegate e poteri decisionali e di 
spesa assegnati; v) definiscano procedure di controllo circa la permanenza in capo al 
delegato dei requisiti tecnico-professionali, un piano periodico d’aggiornamento e 
sviluppo tecnico professionale del delegato e un sistema di valutazione periodico delle 
sue capacità tecnico - professionali; vi) prevedano un flusso informativo formalizzato 
continuo/periodico tra delegante e delegato; vii) disciplinino un’attività di vigilanza 
formalizzata; 

• esistenza di una normativa aziendale che identifichi ruoli, responsabilità e modalità per 
lo svolgimento, approvazione ed aggiornamento della Valutazione dei Rischi aziendali. 
In particolare tale norma: a) identifica ruoli, autorità, requisiti di competenza (ad 
esempio, eventuali necessità di addestramento del personale responsabile per condurre 
l’identificazione dei pericoli, l’identificazione del rischio e il controllo del rischio); b) 
identifica le responsabilità per la verifica, l’approvazione e l’aggiornamento dei 
contenuti del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); c) identifica modalità e 
criteri per la revisione dei processi di identificazione dei pericoli e valutazione del 
rischio; d) prevede, laddove necessario, la tracciabilità dell’avvenuto coinvolgimento 
del medico competente (ove nominato) nel processo di identificazione dei pericoli e 
valutazione dei rischi; e) prevede la valutazione delle diverse tipologie di sorgenti di 
rischio: pericoli ordinari o generici, ergonomici, specifici, di processo e organizzativi e 
una individuazione di aree omogenee in termini di pericolo all’interno dell’azienda; f) 
prevede l’individuazione delle mansioni rappresentative dei lavoratori; g) prevede il 
censimento e la caratterizzazione degli agenti chimici e delle attrezzature e macchine 
presenti; h) prevede esplicita definizione dei criteri di valutazione adottati per le 
diverse categorie di rischio nel rispetto della normativa e prescrizioni vigenti; 

• esistenza del documento di relazione sulla Valutazione dei Rischi redatto secondo le 
disposizioni definite e che contenga almeno (Documento di Valutazione dei Rischi - 
DVR): a) il procedimento di valutazione, con la specifica dei criteri adottati; b) 
l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di 
protezione individuale, conseguente alla valutazione; c) il programma delle misure 
ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 
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• esistenza di una norma aziendale che individui i criteri e le modalità definite per 
l’affidamento delle mansioni ai lavoratori da parte del DDL. In particolare tale norma: 
a) definisce i criteri di affidamento delle mansioni ai lavoratori in base alle capacita ̀ e 
alle condizioni degli stessi anche in rapporto alla loro salute; b) definisce le misure 
organizzative per la partecipazione del medico competente (ove nominato) e del RSPP 
nella definizione di ruoli e responsabilità dei lavoratori da associare alle specifiche 
mansioni in relazione a tematiche di salute e sicurezza; c) prevede la tracciabilità delle 
attività di assessment svolte a tale scopo (ad esempio, definizione di check list mirate 
quali elenchi dei computi critici e/o processi a impatto sulla salute e sicurezza); 

• esistenza di una norma aziendale per la gestione, distribuzione ed il mantenimento in 
efficienza dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI). In particolare tale norma: a) 
definisce modalità per la verifica dei necessari requisiti quali resistenza, idoneità e 
mantenimento in buono stato di conservazione ed efficienza dei DPI; b) prevede la 
tracciabilità delle attività di consegna e verifica funzionalità dei DPI (ad esempio, check 
list mirate quali elenchi dei DPI da consegnare, condivisi con il responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione).  

• esistenza di una norma aziendale per la gestione delle emergenze atta a mitigare gli 
effetti sulla salute della popolazione e sull’ambiente esterno. In particolare tale norma 
prevede: a) l’individuazione delle misure per il controllo di situazioni di rischio in caso 
di emergenza; b) indicazioni sulle modalità di abbandono del posto di lavoro o zona 
pericolosa in cui persiste un pericolo grave e immediato; c) le modalità di intervento dei 
lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione 
dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato e di pronto soccorso; d) 
l’individuazione dei provvedimenti per evitare rischi per la salute della popolazione o 
deterioramento dell’ambiente esterno; e) indicazioni sulle modalità e sulla 
tempistica/frequenza di svolgimento delle prove di emergenza; 

• esistenza di una norma aziendale che definisca le misure necessarie per la prevenzione 
incendi. In particolare, tale norma contiene: a) ruoli e responsabilità delle attività da 
svolgersi al fine della richiesta di rilascio e rinnovo del certificato prevenzione incendi 
(CPI), compreso il monitoraggio sulle prescrizioni richieste dai VVF; b) indicazioni sulle 
modalità di informazione ai lavoratori sulle norme di comportamento da attuarsi in 
caso di incendio; c) modalità di tenuta e controllo dei presidi antincendio; d) indicazioni 
sulle modalità di tenuta ed aggiornamento del registro incendio; 

• esistenza di un calendario che preveda riunioni periodiche di tutte le figure competenti, 
la regolare tenuta di tali riunioni per la verifica della situazione nella gestione delle 
tematiche riguardanti salute e sicurezza e di un’adeguata diffusione delle risultanze 
delle riunioni all’interno dell’organizzazione, nel rispetto della disciplina legale vigente;  

• esistenza di una norma aziendale che disciplini la diffusione delle informazioni relative 
alla salute e sicurezza. In particolare tale norma disciplina: a) l’informativa periodica 
del datore di lavoro verso i lavoratori; b) l’informativa al medico competente (ove 
nominato), laddove necessario, relativamente ai processi e rischi connessi all’attività 
produttiva; 

• esistenza di una norma aziendale che regolamenti il processo di formazione nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa vigente. Tali norme devono, tra l’altro, contenere la 
previsione di attività di informazione e formazione sufficiente ed adeguata per ciascun 
lavoratore, con particolare riferimento a: rischi dell’impresa, misure di prevenzione e 
protezione, rischi specifici e norme di sicurezza, caratteristiche delle sostanze pericolose 
(schede di sicurezza e norme di buona pratica operativa), procedure di emergenza, 
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nominativi e ruoli dei soggetti coinvolti nella gestione delle tematiche in tema di salute 
e sicurezza (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, medico competente 
(ove nominato), etc.) e, laddove applicabile, le istruzioni d’uso delle attrezzature di 
lavoro e dei DPI; la definizione delle periodicità dell’erogazione della formazione per 
ciascun lavoratore (ad esempio, all’assunzione, trasferimento o cambiamento di 
mansioni, introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, sostanze pericolose), nel 
rispetto della normativa vigente; la previsione di attività di informazione, formazione e 
aggiornamento periodico dei soggetti coinvolti nella gestione delle tematiche della 
salute e della sicurezza (rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, addetti al 
servizio di prevenzione e protezione, squadre di emergenza e pronto soccorso); un 
“piano di formazione” su base annuale che consenta l’adempimento di tutti gli obblighi 
giuridici relativi all’attività di formazione nei confronti dei lavoratori, in dipendenza 
del ruolo assunto all’interno della struttura organizzativa; 

• esistenza di una norma aziendale che regolamenti le attività di addestramento. In 
particolare tale norma prevede: a) ruoli e responsabilità nel processo di gestione 
dell’attività di addestramento; b) tempistica delle attività di addestramento ai fini della 
prevenzione e protezione; c) ambito, contenuti e modalità dell’addestramento di tutti i 
soggetti coinvolti nell’uso di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi e 
procedure di lavoro.  

• nei rapporti con fornitori e contrattisti, l’esistenza di una norma aziendale che definisca: 
a) modalità e contenuti dell’informazione che deve essere fornita alle imprese esterne 
riguardo l’insieme delle norme e prescrizioni che un’impresa appaltatrice 
aggiudicataria di un ordine deve conoscere ed impegnarsi a rispettare e a far rispettare 
ai propri dipendenti; b) ruoli, responsabilità e modalità di elaborazione del Documento 
di Valutazione dei Rischi atto ad indicare le misure da adottare per eliminare i rischi 
dovuti alle interferenze tra i lavoratori nel caso di diverse imprese coinvolti 
nell’esecuzione di un’opera; 

• nei rapporti con fornitori e contrattisti, l’esistenza di una norma aziendale che definisca: 
a) i risultati della verifica dei requisiti tecnico-professionali degli appaltatori; b) la 
rispondenza di quanto eventualmente fornito con specifiche di acquisto e le migliori 
tecnologie disponibili in tema di tutela della salute e della sicurezza; 

• nei rapporti con fornitori e contrattisti, l’esistenza di clausole contrattuali standard 
riguardanti le questioni relative al rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza e 
dei relativi costi nei contratti di somministrazione, di appalto e di subappalto;  

•  infortuni: l’esistenza di una norma aziendale che indichi: a) ruoli, responsabilità e 
modalità di rilevazione, registrazione, investigazione interna degli infortuni; b) ruoli, 
responsabilità e modalità di tracciabilità ed investigazione degli incidenti occorsi e dei 
“mancati incidenti”; c) modalità di comunicazione degli infortuni/incidenti occorsi dai 
responsabili operativi al datore di lavoro e al responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; d) ruoli, responsabilità e modalità di monitoraggio degli infortuni occorsi 
(tenuto conto di eventuali controversie/contenziosi pendenti relativi agli infortuni 
occorsi sui luoghi di lavoro) al fine di identificare le aree a maggior rischio di infortuni;  

• altri dati (diversi da infortuni e incidenti): l’esistenza di una norma aziendale che 
definisca ruoli, responsabilità e modalità di registrazione e monitoraggio (anche 
attraverso l’uso di indicatori) per: a) i dati riguardanti la sorveglianza sanitaria; b) i dati 
riguardanti la sicurezza degli impianti (apparecchi di sollevamento e ascensori, 
impianti elettrici, attrezzature a pressione, serbatoi interrati, apparecchiature laser, 
macchine); c) i dati riguardanti le sostanze ed i preparati pericolosi utilizzati in azienda 
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(scheda di sicurezza); d) altri dati diversi da infortuni e incidenti (tenendo conto, di 
eventuali controversie/contenzioni insorti) al fine di identificare le aree a maggior 
rischio infortuni; 

• cause/controversie: l’esistenza di una norma aziendale che definisca ruoli, 
responsabilità e modalità di monitoraggio delle controversie/contenziosi pendenti 
relativi agli infortuni occorsi sui luoghi di lavoro al fine di identificare le aree a maggior 
rischio infortuni; 

• l’esistenza di una norma aziendale che disciplini ruoli, responsabilità e modalità 
operative riguardo le attività di audit e verifica periodica dell’efficienza ed efficacia del 
sistema di gestione della sicurezza. In particolare, tale norma definisce: a) la tempistica 
per la programmazione delle attività (piano di audit formalizzato); b) le competenze 
necessarie per il personale coinvolto nelle attività di audit nel rispetto del principio 
dell’indipendenza dell’auditor rispetto all’attività che deve essere auditata; c) le 
modalità di registrazione degli audit; d) le modalità di individuazione e l’applicazione 
di azioni correttive nel caso siano rilevati scostamenti rispetto a quanto prescritto dal 
sistema di gestione della salute e sicurezza in azienda o dalla normativa e prescrizioni 
applicabili; e) le modalità di verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle suddette azioni 
correttive; f) le modalità di comunicazione dei risultati dell’audit al Consiglio di 
Amministrazione; 

• l’esistenza di una norma aziendale che disciplini ruoli, responsabilità e modalità 
operative delle attività di reporting verso l’Organismo di Vigilanza e il Consiglio di 
Amministrazione. Tale report deve garantire la tracciabilità e la disponibilità dei dati 
relativi alle attività inerenti al sistema di gestione della sicurezza e in particolare l’invio 
periodico delle informazioni inerenti a: a) scostamenti tra i risultati ottenuti e gli 
obiettivi programmati; b) risultati degli audit;  

• l’esistenza di una norma aziendale che definisca ruoli, responsabilità e modalità di 
conduzione del processo di riesame effettuato dal Consiglio di Amministrazione in 
relazione all’efficacia e all’efficienza del sistema di gestione della salute e della 
sicurezza in azienda e la tracciabilità di tale svolgimento: a) l’analisi degli eventuali 
scostamenti tra i risultati ottenuti e gli obiettivi programmati; b) l’analisi dei risultati 
degli Audit; c) l’analisi del monitoraggio della performance del sistema di gestione della 
salute e sicurezza (infortuni, altri dati); d) lo stato di avanzamento di eventuali azioni di 
miglioramento definite nel precedente riesame; e) l’individuazione degli obiettivi di 
miglioramento per il periodo successivo e la necessità di eventuali modifiche ad 
elementi del sistema di gestione della salute e sicurezza in azienda; e f) la tracciabilità 
delle attività effettuate.  

 
Attività di sorveglianza sanitaria 
È responsabilità del Datore di Lavoro assicurare al medico competente (ove nominato) le 
condizioni necessarie per lo svolgimento della sorveglianza sanitaria dei lavoratori alle 
dipendenze della Società, dotandolo degli adeguati spazi per l’esecuzione dell’attività di 
propria competenza e per la registrazione dell’avvenuto adempimento degli obblighi di 
legge indicati di seguito, nonché per l’archiviazione della relativa documentazione.  
Il Datore di Lavoro deve provvedere inoltre:  
− al continuo aggiornamento del registro infortuni;  

− alla definizione delle responsabilità inerenti l’indagine successiva a incidenti e/o 
infortuni.  
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È responsabilità del medico competente (ove nominato), purché non a scapito degli 
accertamenti obbligatori previsti a norma di legge, valutare l’adeguatezza ed 
eventualmente aggiornare il programma di sorveglianza in base alle eventuali 
sopravvenute esigenze. In particolare, il medico competente (ove nominato) deve, così 
come previsto dall’art. 25 del TUS, tra l’altro:  
− collaborare con il Datore di Lavoro e con il RSPP nella valutazione dei rischi;  

− programmare ed effettuare: (i) accertamenti preventivi intesi a constatare l’assenza di 
controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della 
loro idoneità alla mansione specifica, (ii) accertamenti periodici, volti a controllare lo 
stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;  

− istituire, aggiornare e custodire la cartella sanitaria e di rischio di ogni lavoratore;  
− visitare gli ambienti di lavoro una o due volte all’anno in base ai dettami legislativi;  
− collaborare alle attività di formazione e informazione;  
− collaborare alla predisposizione del servizio di pronto soccorso;  
− formalizzare e comunicare al lavoratore l’esito delle analisi svolte, contenente giudizi di 

idoneità o inidoneità, rilasciandone duplice copia (una al lavoratore e una al Datore di 
Lavoro per la relativa archiviazione);  

− partecipare alla riunione periodica ex art. 35 del TUS sulla sicurezza, rendicontando 
sulle visite effettuate, l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali ecc., 
anche con specifico riferimento alle attività e ai lavoratori operanti presso unità 
operative di clienti dove si svolgono servizi in house.  

Gli obblighi di sorveglianza sanitaria sono riferiti a tutti i lavoratori della Società. La 
Società promuove azioni di sensibilizzazione e formazione ai terzi collaboratori.  

**** 
D. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DEI DATI (Art. 24bis 

Decreto) 
I reati 
Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.): è punita la 
condotta di chi accede abusivamente a un sistema informatico o telematico protetto da 
misure di sicurezza, e quella di chi vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi 
ha diritto di escluderlo. La norma tutela la privacy informatica e telematica ovvero la 
riservatezza dei dati memorizzati nei sistemi informatici o trasmessi con i sistemi 
telematici. Sistema informatico è il complesso degli elementi fisici (hardware) e astratti 
(software) che compongono un apparato di elaborazione. Sistema telematico è qualsiasi 
sistema di comunicazione in cui lo scambio di dati e informazioni sia gestito con 
tecnologie informatiche e di telecomunicazione. La condotta di introduzione si realizza nel 
momento in cui l’agente oltrepassi abusivamente le barriere di protezione sia dell’hardware 
che del software. La legge non richiede che l’agente abbia preso conoscenza di tutti o di una 
parte cospicua dei dati memorizzati nel sistema violato. E’ sufficiente, per la 
consumazione del reato, che abbia superato le barriere di protezione e che abbia iniziato a 
conoscere i dati in esso contenuti.  
Intercettazioni, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche (art. 617quater c.p.): è punita la condotta di chi intercetta impedisce o 
interrompe, in modo fraudolento, le comunicazioni tra sistemi informatici. La norma in 
esame tutela la riservatezza delle comunicazioni informatiche ovvero il diritto 
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all’esclusività della conoscenza del contenuto di queste ultime, sia nei confronti di 
condotte di indebita captazione, sia di rivelazione di contenuti illecitamente appresi. Si 
procede d’ufficio e la pena è aumentata se il fatto è commesso in danno di un sistema 
informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da impresa 
esercente servizi pubblici o di pubblica necessità.  
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617quinquies c.p.): è punita la condotta di 
chi, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature idonee a intercettare 
impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche. La norma tutela in 
forma anticipata il bene giuridico della riservatezza delle informazioni o notizie trasmesse 
per via telematica o elaborate da singoli sistemi informatici. Il reato si perfeziona con la 
messa in opera delle apparecchiature idonee a intercettare impedire o interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche. Ai fini della punibilità, non è necessario che le 
apparecchiature installate siano effettivamente funzionanti. E’ però richiesto che 
l’installazione delle stesse avvenga al di fuori dei casi previsti dalla legge (essendo cosi ̀ 
salve le ipotesi in cui la messa in opera venga effettuata da soggetti autorizzati e nei modi 
previsti dal codice penale e dalle leggi speciali).  
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.): è 
punito chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni dati e 
programmi informatici. La pena è aumentata se il fatto è commesso con violenza alla 
persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore di sistema.  
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o 
da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635ter c.p.): è punita la 
condotta di chiunque ponga in essere atti volti a distruggere, deteriorare, cancellare, 
alterare o a sopprimere informazioni dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o 
da altro ente pubblico o a essi pertinenti o comunque di pubblica utilità. La pena è 
aumentata qualora dal fatto consegua la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, 
l’alterazione o la soppressione delle informazioni, dei dati o programmi informatici.  
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.). La norma 
punisce le condotte di distruzione e danneggiamento di sistemi informatici o telematici 
altrui (o ostacolo al loro funzionamento) che si realizzano attraverso la distruzione e il 
danneggiamento delle informazioni, dei dati e dei programmi ovvero la loro introduzione 
o trasmissione. La pena è aumentata se il fatto è commesso con violenza alla persona o con 
minaccia, ovvero con abuso della qualità di operatore di sistema.  
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies 
c.p.): la norma sanziona la medesima condotta descritta al punto precedente, commessa in 
danno di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità.  
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 
(art. 615-quater c.p.): è punita la condotta di chiunque, abusivamente, si procura, 
riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei 
all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 
comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo. La condotta 
incriminata consiste alternativamente nel procurarsi, ovvero acquistare in qualsiasi modo 
la disponibilità (è del tutto irrilevante che il codice di accesso al sistema informatico altrui, 
oggetto di cessione, sia stato ottenuto illecitamente) riprodurre, ovvero effettuare la copia 
in uno o più esemplari, diffondere ovvero divulgare, comunicare, ovvero portare a 
conoscenza materialmente a terzi codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad 
un sistema informatico o telematico altrui protetto da misure di sicurezza, oppure nel 
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fornire indicazioni o istruzioni idonee a consentire ad un terzo di accedere ad un sistema 
informatico altrui protetto da misure di sicurezza.  
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.): 
è punito chiunque si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna 
o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, le 
informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o a esso pertinenti ovvero di favorire 
l’interruzione, totale o parziale, l’alterazione del suo funzionamento. La norma intende 
preservare il corretto funzionamento delle tecnologie informatiche. Essa sanziona la 
condotta di chiunque si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 
consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 
telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o a esso pertinenti, 
ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, l’alterazione del suo funzionamento. Il 
riferimento è, tra l’altro, ai c.d. virus, programmi capaci di modificare o cancellare i dati di 
un sistema informatico.  
Documenti informatici (art. 491-bis c.p.): la norma sanziona le condotte di falso sui 
documenti informatici aventi efficacia probatoria estendendo l’applicazione delle 
disposizioni sulla falsità in atti (falso materiale e ideologico) alle ipotesi di falso su 
documento informatico.  
Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica 
(art. 640-quinquies c.p.): è punita la condotta del soggetto che presta servizi di certificazione 
di firma elettronica, il quale, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero 
di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un 
certificato qualificato.  
Reato di ostacolo a condizionamento dei procedimenti per la sicurezza cibernetica e 
delle relative attività ispettive e di vigilanza (art. 1 co. 11, DL. N. 105/2019): è punita la 
condotta del soggetto che allo scopo di ostacolare o condizionare l’espletamento dei 
procedimenti di cui al comma 2, lettera b), o al comma 6, lettera a), o delle attività ispettive 
e di vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce informazioni, dati o elementi di 
fatto non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento degli 
elenchi di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle comunicazioni di cui al comma 6, 
lettera a), o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), 
lettera c) od omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o 
elementi di fatto 
 
Attività Sensibili 
L’Area IT della Società è responsabile di gestire i sistemi informativi per Demi, sulla base 
di appositi accordi contrattuali.  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività relative alla gestione dei sistemi informativi e, 
in particolare, ma non esclusivamente, a:  
- Area IT;  
- tutti gli utenti aziendali.  
I) Principi di comportamento da adottare 
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Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  
• valutare la corretta implementazione tecnica delle abilitazioni/profilazioni utente ai 

principali sistemi aziendali, verificandone la corrispondenza con le mansioni indicate 
dai responsabili di ciascuna area ed il rispetto del principio generale di segregazione dei 
compiti;  

• assicurare la tempestiva modifica dei privilegi di accesso in caso di cambio mansione 
del lavoratore;  

• monitorare il corretto utilizzo degli accessi (user-id, password) ai sistemi informativi 
aziendali e di terze parti;  

• monitorare gli accessi tramite VPN;  
• effettuare le attività di back-up;  

• verificare la sicurezza della rete e dei sistemi informativi aziendali e tutelare la 
sicurezza dei dati;  

• identificare le potenziali vulnerabilità nel sistema dei controlli IT;  
• provvedere al corretto mantenimento dei file di log generati dai sistemi;  
• gestire la manutenzione software e hardware dei sistemi secondo le prassi esistenti;  

• prevedere un processo di change management segregato con la finalità di ridurre al 
minimo attività di danneggiamento dei sistemi informatici;  

• identificare le persone dotate di accessi particolari (Internet, VPN, siti esterni privati o 
pubblici, sistemi informativi esterni privati o pubblici) e credenziali specifiche;  

• verificare la sicurezza fisica e dei sistemi informativi aziendali e tutelare la sicurezza dei 
dati;  

• monitorare il corretto utilizzo degli accessi fisici ai sistemi informativi di dipendenti e 
terze parti;  

• vigilare sulla corretta applicazione di tutti gli accorgimenti ritenuti necessari al fine di 
fronteggiare, nello specifico, i delitti informatici e il trattamento illecito dei dati, 
suggerendo ogni più opportuno adeguamento;  

• monitorare le attività di fornitori terzi in materia di networking, gestione degli 
applicativi e gestione dei sistemi hardware;  

• garantire che non sia consentito l’accesso alle aree riservate (quali server rooms, locali 
tecnici, ecc.) alle persone che non dispongono di idonea autorizzazione, temporanea o 
permanente e, in ogni caso, nel rispetto della normativa (interna ed esterna) vigente in 
materia di tutela dei dati personali.  

Inoltre, tutti i dipendenti della Società devono:  

• utilizzare gli strumenti informatici aziendali e assegnati nel rispetto delle procedure 
aziendali in vigore ed esclusivamente per l’espletamento della propria attività 
lavorativa;  

• utilizzare la navigazione in internet e la posta elettronica esclusivamente per le attività 
lavorative;  

• custodire accuratamente le proprie credenziali d’accesso ai sistemi informativi 
utilizzati, evitando che soggetti terzi possano venirne a conoscenza, e aggiornare 
periodicamente le password;  
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• custodire accuratamente le risorse informatiche aziendali o di terze parti (es. personal 
computer fissi o portatili) utilizzate per l’espletamento delle attività lavorative;  

• rispettare le policy di sicurezza concordate e definite con le terze parti per l’accesso a 
sistemi o infrastrutture di queste ultime.  

È, infine, espressamente vietato:  

• detenere, diffondere o utilizzare abusivamente codici di accesso a sistemi informatici o 
telematici di terzi o di enti pubblici;  

• distruggere o alterare documenti informatici archiviati sulle directory di rete o sugli 
applicativi aziendali e, in particolare, i documenti che potrebbero avere rilevanza 
probatoria in ambito giudiziario e i documenti contabili;  

• lasciare documenti incustoditi contenenti informazioni riservate o codici di accesso ai 
sistemi;  

• porre in essere condotte, anche con l’ausilio di soggetti terzi, miranti all’accesso a 
sistemi informativi altrui con l’obiettivo di acquisire abusivamente, danneggiare o 
distruggere informazioni o dati contenuti nei suddetti sistemi informativi;  

• danneggiare, distruggere gli archivi o i supporti relativi all’esecuzione delle attività di 
back-up;  

• lasciare incustodito il proprio personal computer sbloccato;  

• utilizzare i sistemi informativi a disposizione per attività non autorizzate nell’ambito 
dell’espletamento delle attività lavorative;  

• acquisire abusivamente, danneggiare o distruggere informazioni o dati contenuti nei 
sistemi informativi aziendali o di terze parti;  

• entrare nella rete aziendale e nei programmi con un codice d’identificazione utente 
diverso da quello assegnato;  

• rivelare ad alcuno le proprie credenziali di autenticazione (nome utente e password) 
alla rete aziendale o anche ad altri siti/sistemi;  

• aggirare o tentare di eludere i meccanismi di sicurezza aziendali (Antivirus, Firewall, 
Proxy Server, ecc.) di terze parti;  

• porre in essere condotte miranti alla distruzione o all’alterazione di sistemi informativi 
aziendali o di terze parti;  

• intercettare, impedire o interrompere illecitamente comunicazioni informatiche o 
telematiche;  

• salvare sulle unità di memoria aziendali contenuti o file non autorizzati o in violazione 
del diritto d’autore;  

• utilizzare o installare programmi diversi da quelli autorizzati dall’area IT e privi di 
licenza;  

• installare, duplicare o diffondere a terzi programmi (software) senza essere in possesso 
di idonea licenza o superando i diritti consentiti dalla licenza acquistata (es. numero 
massimo di installazioni o di utenze);  

• alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico della 
Pubblica Amministrazione o intervenire senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico della 
Pubblica Amministrazione, al fine di procurare un vantaggio per Demi;  
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• accedere ad aree riservate (quali server rooms, locali tecnici, ecc.) senza idonea 
autorizzazione, temporanea o permanente.  

II) Presidi di controllo da applicare  
Nella gestione delle attività in oggetto, tutti i referenti coinvolti dovranno assicurare che 
siano formalmente tracciabili e documentati (anche ai fini delle attività di verifica di 
competenza dell’Organismo di Vigilanza) i seguenti presidi di controllo ritenuti 
maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001:  
II) a) Gestione profili e password 

• L’accesso alle informazioni che risiedono sui server e sulle banche dati aziendali e di 
terze parti, deve essere limitato da idonei strumenti di autenticazione implementati 
dall’area IT, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: utilizzo di account e 
password e accessi profilati alle cartelle di rete;  

• gli amministratori di sistema, gli addetti alla manutenzione e gli incaricati della Società 
devono essere muniti di univoche credenziali di autenticazione definite dall’area IT;  

• l’attivazione, la modifica e la disabilitazione dei privilegi di accesso avvengono su 
richiesta del direttore risorse umane o del responsabile di area competente. I privilegi 
vengono periodicamente verificati da parte dell’Area IT;  

• l’aggiornamento delle password dei singoli utenti sui diversi applicativi aziendali deve 
essere garantito dall’applicazione di regole specifiche definite da parte dell’area IT; 

• l’accesso tramite VPN è consentito, tramite nome utente e password secondo le 
modalità definite dal direttore IT. 

II) b) Gestione back-up 

• Tutte le informazioni aziendali che risiedano sui server e sulle banche dati centrali 
devono essere sottoposte a regolare procedura di back-up da parte dell’area IT;  

• l’area IT deve verificare periodicamente l’effettiva esecuzione delle attività di back-up.  
II) c) Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
Il direttore IT deve verificare periodicamente che tutti i programmi installati sulle 
postazioni di lavoro aziendali e di terze parti siano dotati di licenza.  
II) d) Gestione della sicurezza di rete 

• La rete di trasmissione dati aziendale deve essere protetta tramite adeguati strumenti di 
limitazione degli accessi (firewall e proxy) supervisionati dall’area IT; 

• la rete di trasmissione di dati aziendale deve essere protetta contro il rischio di accesso 
abusivo tramite adeguati strumenti di monitoraggio, supervisionati dall’area IT;  

• i server, le postazioni fisse e portatili devono essere protetti contro potenziali attacchi 
esterni attraverso l’utilizzo di specifici software antivirus, che effettuino controlli in 
entrata, costantemente supervisionati da parte del direttore IT;  

• l’accesso a internet deve essere regolamentato e filtrato attraverso un sistema di web 
filtering nonché supervisionato dall’area IT; e 

• l’area IT deve eseguire periodicamente un’attività di monitoraggio sugli apparati di rete 
al fine di garantire la sicurezza dell’accesso alla rete.  

**** 
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E. REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI DENARO, BENI O 
UTILITA’ DI PROVENIENZA ILLECITA ED AUTORICICLAGGIO (Art. 25octies 
Decreto) 

I reati 
Ricettazione (art. 648 c.p.) La norma punisce la condotta di chi, fuori dai casi di concorso 
nel reato, consapevolmente acquista riceve od occulta denaro o cose provenienti da 
qualsiasi delitto o comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare. La 
ricettazione presuppone che un altro reato sia stato commesso (il c.d. reato presupposto). 
Rileva a questi fini qualsiasi delitto (non è sufficiente la semplice contravvenzione).  
Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) La norma sanziona la condotta di chiunque, fuori dai casi di 
concorso nel reato, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da 
delitto non colposo ovvero compie, in relazione ad essi, altre operazioni in modo da 
ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa. La ratio della norma è 
ravvisata nella esigenza di impedire che gli autori dei reati possano far fruttare i capitali 
illegalmente acquisiti, rimettendoli in circolazione come capitali ormai “depurati” e perciò 
suscettibili di essere investiti anche in attività economiche produttive lecite. Per 
sostituzione si intende la condotta consistente nel rimpiazzare il denaro, i beni o le altre 
utilità di provenienza illecita con valori diversi. Il trasferimento consiste nella condotta 
tendente a ripulire il denaro, i beni o le altre utilità mediante il compimento di atti 
negoziali. Le operazioni idonee a ostacolare l’identificazione dell’illecita provenienza 
potrebbero essere considerate quelle in grado di intralciare l’accertamento da parte della 
autorità giudiziaria della provenienza delittuosa dei valori provenienti dal reato. Anche la 
punibilità per riciclaggio non è esclusa per il semplice fatto che l’autore del delitto, da cui 
il denaro o le cose provengono, non sia imputabile o non sia punibile ovvero manchi una 
condizione di procedibilità riferita a tale delitto.  
Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.). La norma 
sanziona la condotta di chiunque, fuori dai casi di concorso nel reato, e dei casi di 
ricettazione e riciclaggio, impiega in attività economiche o finanziarie beni o altre utilità 
provenienti da delitto. Il termine impiegare va inteso in una accezione ampia, 
comprensiva di qualsiasi utilizzo del denaro o dei beni di provenienza illecita. Elemento 
qualificante è la necessità che l’impiego si riferisca ad attività economiche o finanziarie, 
intendendosi con questa espressione qualsiasi attività idonea a far conseguire un profitto. 
Anche la punibilità per questo reato non è esclusa per il semplice fatto che l’autore del 
delitto, da cui il denaro o le cose provengono, non sia imputabile o non sia punibile ovvero 
manchi una condizione di procedibilità riferita a tale delitto.  
Autoriciclaggio (art. 648 – ter.1 c.p.) La norma punisce chiunque, avendo commesso o 
concorso a commettere un delitto non colposo, sostituisce, trasferisce ovvero impiega in 
attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, denaro, beni e altre utilità 
provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l’identificazione della loro provenienza delittuosa (articolo inserito dall’art. 3, comma 3 
della L. n° 186 del 15.12.2014).  
 
Attività sensibili 

• Gestione delle transazioni di vendita; 

• gestione delle procedure acquisitive di beni e servizi e selezione e gestione dei rapporti 
con consulenti e con professionisti;  

• gestione dei rapporti con gli agenti; 
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• gestione dei flussi finanziari; 
• gestione dei contenziosi e degli accordi transattivi; 

• gestione delle operazioni societarie straordinarie: aumenti di capitale, emissione di 
prestiti obbligazionari, cessioni di partecipazioni, ecc.; 

• selezione e assunzione del personale e gestione del personale.  
I) Ambito di applicazione 

• Area amministrativa; 
• area commerciale; 
• Ufficio Acquisiti. 
II) Principi di comportamento da adottare 
Si rimanda alle Sezioni: A) – Reati verso la Pubblica Amministrazione; B) – Reati societari; 
III) Procedure e presidi di controllo da applicare  
Si rimanda alle Sezioni: A) – Reati verso la Pubblica Amministrazione; B) – Reati societari. 
- Verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 

commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indicatori di anomalia e individuati con 
successivi provvedimenti attuativi (ad esempio, la controparte utilizza documenti 
identificativi che sembrano contraffatti, fornisce informazioni palesemente inesatte, 
incomplete ovvero false con riguardo alla propria identità o a quella dell’eventuale 
titolare effettivo, ecc.).1  

- Identificazione di eventuali operazioni a rischio o sospette di riciclaggio e 
autoriciclaggio, in base ai seguenti punti di controllo: i) tipologie di indicatori relativi a 
potenziali anomalie connesse a comportamenti della controparte o ad operazioni/mezzi 
e modalità di pagamento; ii) modalità di gestione dell’operazione in presenza di 
indicatori relativi a potenziali anomalie.  

- Nel caso di rapporti e operazioni che coinvolgono Paesi terzi ad alto rischio, richiesta di 
informazioni aggiuntive in merito allo scopo e alla natura del rapporto o della 
prestazione professionale, informazioni sull’origine dei fondi, sulla situazione 
economico-patrimoniale del cliente (e del titolare effettivo), informazioni sulle 
motivazioni delle operazioni previste o eseguite, nonché previsione di un controllo 
rafforzato.  

- Individuazione del titolare effettivo delle controparti (ex art. 20 del Decreto) e laddove 
questo sia da individuarsi nel legale rappresentante della società (art. 20, comma 5), 
mantenere traccia delle verifiche effettuate, nonché delle ragioni che hanno portato alla 
sua identificazione.  

- Verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra 
destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle 
transazioni.  

                                                
1 Tali indicatori di anomalia sono disponibili sul sito istituzionale dell’Unità di informazione finanziaria per 
l’Italia (UIF) unitamente ai modelli e schemi di comportamenti anomali e alle comunicazioni pubblicate 
dall’Unità per agevolare gli obblighi di collaborazione attiva): https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-
indicatori-anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh previsti 
dall’art. 6, comma 4, lett. e) del d. lgs. n. 231/2007 
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- Controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai 
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni infragruppo. Tali controlli devono 
tener conto della sede legale della società controparte (ad esempio, paradisi fiscali, Paesi 
a rischio terrorismo, ecc.), degli istituti di credito utilizzati (sede legale delle banche 
coinvolte nelle operazioni e Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e 
di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o 
operazioni straordinarie. 

- Verifiche sul rispetto delle soglie per i pagamenti in contante.  
- Definizione di adeguati controlli e verifiche sulle operazioni straordinarie che 

prevedano il versamento di somme di denaro o il conferimento di beni; ciò sia in fase di 
costituzione dell’ente, sia in fase di aumenti di capitale o di ingresso di nuovi soci che 
conferiscano denaro o altri beni all’ente stesso.  

- Comunicazione (ex art. 21 del Decreto) al Registro delle Imprese e ai soggetti obbligati 
(ex art. 3 del Decreto) delle informazioni relative al titolare effettivo dell’impresa (ex art. 
22 del Decreto).  

- Adozione di adeguati programmi di formazione del personale ritenuto esposto al 
rischio di riciclaggio.  

- Identificazione di un organo/unità responsabile dell’esecuzione del contratto, con 
indicazione di compiti, ruoli e responsabilità.  

**** 
F. REATI TRANSNAZIONALI E DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (Art. 10 della 

L. n. 146/2006) e Art. 24ter del D.Lgs. 231/01)  
I reati 
Associazione per delinquere, previsto dall’articolo 416 c.p. e che punisce coloro che 
promuovono o costituiscono od organizzano un’associazione di tre o più persone allo 
scopo di commettere più delitti, nonché coloro che vi partecipano.  
Associazione di tipo mafioso anche straniera, previsto dall’articolo 416bis c.p. e che 
punisce chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da 3 (tre) o più 
persone. L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano 
della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento 
e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto 
la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di 
autorizzazioni, appalti e sevizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o 
per altri, avvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare 
voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. L’associazione si considera 
armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della finalità 
dell’associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle associazioni, comunque 
localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del 
vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo 
mafioso.  
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria, previsto dall’art. 377bis c.p., e costituito dalla condotta di chiunque, con 
violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 
davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, 
quando questa ha la facoltà di non rispondere. 
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Favoreggiamento personale, previsto dall’art. 378 c.p., e costituito dalla condotta di 
chiunque, dopo la commissione di un delitto per il quale la legge stabilisce l’ergastolo o la 
reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le 
investigazioni dell’autorità, o a sottrarsi alle ricerche di questa.  
 
Attività sensibili 

• Gestione delle transazioni di vendita con controparti estere; 
• gestione delle procedure acquisitive dei beni e dei servizi, selezione e gestione dei 

rapporti con i fornitori (esteri) di beni e servizi; 

• selezione e gestione dei rapporti con consulenti e con collaboratori esteri o con 
professionisti;  

• gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita (anche in relazione a controparti 
estere);  

• gestione dei contenziosi transnazionali e degli accordi transattivi; 
I) Principi di comportamento da adottare 
Si rimanda alle Sezioni: a) A – Reati verso la Pubblica Amministrazione; b) B) – Reati 
societari; 

− è espressamente vietato effettuare pagamenti a fornitori e collaboratori esterni in un 
paese terzo, diverso da quello delle parti o di esecuzione del contratto. 

II) Procedure e presidi di controllo da applicare  
Si rimanda alle Sezioni: a) A – Reati verso la Pubblica Amministrazione; b) B) – Reati 
societari; 

**** 
G. REATI AMBIENTALI (Art. 25undecies Decreto) 
I reati  
Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.): commette tale delitto chiunque 
abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 
Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.): commette tale reato (delitto) chiunque, fuori dai 
casi previsti dall’articolo 434 c.p., abusivamente cagiona un disastro ambientale. 
Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 
1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 
2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 
onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione 
della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o 
esposte a pericolo. 
Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.): se taluno dei fatti di cui ai reati 
di “inquinamento ambientale” e “disastro ambientale” commesso per colpa, le pene per le 
persone fisiche sono diminuite. 
Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies): è punita la 
condotta di chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, 
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procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad 
alta radioattività. 
 
Attività sensibili 
2.1 Gestione degli adempimenti in materia di ambiente 
I) Ambito di applicazione  
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali e, in particolare, ma non limitatamente, a:  
- Presidente del Consiglio di Amministrazione in qualità di Datore di Lavoro;  
- direttori e responsabili dei siti operativi;  
- tutti i lavoratori. 
II) Procedure e presidi di controllo da applicare  
E’ necessario che la Società:  

− scelga fornitori di servizi ambientali in base alla relativa competenza e professionalità, 
oltre che al possesso delle necessarie autorizzazioni di legge;  

− si aggiorni riguardo la legislazione rilevante per le tematiche ambientali, ivi inclusi i 
criteri e le modalità per la comunicazione di tali aggiornamenti alle aree aziendali 
interessate;  

− si adoperi per gestire le emergenze ambientali, ivi inclusi il recepimento dei 
miglioramenti tecnologici del settore e le modalità e la tempistica/frequenza di 
svolgimento delle prove di emergenza;  

− identifichi e valuti i rischi ambientali, nonché gli aspetti ambientali e la loro 
significatività in funzione degli impatti ambientali diretti e indiretti ad essi correlati, per 
servizi resi e attività svolte in condizioni operative normali, anomale, in condizioni di 
avviamento e di fermata e in situazioni di emergenza e di incidenti;  

− si adoperi per gestire depositi temporanei di rifiuti, prevedendo: 
a) La definizione dei criteri per la scelta/realizzazione delle aree adibite al deposito 

temporaneo di rifiuti o l‘identificazione delle aree destinate al deposito temporaneo 
di rifiuti; 

b) la raccolta dei rifiuti per categorie omogenee e l’identificazione delle tipologie di 
rifiuti ammessi all'area adibita a deposito temporaneo;  

− si adoperi per gestire attività finalizzate alla bonifica dei siti contaminati, che preveda, a 
seguito di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il suolo, il 
sottosuolo, le acque superficiali e/o le acque sotterranee:  
a) l’identificazione di elementi che facciano presumere una potenziale contaminazione 

(attuale o storica), ai fini della valutazione dell'avviamento delle necessarie attività 
di comunicazione e/o bonifica;  

b) la comunicazione da effettuarsi alle autorità competenti, al verificarsi di un evento 
che sia potenzialmente in grado di contaminare, ovvero all’atto di contaminazione 
del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e/o delle acque sotterranee, in 
linea con le modalità e tempistiche previste dalla normativa vigente;  

c) la definizione e il monitoraggio delle procedure operative ed amministrative per la 
predisposizione della documentazione da presentare alle autorità competenti, nel 
rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dalla normativa vigente;  
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d) La predisposizione della documentazione da presentare alle autorità competenti al 
completamento dell’intervento, ai fini del rilascio della certificazione di avvenuta 
bonifica; 

− si adoperi per gestire: a) la documentazione relativa al sistema di controllo per le 
tematiche ambientali (ivi compresa l’archiviazione e la conservazione); b) la diffusione 
periodica verso i lavoratori, da parte delle funzioni competenti, delle informazioni 
connesse alla normativa vigente relativa all’ambiente; c) la gestione del processo di 
formazione del personale in materia ambientale.  

**** 
H. REATI TRIBUTARI 
I reati 
Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti (Art. 2 D.Lgs. n. 74/2000). 
La norma punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle 
dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. Il fatto si considera 
commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali 
fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a 
fine di prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria.  
Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000).  
La norma punisce, fuori dai casi previsti dal succitato articolo 2, chiunque, al fine di 
evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni simulate 
oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi 
fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e ad indurre in errore l’amministrazione 
finanziaria, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un 
ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi 
quando, congiuntamente:  
a) l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro 

30.000,00 (trentamila/00);  
b) l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche mediante 

indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al 5% (cinque per cento) 
dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o 
comunque, è superiore a euro 1.500.000,00 (un milione e cinquecentomila/00),  

c) ovvero qualora l’ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in 
diminuzione dell’imposta è superiore al 5% (cinque per cento) dell’ammontare 
dell’imposta medesima o comunque a euro 30.000,00 (trentamila/00).  

Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono 
registrati nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti 
dell’amministrazione finanziaria.  
Ai fini dell’applicazione della disposizione del comma 1 di detta norma, non costituiscono 
mezzi fraudolenti la mera violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli 
elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle 
annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reali.  
Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000).  
La norma punisce, fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3 suindicati, chiunque, al fine di 
evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni 
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annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente:  
a) l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro 
100.000,00 (centomila/00); b) l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al 
10% (dieci per cento) dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 
dichiarazione, o, comunque, è superiore a euro 2.000.000,00 (due milioni/00).  
Ai fini dell’applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non 
corretta classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente 
esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel 
bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri 
di determinazione dell’esercizio di competenza, della non inerenza, della non deducibilità 
di elementi passivi reali.  
Fuori dei casi di cui al comma 1bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che 
complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10% (dieci per cento) da 
quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica 
del superamento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b).  
A norma dell’art. 5 del D.Lgs. 75/2020 di attuazione della c.d. “Direttiva PIF”, ai fini del 
D.Lgs. 231/2001 tale reato può configurarsi solo:  
• in materia di IVA;  
• qualora sia stato commesso in più di uno Stato Membro dell’UE;  
• se l’imposta evasa è superiore a euro 10.000.000,00 (dieci milioni/00).  
Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000).  
La norma punisce chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
non presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, 
quando l'imposta evasa e ̀ superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro 
cinquantamila. Allo stesso tempo punisce chiunque non presenta, essendovi obbligato, la 
dichiarazione di sostituto d’imposta, quando l'ammontare delle ritenute non versate e ̀ 
superiore ad euro cinquantamila. 
Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera omessa la 
dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine o non 
sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto.  
A norma dell’art. 5 del D. Lgs. 75/2020 di attuazione della c.d. “Direttiva PIF”, ai fini del 
D.Lgs. 231/2001 tale reato può configurarsi solo:  
• in materia di IVA;  
• qualora sia stato commesso in più di uno Stato Membro dell’UE;  
• se l’imposta evasa è superiore a euro 10.000.000,00 (dieci milioni/00).  
Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 
74/2000).  
La norma punisce chiunque, al fine di consentire a terzi l’evasione delle imposte sui 
redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti.  
Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000).  
La norma punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture 
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contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire 
la ricostruzione dei redditi o del volume di affari.  
Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000).  
La norma punisce chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti o 
inesistenti, per un importo annuo superiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00). 
A norma dell’art. 5 del D.Lgs. 75/2020 di attuazione della c.d. “Direttiva PIF”, ai fini del 
D.Lgs. 231/2001 tale reato può configurarsi solo:  
• in materia di IVA;  
• qualora sia stato commesso in più di uno Stato Membro dell’UE;  
• se l’imposta evasa è superiore a euro 10.000.000,00 (dieci milioni/00).  
Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000)  
La norma punisce chiunque, al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di 
ammontare complessivo superiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00), aliena 
simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in 
tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva.  
 
Attività Sensibili 
I) Ambito di applicazione  
L’area amministrativa è responsabile di gestire gli adempimenti e gli aspetti fiscali per 
Demi sulla base di appositi accordi contrattuali.   
I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli 
esponenti aziendali coinvolti nelle attività relative alla gestione dei sistemi informativi e, 
in particolare, ma non esclusivamente, a:  
- direttore area amministrativa; 
- personale area amministrativa; 
II) Principi di comportamento da adottare  
Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, devono:  

− osservare, nella gestione delle attività contabili, le regole di corretta, completa e 
trasparente contabilizzazione, secondo i criteri indicati dalla normativa pro tempore 
vigente e dai principi contabili adottati;  

− rispettare scrupolosamente, nell’attività di contabilizzazione dei fatti relativi alla 
gestione della Società, la normativa vigente, integrata dai principi contabili aziendali, in 
modo tale che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, 
verificabile, legittima, coerente e congrua;  

− garantire la completezza, accuratezza e tempestività nella contabilizzazione delle 
scritture contabili di chiusura e delle poste valutative, nonché il calcolo e la 
contabilizzazione delle imposte correnti e differite;  

− mantenere, nei confronti dell’attività di controllo attribuita agli organi sociali, di 
controllo e alla società di revisione (ove nominata), un comportamento corretto, 
trasparente e collaborativo tale da permettere agli stessi l’espletamento della loro 
attività istituzionale;  
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− rispettare le normative vigenti in materia di fiscalità, al fine di garantire la corretta e 
puntuale determinazione e liquidazione delle imposte;  

− monitorare l’evoluzione della normativa tributaria vigente, al fine di garantire un 
tempestivo adeguamento della Società alle novità normative;  

− assicurare il costante monitoraggio delle tempistiche da rispettare per le 
comunicazioni/denunce/adempimenti nei confronti dell’amministrazione finanziaria, 
al fine di evitare ritardi e imprecisioni nella presentazione di documentazione fiscale;  

− garantire la tracciabilità del processo relativo alla trasmissione delle dichiarazioni fiscali 
alle autorità competenti, da effettuarsi nel rispetto delle norme di legge e regolamenti, 
in virtù degli obiettivi di trasparenza e corretta informazione;  

− verificare che tutte le transazioni contabili che partecipano alla determinazione 
dell’imponibile fiscale siano rilevate in modo veritiero, corretto e completo e nel rispetto 
dei principi di inerenza e competenza, nonché che siano supportate da idonee evidenze 
documentali che ne consentano una ricostruzione accurata;  

− mantenere rapporti trasparenti e collaborativi con l’amministrazione finanziaria e tutte 
le autorità con cui si interfaccia la Società in occasione di adempimenti e verifiche 
fiscali;  

− garantire il monitoraggio delle scadenze fiscali, sulla base delle scadenze di legge 
previste e provvedere nel rispetto delle stesse all’effettuazione delle dichiarazioni fiscali 
e dei relativi pagamenti;  

− garantire il regolare e puntuale adempimento di ogni genere di pagamento fiscale, 
relativo sia a tributi autoliquidati che a quelli liquidati dall’amministrazione finanziaria.  

È inoltre espressamente vietato:  

− indicare nelle dichiarazioni fiscali presentate dalla Società dati falsi, artefatti, incompleti 
o non rispondenti al vero oppure relativi a transazioni soggettivamente o 
oggettivamente inesistenti in tutto o in parte;  

− indicare, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, nelle 
dichiarazioni relative a dette imposte, elementi attivi per un ammontare inferiore a 
quello effettivo o elementi passivi fittizi o inesistenti o crediti e ritenute fittizie;  

− omettere dichiarazioni/comunicazioni di natura fiscale, dovute per legge, al fine di 
evadere le imposte;  

− alterare o distruggere documenti ed informazioni finanziarie e contabili disponibili in 
formato cartaceo e/o elettronico;  

− fruire di regimi fiscali speciali ovvero di esenzioni o detrazioni nella consapevolezza 
dell’assenza dei presupposti normativi (soggettivi e oggettivi), attraverso l’alterazione 
dei documenti contabili o la dissimulazione delle sottostanti condizioni fattuali;  

− compensare crediti d’imposta inesistenti o in misura superiore a quella spettante 
dall’effettivo calcolo;  

− indicare, nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, 
elementi passivi fittizi o elementi attivi inferiori al reale;  

− alienare simultaneamente o compiere altri atti fraudolenti sui propri o su altri beni 
idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva, 
sottraendosi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di 
interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte; 

− obbligo di registrazione delle fatture o altri documenti contabili solo a fronte di 
documenti ricevuti da terze parti; 
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− obbligo di registrazione delle poste economiche, patrimoniali e finanziarie solo a fronte 
di fatti aziendali realmente accaduti e debitamente documentati 

III) Procedure e presidi di controllo da applicare  
È necessario in ogni caso assicurare che siano formalmente tracciabili e documentati 
(anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 
seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali 
rischi-reato ai sensi del D.Lgs. 231/2001:  

− in prossimità delle scadenze fiscali, il personale dell’area amministrativa controlla gli 
invii e le ricezioni delle dichiarazioni fiscali, i visti di conformità, laddove apposti, 
nonché le risultanze sintetiche dei debiti e dei crediti d’imposta emersi dalle 
dichiarazioni;  

− tenuto conto dei vigenti poteri di rappresentanza e firma sociale, la Società procede a 
quanto necessario per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle 
dichiarazioni IRES, IRAP e IVA;  

− nell’ambito dei processi sopra descritti, la Società si rivolge a consulenti esterni in caso 
di dubbi sull’applicazione della normativa tributaria;  

− tutta la documentazione prodotta nel processo in oggetto, ivi incluse le approvazioni e 
validazioni dei dati contenuti nelle dichiarazioni ad opera sia delle aree interne alla 
Società che da parte di consulenti esterni, è archiviata. 

A) Imposte sui redditi  

• L’Area Amministrativa definisce, sulla base della normativa vigente, il calendario per la 
predisposizione e presentazione delle dichiarazioni IRES e IRAP;  

• la Società determina, tramite l’ausilio di fogli di calcolo, le basi imponibili IRES e IRAP 
sulla base delle informazioni ricevute, provvedendo poi all’imputazione sugli 
applicativi per l’elaborazione delle dichiarazioni;  

• le dichiarazioni predisposte devono essere esaminate ed approvate dal Consiglio di 
Amministrazione; 

• ove nominata, la società di revisione, prima dell’approvazione del bilancio, esegue una 
verifica sulla correttezza del calcolo delle imposte, incluse riprese fiscali e delle 
agevolazioni di maggior rilievo;  

• prima della trasmissione delle dichiarazioni, insieme al consulente esterno, viene fatta 
una revisione generale di tutte le riprese fiscali. 

B) Imposta sul Valore Aggiunto  

• La Società monitora le scadenze previste dalla normativa e definisce, sulla base della 
disciplina vigente, i dati necessari per la predisposizione delle liquidazioni periodiche 
IVA, dei relativi versamenti, delle comunicazioni periodiche e adempimenti accessori 
nonché per la redazione della Dichiarazione IVA annuale contenente anche i dati 
relativi alla liquidazione dell’IVA;  

• il responsabile dell’area amministrativa verifica mensilmente il calcolo relativo 
all’importo dell’IVA da versare o del credito spettante per il periodo e procede poi a 
siglare la relativa comunicazione interna ad evidenza dell’avvenuto controllo;  

• in sede di dichiarazione annuale, la Società effettua una quadratura finale dei dati 
ricevuti rispetto agli importi versati nell’anno di riferimento con Modello F24;  

• la Società predispone la dichiarazione in formato ministeriale, integrando i dati ricevuti 
con quelli di propria competenza. 


